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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



La nona legislatura inizia sullo sfondo di una aggravata situazione economica 


Si eleggono i presidenti II dollaro a 1530 
Nilde Jotti alla Camera Una doccia fredda 
Candidato de al Senato sulla ripresa 


Stamani le «primarie» dei senatori democristiani - Imminente la costituzione dei gruppi, L’aumento dei tassi d’interesse frena gli investimenti e gli scambi 
poi le consultazioni del presidente della Repubblica - Alle 16.30 la diretta in TV Elementi di peggioramento nella crisi finanziaria internazionale 


Subito al lavoro 
per le riforme 


di UGO SPAGNOLI 


T A RIAPERTURA del Par- 
lamento e l’ini2io della 
nona legislatura avvengono in 
un momento nel quale più pe¬ 
sante e grave è divenuta la si¬ 
tuazione economica e sociale 
del Paese. La solennità dell* 
atto inaugurale corrisponde al 
ruolo centrale del Parlamento 
pel nostro sistema democrati¬ 
co, alla sua elevatissima fun¬ 
zione delineata dalla Costitu¬ 
zione, che non può essere né 
compressa né resa in alcun 
modo subalterna. Una funzio¬ 
ne e un ruolo che vanno stre¬ 
nuamente difesi contro i pe¬ 
santi tentativi di colpire l'au¬ 
tonomia del Parlamento, di 
scaricare su di esso le respon¬ 
sabilità della incapacità dei 
governi, di intralciare la pos¬ 
sibilità di dare tempestive ri¬ 
sposte alle attese del Paese 
non solo sul terreno della legi¬ 
slazione ma anche so quello 
dell’indirizzo e del controllo. 

Non vi è dubbio che sarà as¬ 
sai importante, per la corret¬ 
tezza dei rapporti tra Parla¬ 
mento e governo, per l’autono¬ 
mia e l’efficienza di entrambi 
questi organi-cardine del no¬ 
stro sistema, la soluzione poli¬ 
tica che verrà data ai probele- 
mi sorti dall’esito della con¬ 
sultazione elettorale. Il ripro¬ 
porsi di vecchi giochi, il rie¬ 
mergere di logore formule 
non fanno davvero presagire 
nulla di positivo sulla capacità 
dell’esecutivo di improntare 
la propria opera a criteri di 
unità ai indirizzo, di efficien¬ 
za, di capacità direzionale, a 
realizzare le riforme che ri¬ 
guardano la presidenza del 
Consiglio e la pubblica ammi¬ 
nistrazione; e fa temere il ri¬ 
sorgere di atteggiamenti di 
conflitto e di prevaricazione, 
nei confronti del Parlamento, 
con l’abuso dei decreti legge, 
dei voti di fiducia, con le ten¬ 
tazioni di abrogare, a colpi di 
maggioranza, u voto segreto. 

La risposta che il Parla¬ 
mento deve in ogni caso dare, 
per la migliore difesa della 
propria autonomia e delle pro¬ 
prie prerogative, consiste più 
che mal nella sua capacità di 
adottare quelle riforme neces¬ 
sarie a rendere adeguati ai 
problemi di oggi le sue strut¬ 
ture, le sue regole, il suo fun¬ 
zionamento. 

Vi sono questioni di ampia 
portata, come quella die sca¬ 
turisce dalla nostra proposta 
per una riforma in senso mo¬ 
nocamerale del Parlamento, 
su cui chiediamo che il con¬ 
fronto divenga più concreto e 
‘ ito. Vi è la 


sostanza a ridurlo a cassa di 
risonanza delle decisioni del 
governo o a luogo di mera pro¬ 
paganda per singole minoran¬ 
ze. 

Noi ripresenteremo imme¬ 
diatamente queste nostre pro¬ 
poste che tendono a dare una 
regolamentazione alla decre¬ 
tazione d’urgenza tale-da Im¬ 
pedire quegli abusi che hanno 
pesato così negativamente nel 
lavoro parlamentare della 
scorsa legislatura: e nel con¬ 
tempo a consentire per deter¬ 
minate leggi (non solo di pro¬ 
venienza del governo), ricor¬ 
rendo a determinati presuppo¬ 
sti, procedure più rapide e 
tempi predeterminati e con¬ 
tingentati per la discussione e 
rapprovazione. Ripresentere¬ 
mo ancora la nostra proposta 
diretta a stabilire la consì- 


rawirinato. Vi è la questione 
della riduzione del numero dei 
parlamentari su cui più forze 
politiche si sono pronunciate 
favorevolmente: noi presente¬ 
remo nei prossimi giorni una 
proposta di legge e chiedere¬ 
mo che su di essa si discuta 
immediatamente- Vi sooo, an¬ 
cora più urgenti, le riforme 
del regolamento dei due rami 
del Parlamento ed in partico¬ 
lare della Camera. 11 gruppo 
dei deputati comunisti, nella 
scorsa legislatura, ha presen¬ 
tato un pacchetto di riforme 
del regolamento, assieme ad 
alcune proposte dì legge, di¬ 
rette a dare una soluzione con¬ 
creta ai problemi acuti die 
hanno gravato pesantemente 
sol funzionamento e sulla stes¬ 
sa autonomia del Parlamento: 
per rompere In particolare la 
morsa soffocante dei decreti- 
legge — con i connessi voti di 
fiducia — e degli ostruzioni¬ 
smi attuati in vario modo e da 
varia parte, che hanno teso a 
svilire il Parlamento, a stron¬ 
care ogni dibattito tra mag¬ 
gioranza ed opposizione, e in 


lamentar! senza prevedere de- 
roghe, a ridurre, accorpando¬ 
le, le commissioni permanen¬ 
ti, a snellire ed abbreviare ul¬ 
teriormente le procedure legi¬ 
slative, ad avviare un proces¬ 
so di delegificazione per solle¬ 
vare il Parlamento dalla legi¬ 
slazione microsettoriale e cor¬ 
porativa, ad ampliare e a ren¬ 
dere nel contempo più selezio¬ 
nata l’attività delle commis¬ 
sioni in sede legislativa, a ren¬ 
dere effettiva la garanzia re¬ 
lativa alla copertura degli o- 
neri finanziari e delle leggi 
Ma ancora il nostro impegno 
sarà diretto a rendere più pe¬ 
netrante ed incisiva la funzio¬ 
ne di indirizzo e di controllo 
del Parlamento, non solo chie¬ 
dendo un adeguato potenzia¬ 
mento delle strutture e dei 
servizi della Camera con par¬ 
ticolare riferimento agli stru¬ 
menti informativi, ma con 
una più forte presenza e ten¬ 
sione dei nostri gruppi parla¬ 
mentari su questi problemi. 

Su queste propóste è possi¬ 
bile realizzare in tempi brevi 
una convergenza — indispen¬ 
sabile per riforme che tocca¬ 
no delicati momenti della vita 
istituzionale — delle forze po¬ 
litiche democratiche per dare 
al Parlamento efficienza e re¬ 
spiro, per rafforzare la sua au¬ 
tonomia e il suo prestigio, per 
stabilire con le altre istituzio¬ 
ni, ed in particolare col gover¬ 
no, un corretto rapporto nel ri¬ 
spetto delle reciproche funzio¬ 
ni. Si percorrerebbe invece 
una strada profondamente 
sbagliata se si cedesse a tenta¬ 
zioni di forzature o a sugge¬ 
stioni tali da alterare il rap¬ 
porto tra Parlamento e gover¬ 
no creando situazioni di seon- 
tro e di conflitto. Preoccupa 
perciò il riemergere di vellei¬ 
tà discriminatorie nei con¬ 
fronti dei comunisti sulla par¬ 
tecipazione alla direzione del¬ 
le commissioni parlamentari 
£ auspicabile che esse venga¬ 
no rimosse, nel segno di on In¬ 
dirizzo che miri aa accrescere 
l'efficienza del Parlamento e 
a tutelare la sua autonomia e 
che nel contempo garantisca 
su altri terreni la funzione e la 
responsabilità del governo e 
ne migliori la capacità di ope¬ 
rare. 

Lavoreremo perciò perché 

S esto Parlamento, con le ri- 
mie necessarie, sia all'al¬ 
tezza dei compiti che su esso 
Incombono. Un Parlamento 
efficiente, capace di decidere 
con confronti rapidi e serrati e 
di controllare In modo pene¬ 
trante è condizione essenziale 
per ogni discorso di riforma 
Istituzionale, e anche per ren¬ 
dere più netta e limpida la 
funzione dell’opposizione nel¬ 
la prospettiva della costruzio¬ 
ne di una alternativa di gover¬ 
na 


ROMA — Oggi pomeriggio 
si apre la 9* legislatura del 
Parlamento repubblicano e- 
letto il 26 e 27 giugno. Il pri¬ 
mo atto politico-istituziona¬ 
le delle nuove Camere sarà 
l'elezione del presidenti delle 
rispettive assemblee. A Mon¬ 
tecitorio appare certa la rie¬ 
lezione di Nilde Jotti. Sulla 
proposta del PCI di riconfer¬ 
mare nell’Incarico la prima 
donna chiamata nel *79 ad 
uno del vertici dello Stato è 
venuto Infatti Ieri, nella tar¬ 
da mattinata, l’assenso for¬ 
male dei rappresentanti del¬ 
la DC, del PSI, del PRI, del 
PSDI e del PLI. «E* opportu¬ 
no mantenere l’equilibrio 1- 
stituzionale del passato», ha 
detto al termine della riunio¬ 
ne a cinque 11 presidente u* 
scente del senatori de Gior¬ 
gio De Giuseppe. 


Su Craxi 
a Palazzo 
Chigi 
riserve e 
silenzi 


ROMA — Nel momento in 
cui si avvia — con la Diima 
seduta delle Camere — la no¬ 
na legislatura, all’interno del¬ 
l’ex maggioranza continuano 
gli scambi incrociati di segna¬ 
li politici. E già stata lanciata 
l’idea di un pentapartito a 
presidenza socialista, ed è su 
questa che si sta discutendo 
(anche se a tacere, ora, sono 
soprattutto i socialisti, ì quali 
ispirano ogni loro passo a u- 
n estrema cautela). I partiti 
laici sono insospettiti, e fan¬ 
no di tutto per fare intendere 


(Segue in ultima) 


Sicura dunque la presi¬ 
denza democristiana del Se¬ 
nato, resta tuttavia ancora 
aperta la questione di chi as¬ 
sumerà l'incarico. C’è una 
rosa di tre nomi: Francesco 
Cosslga, ex presidente del 
Consiglio e candidato di De 
Mita; Vittorino Colombo, 
presidente uscente (sostituì 
il defunto Tommaso Morllno 
nelle ultime battute deli'8* 
legislatura) candidato della 
minoranza che fa capo a For- 
lanl; e Francesco Paolo Bo¬ 
nifacio, l'ex presidente della 
Corte costituzionale che ap¬ 
pare un po’ come l’outsider» 
della situazione. Il nodo sarà 
sciolto stamane, quando 1 se¬ 
natori de saranno chiamati 
ad una sorta di «elezione pri- 

Giorglo Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


Mini- 
proroga 
per una 
parte di 
sfratti 

Varato dal Consiglio del mi¬ 
nistri un provvedimento tar¬ 
divo e del tutto Inadeguato di 
proroga (da quattro mesi a 
un anno) per una parte degli 
sfrattL Viene In sostanza rin¬ 
viata l'esecuzione delle sen¬ 
tenze che saranno emesse 
tra 1125 luglio e 1131 dicem¬ 
bre prossimi. Non si blocca¬ 
no quindi tutti gli sfratti ese¬ 
cutivi (circa duecentomila); 
n decreto, inoltre, non ri¬ 
guarda tutto U territorio na¬ 
zionale ma soltanto le «zone 
calde». Nella stessa seduta il 
Consiglio del ministri ha ri¬ 
proposto per la quarta volta 
11 decretone sulla sanità e la 
previdenza. A PAG. 2 


ROMA — Il portavoce della Casa Bianca ha 
rilasciato una dichiarazione per ammonire le 
banche a non aumentare 1 tassi d’interesse. 
Ma 1 tassi salgono ed hanno portato il dollaro 
a 1530 lire. 11 comitato della banca centrale 
degli Stati Uniti (Federai Reserve) esamina 
oggi la possibilità di aumentare 11 tasso di 
sconto e questo spiega 11 riemergere del con¬ 
trasto tra governo e banchieri. Intanto, però, 
l’interesse sul mutui per l’acquisto delle abi¬ 
tazioni è tornato al 14%, un livello eccezio¬ 
nalmente alto per un paese, come gli Stati 
Uniti, che si vanta di avere «battuto l’infla¬ 
zione». E che fa scendere la previsione per la 
costruzione di nuove abitazioni da un milio¬ 
ne e 600 mila a un milione e 200 mila unità. 

I banchieri non sono meno preoccupati 
della Casa Bianca per una ripresa che viene 
definita «forte», ma, al tempo stesso, non si 
stabilizza, non crea nemmeno un equilibrio 
temporaneo né dà garanzie di durata. I tassi 
anormalmente alti e la stessa sopravvaluta¬ 
zione del dollaro, ad esemplo, sono un ostaco¬ 
lo Insormontabile al rimborso del crediti 
concessi — In gran parte da banche statuni¬ 
tensi — a Brasile, Venezuela, Messico ed Ar- 


ROMA — Scotti è stato chia¬ 
mato in causa nuovamente, 
e da tutto 11 sindacato. La 
partita del contratto dei me¬ 
talmeccanici rientra, cosi, a 
pieno titolo nell’alveo dell* 
accordo sul costo del lavoro 
del 22 gennaio, ancora da 
completare con la firma — 
appunto — del rinnovi per le 
maggiori categorie dell’in¬ 
dustria. Da questa coerenza 
dipende lo sciopero generale. 
Inizialmente proclamato per 
giovedì e Ieri rinviato dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL in modo da poter atten¬ 
tamente valutare l’esito delle 
iniziative In atto In queste 
ore al tavoli negoziali (per 1 


tessili e gli alimentaristi) e al 
ministero del Lavoro (per i 
metalmeccanici). 

La vertenza del metalmec¬ 
canici continua a dominare 
la scena, dopo la presenta¬ 
zione dell’ipotesi conclusiva 
di Scotti giudicata «Inaccet¬ 
tabile cosìcom’è» dalla FLM. 
La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria, riunitasi con¬ 
giuntamente a quella della 
FLM, ieri, ha espresso il suo 
■pieno consenso con la posi¬ 
zione assunta dal comitato 
direttivo e dalla delegazione 
della FLM e con le proposte 
concrete sulle quali la FLM 
intende ricercare il supera¬ 
mento degli ostacoli che si 
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gentlna. 11 Venezuela ha chiesto una nuova 
moratoria di 60 giorni. Il Brasile ha bisogno 
di nuovi crediti per rimborsare la parte sca¬ 
duta del vecchi, e non li trova. 

Vi è una crisi di liquidità intemazionale 
che condanna alla stasi 11 mercato mondiale. 
Ora cl si accorge che se le vendite di acciaio 
statunitensi o europee sono crollate non è 
tutta colpa del nuovi produttori coreani, ma 
risale al fatto che la politica monetaria degli 
Stati Uniti ha tolto a molti grandi paesi i 
mezzi per finanziare gli investimenti e gli ac¬ 
quisti. 11 Fondo monetario metterà a disposi¬ 
zione nuovi me2zl di pagamento, ed In misu¬ 
ra Insufficiente, soltanto dopo la prossima as¬ 
semblea di settembre, quindi dopo che la crisi 
finanziarla intemazionale avrà già prodotto 
gravissimi danni. Ed è 11 governo di Washin¬ 
gton che si è opposto a modifiche sostanziali 
e tempestive alle Istituzioni monetarie inter- 
nazlonalL 

Nonostante dò, 1 governi conservatori eu¬ 
ropei si sono rimessi alla «locomotiva ameri¬ 
cana» per la ripresa delle proprie economie. 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 


La famìglia 
di Emanuela: 
«Dimostrateci 
che è viva» 

Disperato appello - Le ultime comunica¬ 
zioni hanno accresciuto le preoccupazioni 


In una fase delicata le vertenze contrattuali 

Sciopera generale rinviato 
FLM a Scotti: 7 modifiche 

Il ministro si è riservato di decidere - Oggi le decisioni della 
Federmeccanica - Due ore di sciopero dei metalmeccanici 
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frappongono ancora ad una 
conclusione positiva della 
vertenza». Queste proposte 
(esatt am ente 7) sono state 
consegnate ufficialmente. 
Ieri sera, a Scotti da Galli, 
Morese e Veronese In un lun¬ 
go incontro conclusosi nella 
notte. Il ministro del Lavoro 
si è riservato di decidere. Con 
tutta evidenza attende di co¬ 
noscere anche le decisioni 
della Federmeccanica che, 
venerdì scorso, ha aggiorna¬ 
to il proprio direttivo a oggi 
con un Imbarazzato silenzio. 

Pasquale Ca scelta 
(Segue in ultima) 
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Chi ha rapito Emanuela Orlandi ieri non s’è più fatto vivo. E 
questo silenzio, sia pure di un sol giorno, è risultato partico¬ 
larmente pesante dopo che le ultime comunicazioni di do¬ 
menica sera hanno accresciuto ulteriormente le preoccupa¬ 
zioni per la vita della ragazzina, cittadina del Vaticano. Lo 
sconosciuto che ha telefonato a «Paese Sera» e al familiari, 
infatti, si è praticamente rifiutato di rivelare un particolare 
che avrebbe potuto apprendere soltanto da Emanuela e che 
era stato richiesto come prova che la giovane è in buona 
salute. Il portavoce del rapitori (o forse solo di se stesso) ha 
Inoltre fatto ritrovare nella cappella dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino una fotocopia (nella foto) con una frase vergata dal¬ 
la ragazzina: ma neppure questa è una prova, innanzitutto 
perché c'è il sospetto che si tratti di un collage e poi perché, 
ancora una volta, manca un riferimento temporale attendi¬ 
bile. Lo zio di Emanuela, Mario Meneguzzl, ha tenuto Ieri 
una conferenza stampa per lanciare il disperato appello del¬ 
la famiglia Orlandi: «Fateci avere una foto di Emanuela con 
un quotidiano visibile in mano». SERVIZI A PAG. 3 


Oggi, di nuovo, I cileni contro Pinochet 


Tutto il mondo 
civile ìsola il 
regime di Santiago 


18 e 19 luglio il CC del PCI 

ROMA — fi Comitato centrale e la Commissione centrale di 


rico Berlinguer); 2) Varie. 


Pr oteste dei Paesi della 
CEE, di governi europei e del 
Centro America, degli USA, di 
organizzazioni sindacali e uma¬ 
nitarie, dichiarazioni e petizio¬ 
ni all'interno del Cile: davvero 
l'ultima retata di Pinochet — 
che nel tentativo di impedire la 
giornata di protesta nazionale 
di oggi ha fatto arrestare presi¬ 
dente e dirigenti della Demo¬ 
crazia cristiana — rischia di es¬ 
sere l’occasione per il definitivo 
isolamento del regime dal mon¬ 
do civile. 

Anche il governo USA è stato 
costretto a dissentire pubblica¬ 
mente dalla dittatura cilena. In 
una nota del Dipartimento di 
Stato la carcerazione di Valdes 
e dei suoi amici viene definita 
come «una manifestazione delle 
gravi tensioni e divisioni» che 
travagliano il Cile. Tali fatti in¬ 
dicano, conclude la nota, die 
occorre «stabilire un consenso 
di base necessario per la transi¬ 
zione verso la democrazia». 

I rappresentanti diplomatiti 
di Francia, Gran Bretagna, 
RFT, Italia, Olanda e Belgio, 
hanno ieri chiesto un incontro 
urgentecon il ministro degli E- 
steri, Miguel Sch ue iUe r, per e- 
« pr in xrg l i la oreoccupazion* • 
la ferma condanna dai go v e rni 
e u ropei. Un'analoga nota dì 
protesta è stata presentata dal- 


rambastiatora spastoio a no¬ 
me del gover no ai Felipe Con- 
zakx. «Un errore catastrofico» 
— cosi fi cancelliere KoM, nefl* 
annunciare la protesta ufficiale 
del governo tedesco —, ha defi¬ 
nito l'arresto di Gabriel Valdes, 
mentre Leo Tindemans, presi¬ 
dente del Partito popolare eu¬ 
ropeo, ha inviato un telegram¬ 
ma a nome dei partiti democri¬ 
stiani europei. 

La federazione CGIL-CISL- 
UIL ha indirizzato la sua prote¬ 
sta al presidente della Corte su¬ 
prema di Santiago del Cile: 
conferma l’appoggio dei sinda¬ 
cati italiani allo adopero nazio¬ 
nale di oggi e chiede Vimmedia- 
ta liberazione di tutti i dirigenti 
polititi e sindacali arrestati. A 
Roma questa sera in Campido¬ 
glio dalle ore 19 la manifesta- 
riooe di solidarietà con 3 Cile 
in sciopero vedrà collegamenti 
telefoniti con le principali città 
della protesta. 

«Il recente arresto di alti diri¬ 
genti del partito democristiano 
cileno costituisce un abuso di 
potere ed un attacco sOe garan¬ 
zie costituti opali»; coti a San¬ 
tiago scrivono in un documento 
38o cittadini che si sono rivolti 
al presidente della Suprema 
corte di giustizia. Al segretario 
delle Nazioni Unita haumato 
un telegramma la moglie di 
VcMeaTSihrìa SouMatta. 



Dieci anni di dolore e di speranza 
hanno preparato la lotta di oggi 


Dted anni dopo. Enormi 
sofferenze di milioni di don¬ 
ne e di uomini: i ancora solo 
un sogno pensare di liberarsi 
dal manto oscuro e brutale 
del fascismo? Penso a quanti 
popoli del vecchio continen¬ 
te hanno dovuto sopportare 
Il flagello delia dittatura e 
della guerra. Penso aila diffi¬ 
colti di ricordare. In condi¬ 
zioni amare di dolore e di op¬ 
pressione, che nuovama- 
mente possono aprirsi spe¬ 
ranze di un mondo nel quale 
valori elementari del genere 
umano — solidarietà, giusti¬ 
zia, libertà — siano I senti- 


Uccisero 
Dalla Chiesa 
14 mandati 
di cattura 


di Hortensia AUende 


menti leciti e possibili. Nel 
dieci anni che cl separano da 


SANTIAGO OR OLE — L'ondata di arresti ordinata dal r a gim o 
di Pinochet per impedfra la tara giornata nazionale di protosta 
Indotta per oggi ha colpito guasta voltai greppo di ri genti daga 
P emo cr s ri e cristi ana. Sono arati Inietti I nca rcerati g p re nden ti 
Gabriel Valdes, ras s enator e Jorgo t avawdar o . g s egr et ario Jo¬ 
sé PI G rego ri o o n u m erosi altri. La foto mas tr a sppvn t o Lavo 
doro cho mentre viono accompagnar» In corcare, al rivolgo eon 
g aogno dada vittoria • un greppo di aostsnftori 


n giudice istruttore Giovan¬ 
ni Falcone ha emesso, 14 
mandati di cattura contro 
boss e gregari mafiosi per r 
uccisione del generale Dalla 
Chiesa, della moglie Ema¬ 
nuela e dell’autista Domeni¬ 
co Russo. A PAG. 3 


ta di ritrovare la Ubera si i 
trasformata, per noi esuli, in 
un sentimento di profonda 
responsabilità, nella consa¬ 
pevolezza di essere portatori 
e testimoni di quel principi 
che U fascismo aveva preteso 
di sconvolgere. Dichiarati 
decaduti, sono Invece vivi, 
vanno sempre valorizzati, ri¬ 
proposti. Così, per chi in de- 


Sigarette 
più care 
Tabaccai 
polemici 


Da oggi le sigarette costano 
di piu: aumentano di 200 lire 
le Italiane, di 250 le estere. 
Rincara anche 11 sale. Tabac¬ 
cai e monopolio polemici sul¬ 
la «fuga di notizie» che ha an¬ 
nunciato I rincari con tre 
giorni di anticipo. A PAG. • 


mocmzi a vive, è grande la 
responsabilità, l’obbligo a 
non dimenticare. La demo¬ 
crazìa si coltiva, si approfon¬ 
disce, si espande, va saldata 
alle radici aila vita di un po¬ 
polo, di una nazione. 

Non è una strada sempli¬ 
ce, non i una scelta univer¬ 
salmente affermata, nem¬ 
meno nel mondo lìbero. Tut- 
t "altro. Osservi con timore 
come dietro il militarismo, la 
corsa al riarmo, la crisi eco¬ 
nomica e politica che minac¬ 
cia di portare ad una crisi 

(Segue in ultima) 


Maturità: 
iniziate 
le prove 
orali 


È iniziata la fase delle prove 
orali agli esami di maturità. 
Ovunque U clima è distesa 
Solo a Napoli la polemica è 
scoppiata attorno ad un isti¬ 
tuto privata II ministero ha 
promosso un'inchiesta. 
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Mentre è atteso Àrafat 


Khaddumi 
a Mosca 
Mediazione 
dell’URSS tra 
OLP e Siria? 

Attacco al leader palestinese rivolto dalla _ 

ambasciata siriana nella capitale sovietica Farouk Kadduml 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Viva attesa negli 
ambienti diplomatici della 
capitale sovietica per l’arrivo 
del «ministro degli esteri» pa¬ 
lestinese Faruk Khaddumi, 
mentre le fonti sovietiche 
hanno mantenuto un rigoro¬ 
so riserbo, come già avevano 
fatto, nel giorni scorsi, per la 
presenza a Mosca — mal 
confermata ufficialmente — 
del capo di una delie forma¬ 
zioni dell’OLP, li Fronte de¬ 
mocratico per la liberazione 
della Palestina, Najef Ha- 
watmeh. 

Dopo un'altalena di voci 
che sembravano mettere In 
dubbio l’arrivo di Khaddu¬ 
mi, nella tarda mattinata è 
stata una fonte della rappre¬ 
sentanza palestinese (cne ha 
il rango di ambasciata) nella 
capitale sovietica a dare la 
conferma definitiva. Ma gli 
sviluppi si presentano come 
assai complicati, come sem¬ 
bra confermare una succes¬ 
sione di avvenimenti del 
giorni scorsi che ha avuto 
luogo proprio a Mosca, rim¬ 
balzando tra le ambasciate 
arabe e, da queste, riversan¬ 
dosi sulle agenzie di stampa 
intemazlonalL E’ stato infat- 
,U proprio un ambasciatore 
arabo, a far sapere all’agen¬ 
zia francese «France Presse» 
che l’ambasciata siriana a- 
veva emesso un durissimo 
comunicato in cui Arafat 
viene definito un «disfattista 
che ha accettato il processo 
di Camp David» e che «ha di¬ 
menticato il sangue versato 
da palestinesi e siriani» nella 
lotta contro l'aggressione 
sionista. • 

Il documento dell'amba¬ 
sciata sarebbe stato la rispo¬ 
sta ad una dichiarazione — 
diffusa poi dall’OLP di Mo¬ 
sca in tre cartelle dattilo¬ 
scritte — che li rappresen¬ 
tante palestinese avrebbe 
fatto ad un gruppo di.stu¬ 
denti arabi e nella quale si 
rinnoverebbero le accuse al¬ 
la Siria che già sono corse 
per tutto il Medio Oriente. 
Niente di nuovo, dunque, 
sotto il profilo del contenuti, 
se non il fatto — piuttosto 
trasparente — che il loro ri¬ 
petersi a Mosca in coinciden¬ 
za con la costruzione di una 
possibile azione di mediazio¬ 
ne sovietica tra le due parti 
In conflitto ha tutta l'aria di 
voler costituire una specie di 
siluro anticipato che — sem¬ 
pre secondo la fonte araba 
citata — potrebbe pregiudi¬ 
care perfino il prossimo arri¬ 
vo a Mosca di Arafat 

FonU arabe qualificate 
hanno fatto sapere, del resto, 
nel giorni scorsi, che il Crem¬ 
lino avrebbe fatto conoscere 
la sua disponibilità ad una 
mediazione tra Arafat da un 
lato e 1 dissidenti di Abu Mu¬ 
sa e i siriani dall’altro, pur¬ 
ché tutte le parti in conflitto 
Io avessero chiesto. Ora, il 
viaggio di Khaddumi. più 
ancora che quello precedente 
di Hawatmeh, sembrano co¬ 
stituire la prova ulteriore 


che Yasser Arafat ha accet¬ 
tato la mediazione sovietica, 
mentre non risulta per ora 
che 1 siriani abbiano espres¬ 
so alcuna disponibilità in tal 
senso e le Invettive che ap¬ 
paiono sulla loro stampa 
sembrano Indicare il contra¬ 
rio. 

Bisogna ancora aggiunge¬ 
re che dall’Inizio della crisi 11 
numero due di Al Fatah, fe¬ 
dele ad Arafat, Abu Iyad, è 
stato segretamente a Mosca 
per ben due volte e che gli 
stessi sovietici avrebbero 
premuto per un più sollecito 
arrivo di Arafat a Mosca. Co¬ 
sa sia accaduto nelle prime 


Presto riunito 
il Consiglio 
nazionale 
palestinese 


TUNISI — Il governo cuba¬ 
no proseguirà 1 suoi sforzi 
nel tentativo di trovare una 
«giusta soluzione» alle diver¬ 
genze Inter-palestlnesl e di 
sanare la crisi dei rapporti 
tra la Siria e il presidente del- 
l’OLP Yasser Arafat. Lo scri¬ 
ve l'agenzia palestinese «Wa- 
fa» nel dare notizia di una 
riunione di lavoro che ha 
riunito Ieri per due ore una 
delegazione palestinese pre¬ 
sieduta da Arafat e una cu¬ 
bana guidata da Levi Far ah, 
ministro di Stato e membro 
del comitato centrale del PC 
cubano. Al termine della riu¬ 
nione cubani e palestinesi 
hanno affermato In un co¬ 
municato di appoggiare gli 
sforzi in atto in vista di con¬ 
trastare «le manovre di I- 
sraele e degli Stati Uniti per 
tentare di liquidare la resi¬ 
stenza palestinese». La dele¬ 
gazione cubana aveva avuto 
nel giorni scorsi a Damasco 
colloqui con il presidente si¬ 
riano Hafez Assad e con 
membri della dissidenza di 
Al Fatah. 

Sarebbe Intanto tempora¬ 
neamente fallita la media¬ 
zione tentata dal governo di 
Indirà Gandhi, tramite 11 se- 

g retarlo agli Esteri Romesh 
h andari, per sanare l con¬ 
trasti tra Siria e OLP. Bhan- 
dari aveva incontrato a Da¬ 
masco il presidente siriano 
Assad e a Tunisi il presidente 
dell’OLP Arafat 

Intanto, secondo fonti a- 
rabe del Kuwait la direzione 
dell’OLP intenderebbe con¬ 
vocare entro le prossime tre 
settimane il Consiglio nazio¬ 
nale palestinese nel caso in 
cui falliscono gli attuali ten¬ 
tativi di mediazione. Lo af¬ 
ferma il giornale «Al Oabas» 
secondo cui 11 Consiglio na¬ 
zionale potrebbe decidere la 
creazione di un governo pa¬ 
lestinese in esilio in coordi¬ 
namento con la Giordania. 


fasi è per il momento del tut¬ 
to Ignoto. Si può soltanto ri¬ 
ferire che la «Pravda», in un 
primo commento dedicato 
alla crisi tra siriani e palesti¬ 
nesi di Arafat'aveva in so¬ 
stanza invitato gli uni e gli 
altri a serrare 1 ranghi sotto¬ 
lineando che «Stati Uniti, I- 
sraele e certe personalità a- 
rabe» si propongono «prima 
di tutto di frantumare l’OLP 
che già si trova in difficoltà 
dopo la sua partenza da Bei¬ 
rut». 

«La crisi di Al Fatah — 
concludeva la “Pravda” — fa 
il gioco del nemici dell’OLP 
che vogliono distruggere il 
suo legame con la Siria». Al 
di là di queste generiche e- 
sortazioni, le fonti sovietiche 
non si sono comunque sbi¬ 
lanciate durante le oltre otto 
settimane dall’inizio della 
crisi. Ciò è ben comprensibi¬ 
le, visto che entrambe le 
componenti in lotta tra loro 
sono assai preziose alleate ed 
amiche di Mosca ed entram¬ 
be sono decisive per la riaf¬ 
fermazione del prestigio e 
della presenza sovietica nel¬ 
la zona medio-orientale. Si 
capisce dunque sia l'interes¬ 
se sovietico ad una conclu¬ 
sione rapida del conflitto, sia 
la estrema circospezione con 
cui Mosca ha finora mosso le 
sue pedine. 

In ogni caso l'azione sovie¬ 
tica appare in questa fase as¬ 
sai più articolata che nelle 
settimane precedenti. Per 
oggi è annunciato l’arrivo a 
Mosca anche del presidente 
del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese, Al Fahoum (sono 
sempre fonti arabe che dan¬ 
no le notizie mentre quelle 
sovietiche mantengono 11 si¬ 
lenzio più ermetico). Una vi¬ 
sita in parallelo con quella di 
Khaddumi che riveste molti 
motivi di interesse anche 
perché Al Fahoum ha guida¬ 
to il «gruppo del sei» che ha 
tentato 11 negoziato a Dama¬ 
sco con la Siria e 1 dissidenti 
di Abu Musa. Una mediazio¬ 
ne che era partita con la be¬ 
nedizione di Arafat ma che è 
del tutto naufragata nella 
capitale siriana davanti all’ 
intransigenza della parte av¬ 
versa. Il fatto che Al Fa¬ 
houm sia considerato molto 
vicino alle posizioni siriane 
e, contemporaneamente, uo¬ 
mo leale ad Arafat, potrebbe 
Indicare che Mosca si pro¬ 
ponga di chiedergli di svol¬ 
gere una «mediazione preli¬ 
minare», un qualche ruolo 
pacificatore, rivolto prima di 
lutto a placare l'intransigen¬ 
za di Damasco. Vedremo nel¬ 
le prossime ore se e come il 
Cremlino deciderà di rende¬ 
re noti gli sviluppi degli in¬ 
contri di Khaddumi con i di¬ 
rigenti sovietici e se la visita 
di Arafat a Mosca si svolgerà 
effettivamente a metà o ver¬ 
so la fine di questa settima¬ 
na, come insistono le fonti 
vicine all’OLP. 

Giufietto Chiesa 





Davanti alla TV e ai giornalisti lo zio si rivolge ai rapitori 


Disperato appello dei familiari 
«Provale che Emanuela è viva» 

Almeno quattro telefonate a casa Orlandi - Un interlocutore dall’accento «americano» - In un colloquio più lungo del solito (è durato 
dieci minuti) l'anonimo si sottrae alla prova della verità - L’impegno de! Pontefice per la famiglia «significa molto» 


ROMA — L'uomo che dice 
di tenere in ostaggio Ema¬ 
nuela Orlandi, la «cittadina 
vaticana» come egli stesso 
i’ha definita in un messag¬ 
gio, potrebbe essere un ame¬ 
ricano, oppure uno che co¬ 
nosce e parla correntemente 
la lingua inglese; un uomo 
che ad occhio e croce po¬ 
trebbe avere 40 anni, dai 
modi «squisitamente genti¬ 
li»; un uomo che ama parla¬ 
re molto, lungamente, senza 
tradire particolari emozio¬ 
ni. 

È questo 11 sommario e 
ovviamente ipotetico Identi¬ 
kit che ieri ha tracciato, nel 
corso di una conferenza 
staMpa, Mario Meneguzzl, 
lo zio di Emanuela, 11 fami¬ 
liare che ha ricevuto più d* 
una telefonata da parte del¬ 
l’ignoto carceriere. 

«Ma questo mio Interlocu¬ 
tore — dice Meneguzzl — 
non ha sinora voluto fornire 
una prova certa sulle condi¬ 
zioni di Emanuela. Queste 
prove deve darcele; dobbia¬ 
mo essere convinti che la ra¬ 
gazza sia viva». 


Quest’appello drammati¬ 
co è stato ieri rilanciato dal¬ 
lo stesso Meneguzzl attra¬ 
verso gli schermi televisivi 
(quelli del TG3) e successi¬ 
vamente In una conferenza 
stampa. La famiglia Orlan¬ 
di, a venti giorni dalla spari¬ 
zione di Emanuela, aspetta 
ancora una prova consi¬ 
stente. «Chiedo al mio Inter¬ 
locutore — aggiunge Mene¬ 
guzzl — due prove: una foto 
della ragazza che tiene in 
mano un quotidiano; uno 
scritto di pugno di Emanue¬ 
la, sullo stesso giornale, con 
11 quale si racconti dove e 
con chi la ragazza è stata a 
cena il lunedì precedente il 
giorno della sua scomparsa. 
Insisto per avere queste pro¬ 
ve perché quelle che sinora 
cl hanno dato non sono af¬ 
fatto convincenti. È Inutile 
che mandino scritti su foto¬ 
copie o registrazioni della 
voce di Emanuela. Non sono 
prove del fatto che sia In vi¬ 
ta». 

Mario Meneguzzl paria 
con calma ma anche con 


fermezza. «Basta una foto 
scattata con una Polaroid e 
un giornale in modo che si 
capisca il giorno in cui è sta¬ 
ta ripresa». L’appello televi¬ 
sivo è concluso. Ora Mene¬ 
guzzl conversa con gli altri 
giornalisti. Quante volte, si¬ 
gnor Meneguzzl, ha potuto 
ascoltare la voce del suo In¬ 
terlocutore? 

«Diverse volte, diciamo 
tre o quattro». 

Che idea si & fatta sul mi¬ 
sterioso personaggio? 

«Mi è parso di parlare 
sempre con la stessa perso¬ 
na. Comunque il timbro di 
voce a me è sembrato solo 
uno: la voce di uno stranie¬ 
ro, forse un americano». 

Quanto durano le telefo¬ 
nate? 

«Pochi minuti. Ce n’è sta¬ 
ta una molto più lunga del 
solito. Una decina di minuti: 
è accaduto domenica scor¬ 
sa. Io lo faccio parlare e in¬ 
tervengo quando ritengo 
che mi possa dire cose Inte¬ 
ressanti. Continuamente lo 
Invito: mi dia una prova che 


Emanuela è viva». 

E quello che risponde? 

«Durante la conversazio¬ 
ne è gentilissimo, direi cosi 
gentile che quasi mi sbalor¬ 
disce. Ama parlare, quasi a 
ruota libera. Mi assicura ge¬ 
nericamente che la ragazza 
sta bene, ma poi quando lo 
Incalzo sulla faccenda delle 
prove, lui cambia tono, ta¬ 
glia corto e mi dice: “Svelto, 
svelto, non ho più tem¬ 
po...”». 

Le ha detto, però, qualco¬ 
sa di significativo? 

«Gli ho chiesto: mi dica 
dove e conchl ha cenato la 
sera del 20 giugno. MI ha ri¬ 
sposto: “Vedo che lei è un 
uomo molto intelligente, 
potrei darle questa prova 
ma se le dico che noi segui¬ 
vamo Emanuela da molto 
tempo prima, è chiaro che 
sappiamo bene con chi era 
quel giorno. Dunque per lei 
non sarebbe una prova, che 
la diamo a fare?”. Me la dia 
lo stesso, gli ho replicato. 
Ma lui non l’ha fatto». 

Cosa ha chiesto 11 suo In¬ 


terlocutore nel corso delle 
telefonate? 

«Non posso dirlo perché 11 
contenuto è oggetto di inda.- 
gine. A me non ha mal fatto, 
questo posso riferirlo, alcu¬ 
na richiesta. Mal che abbia 
accennato ad uno scambio 
con All Agca o altri. Non ha 
neppure fatto richieste di 
danaro. Nulla di nulla. E 
non ha mal profferito mi¬ 
nacce sulla sorte di Ema¬ 
nuela». 

Perché secondo lei hanno 
rapito Emanuela? In fami¬ 
glia a quali conclusioni siete 
giunti? 

«Non facciamo che chie¬ 
dercelo. Stiamo, giorno do¬ 
po giorno, seduti attorno ad 
un tavolo, come in un ac¬ 
campamento e cl scervellia¬ 
mo». 

L’hanno rapita perché cit¬ 
tadina vaticana? 

•A quanto pare sembra di 
si. Ma rimane sempre un 
mistero». 

Le risulta un filo diretto 
tra 1 presunti rapitori ed il 
Vaticano? 


«Non mi risulta nulla. Noi 
non sappiamo più di quanto 
conosce l’opinione pubblica. 
Posso solo dire che quanto 
ha affermato 11 Papa dome¬ 
nica ci è stato di conforto, ci 
ha sollevato 11 morale. Il 
Pontefice ha parlato di un 
impegno e questo, per la fa¬ 
miglia, significa molto». 

Emanuela era mal stata 
infastidita da qualcuno? SI è 
parlato dell’uomo In BMW. 

«Non cl risulta». 

Quando, con esattezza, E- 
manuela ha chiamato casa 
per.l’ultlma volta? 

«E stato alle 19.50 del 22 
giugno, per dire di quella of¬ 
ferta di lavoro: un volanti¬ 
naggio in favore di una dit¬ 
ta. Non abbiamo mal più 
sentito la sua voce. Ripeto: 
al mio Interlocutore consi¬ 
glio di fornire le prove. Non 
vogliamo sapere chi è e a 
quale gruppo appartiene. 
Vogliamo solo sapere se E- 
manuela è viva. Questa*non 
è una partita a tennis, né un 
gioco a nascondino». * 

Sergio Sergi 


L'ultimo contatto accresce l'allarme 

Le telefonate di domenica al quotidiano «Paese Sera»: lo sconosciuto si è rifiutato di fornire un elemento che dimostrerebbe che 
Emanuela è ancora viva - Lo scritto^ si tratta di una fotocopia, abbandonato nella cappella dell’aeroporto di Fiumicino 


ROMA — TTa 1 familiari di Emanuela e chi 
l’ha rapita è ormai in atto un drammatico 
braccio di ferro: da una parte si chiede insi¬ 
stentemente una prova che la ragazzina sia 
ancora In vita, dall’altra vengono fomite 
risposte evasive e ambigue; oppure «prove» 
che non dimostrano nulla. 

L’ultima è giunta domenica sera ed ha 
accresciuto ulteriormente le preoccupazio¬ 
ni. Il solito «portavoce» (di un gruppo o solo 
di se stesso?) con accento straniero (vero o 
contraffatto?) ha chiamato la redazione di 
•Paese Sera», a Roma, annunciando che 
nella cappella dell’aeroporto di Fiumicino 
era stato abbandonato un nuovo messag¬ 
gio. Sull’altare, tra un leggio e un candela¬ 
bro, è stata trovata una nuova fotocopia 
della tessera d’iscrizione alla scuola di mu¬ 
sica di Emanuela ed un foglio (anche que¬ 
sto in fotocopia) con un’intestazione scritta 
in stampatello («Per Ercole e Maria Orlan¬ 
di») ed una frase vergata dalla mano della 
ragazzina: «Cari mamma e papà, non state 
In pensiero per me, io sto bene». 

Manca la firma. Ma soprattutto manca 
un riferimento temporale, una data atten¬ 
dibile: quelle parole potrebbero essere state 
scritte aa Emanuela durante 1 primi giorni 
del rapimento, o addirittura (visto che la 
frase non è firmata) potrebbero essere state 
fotocopiate da una vecchia lettera che la 
ragazzina aveva con sé e poi trasferite su 
una nuova fotocopia. Un collage, insom¬ 
ma. 

Per fornire una dimostrazione Inoppu¬ 
gnabile che Emanuela è ancora viva, chi 
l’ha rapita avrebbe potuto usare un siste¬ 
ma semplicissimo: sarebbe bastato far 
scrivere qualcosa alla ragazzina sopra una 
pagina di giornale con la data. 

La famigliti Orlandi adesso chiede una 
prova ancora più sicura: una foto di Ema¬ 
nuela con un quotidiano in mano, tenuto 
bene aperto in modo che si possano ricono- 


qjgflp 










Il messaggio lasciato dai rapitori di Emanuela nella cappella dell'aeroporto di Fiumicino 


scere 1 titoli del giorno. Ma Ieri, fino a sera, 
non sono giunti nuovi segnali. 

Anche li tenore delle telefonate arrivate 
domenica sera a «Paese Sera» ha accresciu¬ 
to l’allarme del familiari e degli investiga¬ 
tori. I genitori della ragazzina avevano 
chiesto m precedenza, come prova che E- 
manuela è in buona salute, che i rapitori 


rivelassero dove era stata a cena il lunedi 
precedente alla sua scomparsa: un detta¬ 
glio che avrebbe potuto riferire soltanto la 

B ovane. Ebbene, lo sconosciuto che ha te- 
fonato per far ritrovare le fotocopie a 
Fiumicino si è praticamente rifiutato di 
fornire la risposta chiesta: «H dettaglio del 
lunedì precedente al prelievo — ha detto al 


cronista che registrava — dimostra la vo¬ 
lontà continua al screditare le autorità va¬ 
ticane e italiane... Contrariamente risulta 
demenziale 11 supporre valida una prova 
del genere, sapendo che la ragazza era cer¬ 
to controllata per un periodo certo più lun¬ 
go che non cinque giorni». 

Lo sconosciuto, domenica sera, ha prose¬ 
guito 11 suo messaggio telefonico ripetendo 
che c’è un ultimatum che scade 1120 luglio 
prossimo e Insistendo con la richiesta di 
scambio con l’attentatore del Papa: «Le di¬ 
chiarazioni del detenuto Agca — ha preci¬ 
sato — non influiscono minimamente.. Da 
oggi In poi dovremo cambiare atteggia¬ 
mento nel confronti della stampa, che con¬ 
tinua a insistere che si tratta di un rapi¬ 
mento per estorsione. Parlate soltanto di 
Agca — ha concluso —. Vi faremo sapere 
come liberarlo e portarlo all’estero...». 

Ma a questo punto gli investigatori, pur 
non escludendo ufficialmente alcuna «pi¬ 
sta», non credono proprio più al movente 
dichiarato del sequestro. La richiesta di 
scarcerare l’ergastolano turco viene Inter¬ 
pretata come un goffo tentativo di fuorvia¬ 
re le indagini; compiuto da chi, evidente¬ 
mente, ha fondate ragioni di temere di es¬ 
sere individuato. 

La polizia e i carabinieri, perciò, conti¬ 
nuano a cercare una traccia che possa con¬ 
durre a ciò che è realmente accaduto 11 
giorno in cui Emanuela è scomparsa: Ieri è 
stata interrogata a lungo un’amica del 
cuore della ragazza, Gabriella, ma sembra 
che non sia emerso nulla di decisivo. Nel 
frattempo, gli inquirenti cercano anche di 
trovare una spiegazione al fatto che l’ulti¬ 
mo messaggio £ stato abbandonato proprio 
in un luogo religioso: si tratta di un simbo¬ 
lismo (che rappresenterebbe la «sfida» alle 
autorità vaticane) o c’è un altro motivo? 

Sergio CriscuoR 


«Professor Negri, 
lei è un bugiardo» 


Dalla nostra redazione Accusati boss e alcuni «gregari» 

it ddua c: __ li w_ 


Caro direttore, leggo sul- 
frUnltà » del IO luglio che 
Piero Sansonettl ha gli de¬ 
finito «una mascalzonata» 
l’affermazione dell’on. An¬ 
tonio tfegri a proposito del¬ 
la pretesa presenza del mio 
nome «tra quelli del delato¬ 
ri. negli Annali Feltrinelli ». 
•Mascalzonata* perché, im¬ 
magina Sansonetu, all’on. 
Negri non poteva essere 
sfuggito che un errore di 
trascrizione nell'indice del 
nomi dell’*Archlvlo di Pie¬ 
tro Secchia» era stato, a suo 
tempo, pienamente e pub¬ 
blicamente riconosciuto e 
corretto dallo stesso edito¬ 
re. 

Le cose, però, stanno per 
l’on. Negri molto pernio di 
quanto Tl compagno Sanso- 
nettl poteva supporre. Non 
solo, infatti, quell'errore fu, 
a suo tempo, pubblicamen¬ 
te corretto, con manifesta¬ 
zioni di forte rammarico e 
attestati di stima nel miei 
confronti, dall’editore e dal 
curatore scientifico (Del Bo 
e CoUottl) dell’»Archivio di 
Pietro Secchia», ma 11 me¬ 
desimo on. Antonio Negri 
ne fu ben edotto essendo 
stato proprio lui con una 
prima infamante e volgare 
utilizzazione di quell'errore 


Intervista al •Lavoro» di 
Genova del 29-12-1979) a 

{ invocare tutte le smentite, 
e precisazioni e te scuse d’ 
obbligo. 

Proprio così. Anche le 
scuse, un po’untuose, rivol¬ 
te a me per lettera dall’on. 
Negri allora nel carcere di 
Tranl (•—Mi splace molto di 
essere Incorso nell’errore 
che lei mi ha segnalato e 
che ha segnalato alla stam¬ 
pa-. Sono Incorso la questo 
errore perfettamente In 
buona fede-. Oli "Annali 
Feltrinelli" sono stati com¬ 
plici di una mia esaspera¬ 
zione polemica: me ne dol¬ 
go sinceramente»), dopo 
che gli avevo fatto ottenere 
una fotocopia di tutto U 
dossier (correzione, spiega¬ 
zione e scuse di Del Bo e 
CoUottl; Indignati chiari¬ 
menti e testimonianze di 
solidarietà di membri del 
*Comitato per la pubblica¬ 
zione dell’Archlvfo di Pie¬ 
tro Secchia*: Ambrogio Db- 
nini, Leo Vallarli, Alessan¬ 
dro Vaia, Salvatore Veca, 
Vittorio vmali) accompa¬ 
gnato da una ietterà rias¬ 
suntiva del mio pensiero di 
comunista, anzi di «plccif- 
sta», sul *7 aprile» su di lui e 


su altro. 

La novità sta ora nel fat¬ 
to che U perseverare nella 
medesima calunnia da par¬ 
te dell’on. Antonio Negri è 
pienamente doloso: non so¬ 
lo Infatti c’è la sua lettera a 
provare che egli ha pronun¬ 
ciato consapevolmente 11 
falso, ma non può egli di¬ 
sconoscere che il 4 aprile 
del 1980 rlUnltà» aveva 
pubblicato un’ampia nota 
redazionale dal titolo «A 
proposito di una calunnia 
del prof. Toni Negri — Un 
errore, una speculazione, 
una rettifica». 

Da tutta la vicenda emer¬ 
ge solo U volto di un vigliac¬ 
co coperto dall’immunità 
parlamentare. Chi lo ha vo¬ 
tato e lo tiene come tnterlo- 
cutore impari a conoscerlo. 

Antonello Trombodorì 

PS — Chiederò alla «Feltri¬ 
nelli» di pubblicare la docu¬ 
mentazione In mio posses¬ 
so, a cominciare dall’Inter¬ 
vista di Negri al «Lavoro* di 
Genova, In un opuscolo de¬ 
stinato a ribadire, a futura 
memoria, di che panni ve¬ 
ste Tanticomunlsmo mili¬ 
tante del teorico del- 
l’«Autonomla Operala». 


PALERMO — Si sa perché fu 
ucciso Dalla Chiesa. Si cono¬ 
scono mandanti ed esecutori 
della strage del 3 settembre. 
Ma non è ancora tutto: altre ve¬ 
rità, non meno sconvolgenti e 
compromettenti, sono all’esa¬ 
me aedi investigatori. Il mas¬ 
sacro ori generale, della moglie 
Emanuela Setti Carraio e deil’ 
autista Domenico Russo, fu in¬ 
fatti il risultato di un petto 
scellerato fra gruppi di mafia 
vincente, potentissimi clan fi¬ 
nanziari ea insidiose cordate di 
uomini politici siciliani. E forse 
il sipario è stato sollevato solo 
in parte. 

Il giudice istruttore Giovan¬ 
ni Falcone ha emesso, ieri mat¬ 
tina, 14 mandati di cattura che 
hanno il valore di un riconosci¬ 
mento pieno del rapporto pre¬ 
sentato da polizia e carabinieri 
al termine di dieci mesi di inda¬ 
gine. 14 persone denunciate per 
concorso in omicidio e altret¬ 
tanti provvedimenti emessi dal 
magistrato: queste «100 pagine» 
su colossali affari sporchi, pre¬ 
sente e passato prossimo della 
guerra di mafia, «capi storici», 
voltagabbana e fiancheggiatori 
in seno alle cosche, sembrano 
destinati a lasciare una cicatri¬ 
ce profonda sull'assetto di po¬ 
teri occulti e dei santuari che 
hanno spadroneggiato negli ul¬ 
timi anni in Sicilia. Vediamo 
perché. 

Colpisce subito, dì fronte al¬ 
la raffica dei 14 provvedimenti 
giudiziari, che aa essere bersa¬ 
gliato sia l’intero quartier gene¬ 
rale della mafia vincente. O, 
meglio, quella considerata tale 
fino all'inverno ecoreo. Nove 


14 mandati 
di cattura 
per l’omicidio 
Dalla Chiesa 


mandanti e cinque Filiera, i cui 
nomi conducono diritto alle 
«famiglie» che hanno ridotto in 
cenere — durante una guerre 
durata due anni, coetata centi¬ 
naia di vittime— equilibri con¬ 
solidati e «codici» prima invio¬ 
labili. Ordinarono la etnee del 
3 settembre: Michele e Salvato¬ 
re Greco di Ciaculli, sopranno¬ 
minati a riconosci mento della 
loro autorità 0 «papa» e 0 «sena¬ 
tore»; Filippo Marchese, boss di 
corso Dei Mille; Rosario Rkco- 
bono, capo indiscusso della 
borgata di S. Lorenzo (quest’ 
ultimo quasi certamente vitti¬ 
ma della «lupara bianca»); 3 
corleonese Tbtò Riina, luogote¬ 
nente prima e successore poi di 
Luciano Uggia; Pietro Veroen- 
eo, 3 qual» sovrìntendeva al 
nmziooaaMnto della raffineria 
di eroina dello Sperone, scoper¬ 



ta nel febbraio dell’82; Carmelo 
Zanca, capo mafia di Brancac¬ 
cio, la borgata teatro di un fero¬ 
ce regolamento di conti che 
coinvobe tutti: mafiosi e agenti 
di polizia fatti saltare in aria 
alla vigilia dell’apeiture del 
commissariato; Masino Spada¬ 
io, una volta «re delle bionde», 
in tempi recenti solerte traffi¬ 
cante di eroina arrestato a Pa¬ 
lermo nel suo quartiere, alla 
Kalsa, perché coinvolto nella 
spedizione a Firenze di 80 chili 
di eroina; Benedetto Santapeo- 
la, uomo di punta della malavi¬ 
ta vincente catanese. 

Imbrecciarono i Kalaanikofc 
Pino Greco, nipote dd «papa» e 
del «senatore»; Mario FrSstifi- 
lippe; Nunzio Salafia. Antonio 
Ragona, Salvatore G enov es e 
(questi ultimi tre tutti siracu¬ 
sani). Cosa significano q u es ti 



Tommaso Spederò 


nomi? 

Innanzitutto che la malavita 
catanese fu direttamente coo¬ 
ptata per le sue capacità milita¬ 
ri nell’operazione 3 settembre. 

Quindi non ci fu, come si ere 
pensato per un lungo periodo, 
una variante impazzita in seno 
al gotha mafioso che autono¬ 
mamente passò alle vie di fatto 
contro 3 prefetto scomoda 

L’is pi razione venne infetti 
da Palermo, fu una decisione 
presa alTunanimità dopo am¬ 
pie consultazioni, non ai esclu¬ 
de un vero e proprio «convegno» 
per ratificare una derisione ebe 
avrebbe fatto epoca anebe nei 
tristi annali della storia di ma¬ 
fie. 

Ma indicare 3 Greco o «don» 

Masino Spadaio, goal) cervelli _ 
dell’eccidio, significa anche a- | stati 


Rosario Riccebono 

cord —una nuova mappa delle 
cosche che operano ori paler¬ 
mitana Questi nomi, soltanto 
recent em ente, erano venuti con 
insistenza alla ribalta delle cro¬ 
nache, mentre per anni erano 
avvolti dal mistero e alcuni 
p re saoch t sconosciuti. Emble¬ 
matico 3 caso dei Greco che, 
senza dar nell’occhio, costrui¬ 
rono una fortuna finanziaria 
(aziende per la trasformazione 
degli agrumi; finanziamenti, 
contributi straordinari e presti¬ 
ti per decina di miliardi elargiti 
daU’asseaaorato all’agricoltura, 
dal Banco di Sicilia e dalla Caa* 
sa par 3 M ez z o giorno). 

Un partente lavoro di aocu- 
■ulamcna cbs rischia però di 


ver ridisegnato — a tempi re* 


Palermo. Se i legali del due 
boss (latitanti) non saranno in 
grado di mostrare la provenien¬ 
za lecita della ricchezza del km 
cliente, i Greco potrebbero an¬ 
dare incontro alla confisca. In 
sostanza, il rapporto getta un 
fascio di luce su quanto accad¬ 
de in Sicilia dopo la «scompar¬ 
sa» di «don» Stefano Bontade a 
Totuccio Inzerillo nel maggio 
detrai, esecuzioni considerate 
l’inizio della guerra di mafia a 
ricostruisce le vite parall e le dì 
tanti mafiosi che diedero im¬ 
pulso ai propri interessi, sosti¬ 
tuendosi «manu militari» ai 
vecchi schieramenti. E non è un 
caso die prima di venire assas¬ 
sinato. Dalla Chiesa, non faces¬ 
se mistero di indagare prop ri o 
su di Iota A quelle morti, «Sco¬ 
do ora i m a gist rati , fono legata 
anche la fine del catanese Alfio 
Fedito dell’autista G ius e p p a 
Di Lavorato e di tre carabinieri 
che facevano la scorta al dete¬ 
nuto Fedito, in fase di trasferì* 
menta Le intuizioni, i sospetti, 
le piste che animarono t 100 
giorni del prefetto: è questo 
scenario, solo apparentemente 
sfumato, che sembra trapelare 
qua e là fra le righe del rappor¬ 
to. La firma dei 14 mandati di 
cattura dunque chiude un capi¬ 
tolo, quello sulla mafia che spa¬ 
ra, per aprirne altri due: la ma¬ 
fia dei grandi affari, quella del 
potere politica «Nel rapporto 
— ammette un investigatore — 
sono abboodantemente rappre- 
sentati anche questi livelli. Ma, 
almeno per ora è bene che que¬ 
sti nomi non vengano divulga* 
t». Soltanto deOe eompaomfO 
qualcosa di più? 
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Sibilla accusa 
un malore e spera 
i uscire dal carcere 


AVELLINO — Antonio Sibilla sarebbe stato colto da malore 
nelle carceri giudiziarie di Ariano Irpino, nelle quali si trova 
chiuso da circa un mese su ordine di cattura emesso dai sostituti 
procuratori delia Repubblica Felice Di Persia e Lucio Di Pietro, 
nell’ambito dell’operazione anticamorra in Campania. Lo ha 
riferito il figlio Stanislao dopo aver avuto un colloquio con il 
padre. Il presidente dell’Avellino Calcio, che era stato arrestato 
nel salone di un albergo di Milano dove si era recato per definire 
con emissari di altre società la comproprietà di alcuni calciatori, 
sarebbe stato colpito da sindrome emorragica interna. La natu- 
ra dell’emorragia è in corso di accertamento. Nonostante il riscr* 
bo delia direzione delle carceri, si è appreso infatti che i magi* 
strati inquirenti hanno nominato un perito medico-legale che 
avrebbe già sottoposto a visita l’imprenditore edile irpino. Il 
presidente dell’Avellino, qualche giorno prima di essere arresta* 
lo, sarebbe stato dimesso da una clinica privata di Mercogliano, 


l’Unità - CRONACHE 


«attendono l’esito della perizia medico — legale prima di assu¬ 
mere ulteriori iniziative». Poi i due legali — Carlo Massa e Massi* 
mo Preziosi — hanno ripetuto che le condizioni del loro assistito 
sono precarie: Sibilla ha un’età avanzata — hanno detto — inol¬ 
tre è sofferente da tempo di una discopatia c di altre malattie. «E 
quanto mai opportuno che Sibilia — hanno continuato gli avvo¬ 
cati — possa farsi curare nella propria abitazione». 1 legali del 
costruttore irpino, sospettato di essere legato alla camorra, chie¬ 
dono infine gli arresti domiciliari come misura alternativa alla 
carcerazione. 


Milano, rinviato 
a ottobre il processo 
sui beni della mafia 


MILANO — La faccia pallida, le gambe malferme, le spalle forte¬ 
mente ingobbite, l’industriale milanese Luigi Monti, arrestato 
dalla Finanza nel blitz di San Valentino assieme ad altri 38 
«colletti bianchi» della mafia, ha fatto ingresso ieri a mezzogior¬ 
no nell’aula della sesta sezione penale, doveva spiegare ai giudici 
come aveva fatto, lui che per anni aveva denunciato redditi 
irrisori, ad accumulare l’immensa fortuna messa sotto sequestro 
cinque mesi fa. Su istanza dei PM, Pierluigi Davigo, il tribunale 
ha infatti aperto il procedimento che, come prevede la legge La 
Ibrre, può sfociare nella confisca dei patrimoni: società immobi* 
liari e finanziarie, conti correnti e libretti di risparmio, cassette 
di sicurezza, azioni, immobili e perfino cavalli da corsa, qualcosa 
come 350 miliardi nelle mani di Monti e di Antonio Virgilio. Ieri 
era atteso anche il Virgilio, ma il suo difensore Luigi Vanni ha 
giustificato l’assenza del suo cliente per motivi di salute. Anto¬ 
nio Virgilio ha subito nel maggio scorso un intervento chirurgi¬ 
co al cuore (è il terzo della sua vita} e, secondo i medici, non è In 
grado di uscire dall’ospedale. Virgilio soffre di una cardiopatia 
congenita, circola con il pace-maker. Il malanno è stato utilizza¬ 
to, ieri, per chiedere il rinvio dell’udienza: il nostro cliente — ha 
sostenuto la difesa — non può essere presente ma, nel contempo, 
ha interesse ad assistere all’interrogatorio di Luigi Monti. li 
presidente. Generoso Petrella, ha accolto l’istanza, lutto rinvia¬ 
lo al 17 ottobre. L’udienza si è svolto a porte chiuse: quella di ieri 
infatti era una fase dell’istruttoria informale che il tribunale sto 
svolgendo per accertare quali sono realmente i beni collegati 
alia presunto attività criminosa degli imputati. Hanno deposto 
circa 40 persone, tutti amministratori o possessori del patrimoni 
di cui Virgilio e Monti appaiono come proprietari. 



Pamplona. Vinca il migliore 

PAMPLONA — Il toro è a terra, il ragazzo pure. Ecco una tipica 
scena di questi giorni nella città spagnola dove è in corso la Fiera 
di San Quintino, che si conclude domani. Per sette giorni conse¬ 
cutivi, i tori vengono lasciati Uberi neUe strette strade della città. 


Caso Vitalone-CSM, dal giudice 
i membri accusati: il senatore 
si è costituito parte civile 


ROMA — Si presenteranno questo mattina dal 
giudice romano Francesco Amato i sei compo¬ 
nenti del Consiglio superiore della Magistratu¬ 
ra incriminati per l’ormai famosa vicenda del¬ 
la «mancato promozione» del sen. de Claudio 
Vitalone. I sei consiglieri, che a quanto pare 
dovrebbero essere prosciolti dato l’evidente in¬ 
consistenza delle accuse, troveranno forse pre¬ 
sente all’Interrogatorio un accusatore in più: si 
tratto di un avvocato, nominato dal senatore de 
che ha deciso nei giorni scorsi di costituirsi par¬ 
te civile contro i sei membri incriminati. Una 
ennesima mossa a sorpresa (ma non tonto co¬ 
noscendo io stile dell’ex magistrato romano) 
che sembra avere un solo scopo: portare fino in 
fondo e con ogni mezzo l’attacco al CSM, «reo¬ 
di aver bocciato per due volte a maggioranza ia 
sua domanda di promozione in Cassazione. La 
costituzione di parte civile risulto infatti incon¬ 
sueto in un procedimento che sto chiaramente 
per concludersi con un proscioglimento degli 
imputati. Come si ricorderà anche la Procura di 
Roma, che pure aveva avallato in pieno la de¬ 
nuncia di Vitalone aprendo un’inchiesta, ha 
già chiesto il proscioglimento degli imputati, 
mentre la stessa Corte Costituzionale ha con¬ 
fermato, in una sentenza di due mesi fa, che «i 


membri del CSM non sono punibili per le opi¬ 
nioni espresse nell’esercizio delle loro funzio¬ 
ni». La presenza del legale di parte civile può 
dunque giustificarsi solamente per un estremo 
tentativo di contestazioni a carico del sei consi¬ 
glieri incriminati? È molto facile. La mossa di 
vitalone non preoccupa comunque i consiglieri 
incriminati (Senese, Bruti Liberati, Savoca, Ip¬ 
polito, Bertoni, Luberti) che ribadiranno que¬ 
sta mattina al giudice la perfetto liceità delle 
motivazioni espresse a sostegno della bocciatu¬ 
ra delia nomina di Vitalone a consigliere di 
Cassazione. Come si ricorderà l’aHro giorno il 
CSM all’unanimità, sulla scorta di quanto disse 
Pettini allo scoppiare del «caso Vitalone», ha 
riconfermato la piena fiducia al sei membri 
incriminati, ricordando che la decisione fu pre¬ 
sa dalla maggioranza del Consiglio dopo un di¬ 
battito sereno e completo. Mentre si attende 
l’esito degli interrogatori dei sei membri, si sto 
per concludere anche la famosa inchiesto sul 
«cappuccini» del CSM avviata tre mesi or sono 
dalla Procura di Roma e che portò, tra critiche 
e reazioni del mondo politico e giudiziario, all’ 
incriminazione di tutti e 32 i componenti del 
Consiglio. Il giudice Squillante deposito tra og¬ 
gi e domani la sentenza, anche questo quasi 
certamente di proscioglimento. 


Da domani in camera di consiglio la Corte d’Assise di Bologna 


Italicus, verso la sentenza 

Contestate le tesi assolutorie del PM 

Le repliche dei legali di parte civile hanno confermato che istruttoria e dibattimento hanno fornito prove a carico di Tuti, Franci e 
Malentacchi - I giurati si riuniranno in una villa alla periferia della città - Verdetto previsto per la prossima settimana 


Mille idee tra calli e campielli 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Don Ferrante, nel 
“Promessi Sposi’’, negava l’eviden¬ 
za ovvero resistenza delia peste, 
che uccideva uomini e donne In 
quantità. Con qualche sofisma pro¬ 
vava che 11 contagio non poteva es¬ 
sere né “accidenti né sostanze” e 
.che perciò la peste non esisteva- II 
PM Riccardo Rossi, al processo Ita- 
Ucus del tre neofascisti Imputati 
(Tuti, Franci e Malentacchi), ha 
fatto pressappoco come Don Fer¬ 
rante». La citazione manzoniana è 
di uno degli avvocati di parte civile, 
Giuseppe Giampaolo, espressa ieri 
nel corso della prima giornata di 
repliche. Secondo Giuseppe Giam¬ 
paolo, il PM, che ha chiesto l'asso¬ 
luzione per insufficienza di prove 
per I tre imputati, ha compiuto vari 
errori di metodo. Il primo è stato 
non riconoscere il reato di associa¬ 
zione sovversiva per Frane! e ca¬ 
merati. I tre vennero condannati e 
la condanna passò in giudicato. 
Motivo questo non sufficiente a so¬ 
stenere la non punibilità. Il PM, pe¬ 


rò, è andato ancora oltre afferman¬ 
do con puntiglio che l’associazione 
sovversiva terminò 11 10 maggio 
1974 con il referendum per il divor¬ 
zio. L’Itailcus — 4 agosto 1974 — ed 
altri attentati al treni allora non 
sono mal esistiti? 

Due, ha detto Ieri Giampaolo, so¬ 
no le prove che cl dicono che Frane! 
era terrorista fin dal 1973. La prima 
cl viene fornita da Margherita Lud- 
dl, moglie di Franci: la donna de¬ 
nuncia che il marito fabbrica bom¬ 
be in casa. La seconda cl viene dall* 
Interrogatorio del neofascista Del 
Dottore al giudice Istruttore bolo¬ 
gnese Velia. Dice Del Dottore: 
«Franci, dopo l’attentato a Molano 
(23 aprile 1974, ndr) mi propose un 
attentato. Stessa cosa fece nel gen¬ 
naio del 1975». 

” Questo, ha proseguito Giampao¬ 
lo, dimostra la continuità tra gli at¬ 
tentati che dovrebbero terminare a 
maggio, l’Italicus e quelli del 1975 
(Incisa, Vaiano). In più sia a Franci 
che a Tuti venne trovata, al mo¬ 
mento dell'arresto, una grande 


quantità di esplosivo. In base a 
questa continuità dobbiamo rite¬ 
nere che l'associazione sovversiva 
(la stessa per cui sono stati condan¬ 
nati gli attuali Imputati per Pitali- 
cus) è l’asse portante per compren¬ 
dere gli attentati, strage compresa. 
Dall’associazione si risale al mo¬ 
vente ed agli autori, ovvero agli Im¬ 
putati. 

Via. via, l’avvocato Giampaolo 
ha espresso gli altri elementi di 
contraddizione in cui sarebbe ca¬ 
duto il PM. Ad esemplo: se Riccar¬ 
do Rossi considera (lo ha detto nel¬ 
la sua requisitoria) la testimonian¬ 
za di Almlrante falsa e reticente 
(Almlrante aveva saputo In antici¬ 
po dell’Itallcus); perché non ha pre¬ 
so iniziative giudiziarie? Oppure: se 


t giudiziarie? Oppure: i 
M Aurelio Bianchini t 


mentito, e poi è scomparso, perché 
non è stato raggiunto da comuni¬ 
cazione giudiziaria o da un ordine 
di cattura? I difensori di parte civi¬ 
le hanno più volte chiesto che ve¬ 
nisse fatta una nuova perizia sulla 
bomba. Non è mal stata disposta 


nonostante Io stesso PM abbia e- 
spresso gravi dubbi sui risultati ac¬ 
quisiti agli atti. 

Insomma, ciò che ha voluto trat¬ 
teggiare l’avvocato Giampaolo non 
è stato un semplice attacco alia 
pubblica accusa, ma una ulteriore 
ricostruzione degli avvenimenti ad 
uso del giurati. Non si tratta, natu¬ 
ralmente, di condannare per forza 
qualcuno, ma di accertare la verità. 
Il PM concluse la propria requisito¬ 
ria affermando che un processo, e 

S uindi il PM del processo, si deve 
mitare a vagliare le prove che so¬ 
no state acquisite. Il legale ha inve¬ 
ce ribadito che un processo debba 
essere ricerca continua, approfon¬ 
dimento, accertamento. 

E una sentenza che condannerà I 
tre Imputati,'ha conclùso Giam¬ 
paolo, non sarà certamente Indice 
di un abbassamento del livelli di 
democrazia. Perché se l’associazio¬ 
ne esiste, e ci sono le prove che esi¬ 
sta, Tuti, Franci e Malentacchi so¬ 
no organizzatori e promotori deli’ 
associazione. La verità che vi ab¬ 


biamo proposto — ha detto Giam¬ 
paolo — è frutto di indizi e prove su 
di una banda di attentatori coperti 
da servitori infedeli dello Stato e da 
finanziatori occulti. L’assoluzione 
sarebbe un pericolo per la credibili¬ 
tà dello Stato. 

Ieri pomeriggio ha preso la paro¬ 
la anche l’avvocato Filastò che ha 
esteso, attraverso uno studio della 
«pubblicistica» neofascista toscana, 
la ricostruzione di Giampaolo. «Or¬ 
dine Nuovo» ed «Ordine Nero» sono 
affini ed un passo del volantino che 
rivendica l’attentato dell’Italicus è 
assolutamente identico ad una fra¬ 
se scritta da Tuti sul proprio me¬ 
moriale. 

Oggi parleranno altri due legali 
di parte civile. Poi sarà la volta del 
PM per una breve replica. Da do¬ 
mani la Corte si riunirà in camera 
di consiglio in una villa della peri¬ 
feria bolognese. La sentenza è pre- ' 
vista per la metà della prossima 
settimana. 

Andrea Guermandi 


«Non abbiamo ucciso Brano Caccia» 

Le Br negano di avere 
sparato al magistrato 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Le Brigate rosse 
hanno finalmente parlato 
dell’omicidio del Procuratore 
capo della Repubblica di To¬ 
rino, Bruno Caccia. Non per 
rivendicarlo, però, ma per 
prenderne le distanze. E sta¬ 
to Francesco Piccioni, 32 an¬ 
ni, napoletano, a leggere ieri 
un documento nell’aula dove 
il processo contro i 6 della co¬ 


lonna torinese è ormai giunto 
alle arringhe difensive. 

Prendendo a pretesto il se¬ 
questro di materiale proces¬ 
suale e di effetti personali ef¬ 
fettuato il giorno dopo romi¬ 
cidio «in relazione ad un no¬ 
stro pretestuoso coinvolgi¬ 
mento come organizzazione 
comunista », Piccioni ha det¬ 
to che « come militanti della 
Brigate rosse e come comuni- 
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= Si? 


SITUAZIONE: le situazione metereotogica *u*7t»Ba è rimesta pressoché 
Imm o tata . La pressione atmosferica é de t ri w iitt se co ndo valori Sveltati 
ed é leggermente superiore sto meda. Permane netta masse d’arie in 
cir co l ar ione che sono piuttosto umide, una moderne ènit»b*tà che de¬ 
tarmine focalmente condizioni di variabili. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla regioni settentrionali ampie zone di sereno al 
mattino nuvolosità variabile nel pomeriggio: durante le ore più calde 
tono possibili addensamenti nuvolosi associati a fenomeni temporale¬ 
schi speda In prossimità delta fascia alpina. Tempo analogo anche sufl'V- 
tato cen tr a l e . Ampie schiarite sulta fascia tirrenica nuvolosità variabile 
co m u n qu e alternata a zone di sereno sulla fascia sdriatica: possiMrià di 
t e mpo» a d locati noto zone interne appenniniche. Suturato meridionale 
tempo più stabili con maggiora persistenza di schiarita. La tamparatura 
ganza variazioni n o tavo ti ma ta giornata come del resto quelle pr ece denti 
risulta molto afosa auto pianura del nord a lungo i litorali in peiticotaie 
•usto Adriatico. 
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sti combattenti abbiamo di¬ 
mostrato ampiamente in 
moltissime occasioni che non 
abbiamo alcun problema a 
rivendicare azioni portate a 
termine dalla nostra orga¬ 
nizzazione o ad esprìmere il 
nostro appoggio alla pratica 
del movimento rivoluziona¬ 
rio. Proprio in quest’aula — 
ha proseguito 1 imputato — 
abbiamo rivendicato pubbli¬ 
camente e immediatamente 
l’azione contro Gino Giugni 
attuata dalle Brigate rosse 
per la costruzione del parti¬ 
to comunista combattente! A 
questo omicidio invece — ha 
concluso senza più leggere 
ma parlando “a braccio" — 
purtroppo siamo estranei ». 

Seguivano, nel foglio scrit¬ 
to a mano, le firme degli unici 
imputati che ancora si richia¬ 
mano alle Brigate rosse orto¬ 
dosse, e cioè, oltre allo stesso 
Piccioni, Andrea Coi e Bruno 
! Seghetti Fino a qualche gior¬ 
no fa, di questa pattuglia fa¬ 
ceva pane anche Prospero 
Gallinari, ora ricoverato in o- 
spedale in seguito ad un in¬ 
farto e « stralciato • dal pro¬ 
cesso. 

A dare retta a questa di¬ 
chiarazione, dunque, le Br, o 
almeno l’ala militarista dell’ 
organizzazione, sarebbero e- 
stranee all’assassinio del 
Procuratore torinese fredda¬ 
to sotto casa, in via Somma- 
campagna, la sera del 26 giu¬ 
gno, altrimenti lo avrebbero 
rivendicato prima. 

Il messaggio è giudicato at¬ 
tendibile dai magistrati che 
seguono le indagini. ì quali 
tuttavia non abbandonano 1’ 
ipotesi che proprio di terrori¬ 
sti si tratti. Evidentemente è 
filtrato attraverso il carcere 
qualche • segnale • che ha 
consentito ai detenuti di re¬ 
digere il documento di smen¬ 
tita. D’altra parte esso ri¬ 
guarda solo 1 ala ortodossa 
delle Br, non altri gruppi ter¬ 
roristici o la frazione che fa 
capo a Giovanni Senzani. So¬ 
lo l’avvocato Aldo Perla, di¬ 
fensore di molti imputati, ri¬ 
tiene che la dkhianzRme sia 
stata fatta esclusivamente a 
titolo personale dai tre (ir- 



TORINO — Marco Donst Cattai davanti al giudici 


matari. 

Nell’aula adiacente, dove è 
in corso il dibattimento con¬ 
tro Prima linea, è cominciato 
invece l’interrogatorio di 
Marco Donat-Cattin, 30 an¬ 
ni, torinese, figlio del noto e- 
sponente democristiano. Il 
giovane è stato tra i fondatori 
del gruppo armato, ne è dive¬ 
nuto uno dei capi fino alla 
scissione da lui stesso provo¬ 
cata nel settembre ”79, ed è 
chiamato a rispondere di nu¬ 
merosi attentati, tra i quali 4 
omicidi: del giudice Alessan¬ 
drini, del vigile urbano Ma- 
na, del barista Civitate, dell’ 
agente di custodia Lo Russo. 
Presso altre sedi giudiziarie 
•Alberto », questo il suo nome 
di battaglia, ha altre pesanti 
imputazioni, ad esempio a 
Napoli l’omicidio Paolella, e 


ha già riportato condanne 
per 18 anni. Dopo l’arresto ha 
scelto di collaborare con ia 
giustizia. 

Prima deirinterrogatorio 
Donat-Cattin ha fatto mette¬ 
re a verbale una dichiarazio¬ 
ne: •Devo dire che chi ha 
praticato la lotta armata è 
responsabile in prima perdo¬ 
na della legislazione dell’e¬ 
mergenza. O riusciremo a 
svolgere un’autocritica sen¬ 
za vergogna o questi IO anni 
peseranno su ai noi in ma¬ 
niera enorme ». 

Dopo aver raccontato dei 
primi anni dell’organizzazio¬ 
ne f75-’76) e dei primi atten¬ 
tati e rapine, l’imputato ha 
parlato dell’omicidio del bri¬ 
gadiere di polizia Giuseppe 
Ciotta, assassinato la matti- 


La presa 
di posizione 
di alcuni 
terroristi al 
processo 
di Torino 
Ma non si 
esclude che il 
delitto possa 
essere stato 
compiuto da 
altre componenti 
Depone 
Donat Cattili 


na del 12 marzo 11. E stato il 
primo omicidio terroristico 
compiuto a Torino. Donat- 
Cattin ha detto di aver sapu-, 
to in seguito che Ciotta fu uc¬ 
ciso dal -gruppo di fuoco » to¬ 
rinese per una propria inizia¬ 
tiva autonoma e non per de¬ 
cisione dell’organizzazione. 
Ha negato, però, di sapere chi 
siano stati gli esecutori mate¬ 
riati. Che a lui risulti i mem¬ 
bri del gruppo dì fuoco erano 
Enrico Gaimozzi, Susanna 
Ronconi, Nicola Solimano e 
Raffaele Jemulo. Inutili i 
tentativi del presidente An¬ 
tonello Benu di sapere di più: 
molti •non ricordo », tante ri¬ 
sposte vaghe, alcuni «non 
so». L’interrogatorio prose¬ 
guirà oggi 

Massimo Mavaracchto 



fina 


Ma non è solo la Cina 
il grande affare di 
quest’estate a Venezia 

In 60 mila hanno già visitato la Mostra - A colloquio con l’asses¬ 
sore Crivellari - «Allargare la città» - Le altre Iniziative 


«Caso Agca»: il giudice a Soffia 


ROMA — Il ario Martella, il giudice istruttore 
che conduce l’inchiesta sull’attentato al Papa, è 
partito ieri sera per Sofia, accompagnato dal so¬ 
stituto procuratore generale della Corte d’Appel- 
lo Antonio Albano, pubblica accusa nell’inchie¬ 
sta, e da un funzionario dell’Interpol. I motivi 
che hanno indotto Martella a partire per la capi¬ 
tale bulgara non sono stati resi di dominio pub¬ 
blico; è noto, tuttavia, che a Sofia ai trova in stato 
di fermo Bekir Celenk, il boss mafioso turco che 
in Italia è imputato in due inchieste. La prima è 


appunto quella dell’attentato a Giovanni Paolo 
II; Celenk infatti è sospettato di essere colui che 
promise il denaro al terrorista Mehmet Ali Agca; 
la seconda è l’inchiesta sul traffico di armi e dro¬ 
ga condotta dal giudice Palermo. Questi, da par¬ 
te sua. ha già interrogato Celenk a Sofia nei mesi 
scorsi. Com'è noto l’altro protagonista dell’in¬ 
chiesta sull'attentato a pisza San Pietro è Sergej 
Antonov, il caposcalo della Balkan Air arrestato 
nel n o vemb re dello scorso anno in seguito alle 
rivelazioni di All Agca. 


Dal nostro inviato 
VENEZIA — Estate a Vene¬ 
zia? Certamente, sole. Canal 
grande. Chiesa della Salute, 
piazza San Marco e decine di 
altri luoghi ampiamente de¬ 
scritti nelle guide, ma non 
solo questo. Per i turisti, co¬ 
me ogni estate, da decenni, 
per non dire da secoli, c’è la 
suggestione inimitabile della 
gondola, del canti del gondo¬ 
lieri che a sera riempiono il 
Ganzi grande, questa grande 
•autostrada lagunare», ma 
c’è anche una città abituata, 
ogni anno, ogni estate, ad ac¬ 
cogliere I suoi ospiti con 
qualcosa di diverso. 

Di Venezia si parla In oc¬ 
casione dei consuntivi stati¬ 
stici, di tanti turisti, di tanti 
posti letto, e durante solen¬ 
nità particolari — il 2$ Apri¬ 
le, la festa del Redentore che 
cadrà domenica 17 luglio — 
e via discorrendo. E per con¬ 
cludere, come spesso accade, 
che •quest'anno le cose sono 
andate meglio (opeggio) del¬ 
lo scorso anno», sulla falsari¬ 
ga del •Dialogo di un vendi¬ 
tore di Almanacchi * di leo¬ 
pardiana memoria. Quest’ 
anno, però, è lecito dire che 
la •musica » è diversa, che la 
tastiera è più ampia, che il 
suo suono va oltre la Sere- 
n essi ma, tanto da arri vare, si 
fa perdite, persino nel lonta¬ 
no Katal, nella Cina di Mar¬ 
co Polo. Si, perché la mostra 
sui •Settemila anni di Cina a 
Venezia», ovvero »La civiltà 
cinese antica dal Neolitico 
alla dinastia degli Han ante¬ 
riori», aperta un mese fa e 
che durerà a tutto dicembre, 
è veramente qualcosa di 
nuovo. «Qualcosa» che, dati 
alla mano, ha già avuto.60 
mila visitatori (5 mila lire a 
biglietto per 300 milioni di 
Incasso e che sta diventando 
il clou dell’estate veneziana. 

Ne parliamo con Domeni¬ 
co Crivellar!, assessore co¬ 
munista alla Cultura del Co¬ 
mune di Venezia. Non c’è 
dubbio: la Cina a Venezia, 
sta diventando l’affare di 
questi anni. Code a non fini¬ 


re, un palazzo Ducale che a 
stento riesce a contenere 1’ 
afflusso, sono un po’ Il risul¬ 
tato di un’iniziativa che oltre 
a collegare la città di Marco 
Polo con la lontana Cina, ha 
aperto all’Occidente una ci¬ 
viltà che risulta viva e pone 
interrogativi alla cultura oc¬ 
cidentale. 

Vedere per credere, per ca¬ 
pire come la civiltà cinese a- 
pra nuovi orizzonti anche 
perii nostro tempo. Tra I vi¬ 
sitatori, migliala di italiani e 
di stranieri, dal tedeschi agli 
Inglesi, ma ci sono anche 
russi e slavi, francesi e giap¬ 
ponesi. 

A Venezia, peraltro, non si 
•parla » solo In cinese perché 
altre Iniziative, con altri esiti 
certo, costellano restate la¬ 
gunare. C’è la mostra di Bur¬ 
ri alla Gludecca, nel cantieri 
dell’ex Cnonv, c’è quella del 
Piazzetta, in occasione del 
terzo centenario dalla nasci¬ 
ta, allestita nelle sale del Ca¬ 
stità, a palazzo Vendramln 
Calergi. E non basta, perché 
tra qualche giorno partirà la 
rassegna cinematografica 
dedicata a Venezia, al mito e 
all’immagine che questa cit¬ 
tà è riuscita a crearsi nel cor¬ 
so di questi decenni Ma c’è 
anche, — e poteva mancare? 
— una sul vetro, su •Murano, 
li vetro a tavola ieri e oggi» 
che aprirà 1 battenti dalie 
luglio al 16 ottobre e un’altra 
ancora dedicata a Tiziano, 
alle sue incisioni (anche que¬ 
sta dal 16 luglio al 18 settem¬ 
bre). 

Cultura, cultura e ancora 
cultura, sla pure In un’altra 
•significazione». Perché a fi¬ 
ne mese e fino a tutto no¬ 
vembre Palazzo Fortuny a- 
prirà I battenti a «JI colore 
della belle epoque, 1 primi 
processi fotografici positivi» 
ovvero originali e stampe 
moderne «di circa 200 auto- 
chromes Lumière», un mo¬ 
mento *dl estrema Impor¬ 
tanza nella storia della foto¬ 
grafìa, costituendo il primo 
dispositivo a colori». A que¬ 
sta iniziativa si affiancherà 


•Il guardaroba di una can¬ 
tante, restiti e costumi del 
primo ’OOO» consistente »In 
una vasta collezione dì abiti 
e costumi di scena, oltre ad 
accessori ed oggetti squisita¬ 
mente privati, provenienti 
dal guardaroba ai una can¬ 
tante lirica del primo '900: A- 
lice ZeppUlI» costituiti «da 
capi di uso quotidiano quali 
ricche totlettes da sera, com¬ 
pleti da casa, vestiti da gior¬ 
no». Chi era la Zeppili1? Una 
cantante definita da D’An¬ 
nunzio »U cherubino», nata a 
Mento ne e scomparsa, a 84 
anni, a Bologna. 

E anche vero che a Venezia 
si verrebbe comunque, senza 
rassegne, senza Biennale, 
per vedere questo luogo uni¬ 
co al monde, però questo fio¬ 
rire di Iniziative, In una città 
dove la cultura è di casa, fa 
un tutVuno con le calli e 1 
campielli, con 1 canali e piaz¬ 
za San Marco, dà il segno del 
nuovo che l’amministrazio¬ 
ne di sinistra da anni sta por¬ 
tando avanti, sia pure In 
mezzo alle difficoltà finan¬ 
ziarie degli enti locali. 

Un nuovo, come afferma 
* Domenico Crivellali, che 
vuol dire anche decentrare le 
Iniziative, •allargare» nella 
città le sedi, uscire dal luoghi 
deputati. E non a caso si par¬ 
la di palazzo Vendramln Ca- 
lergl per 11 Piazzetta, della 
Gludecca per Burri e di »Me- 
strestate 83» per quanto ri¬ 
guarda un programma di 
•clnemamuslca teatro», che 
coprirà quattro mesi (da giu¬ 
gno a settembre). 

Venezia è quindi lo scena¬ 
rio Ideale, unico e Irripetibile 
di storia, di cultura e questo 
•teatro• è riempito, mese per 
mese, di contenuti, di Inizia¬ 
tive, di progetti che diventa¬ 
no realtà, u tutto per le deci¬ 
ne di migliala di turisti che 
ogni annopercorrono 11 pon¬ 
te che delia termferma arri¬ 
va a Venezia. Ma non solo 
peri turisti perché la Giunta 
di sinistra ha lavorato e sta 
lavorando per I veneziani, da 
Mestre al centro storica 

Giuseppe Mutuo 
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Viaggio-lampo del ministro Genscher a Washington 


Bonn chiede due settimane in piu Fallito rincontro 
per cercare un accordo a Ginevra Stone-guerriglieri 


Forse ridotte le «vacanze estive» dei negoziatori - Il capo della diplomazia tedesco-federale ha incontrato 
Reagan e Shultz - Pressione sugli USA per una intesa alla conferenza di Madrid - Ottimismo strumentale? 


Rientrato in USA rinviato di Ronald Reagan - Il Fronte: man¬ 
cato accordo sullo svolgimento ma restiamo pronti al dialogo 


È stato molto più che una 
missione Informativa sugli 
esiti della recente visita del 
cancelliere Kohl a Mosca tl 
viaggio-lampo del ministro 
degli Esteri tedesco-federale 
a Washington. Nel suol In¬ 
contri con Reagan, con 11 se¬ 
gretario di Stato Shultz e con 
il presidente della Commis¬ 
sione Esteri del Senato Per- 
cy, Genscher, oltre ad Infor¬ 
mare gli Interlocutori su 
quanto si sono detti Kohl e 
Àndropov, ha presentato 
una sorta di «pacchetto» di 
richieste che Bonn rivolge a 
Washington perché gli svi¬ 
luppi negativi della situazio¬ 
ne non pregiudichino del 
tutto 11 dialogo tra 1 blocchi. 

Notizie raccolte dal corri¬ 
spondenti tedeschi nella ca¬ 
pitale americana accennano 
alla eventualità di due si¬ 
gnificativi sviluppi che po¬ 
trebbero emergere dal nuovo 
contatto RFT-USA: 1) lo sci¬ 
volamento di una settimana 
(dal 15 al 22 luglio) dell’Inizio 
delle «vacanze estive» del ne¬ 
goziatori sugli euromissili a 
Ginevra e il recupero di un’ 
altra settimana con l’antici¬ 
po della ripresa all’8 settem¬ 
bre; 2) La presenza del segre¬ 
tario di Stato Shultz a Ma¬ 
drid per la cerimonia conclu¬ 
siva della conferenza per la 
cooperazione e la sicurezza 
In Europa. Presenza che — 
secondo gli osservatori —• ol¬ 
tre a rendere possibile un In¬ 
contro Shultz-Gromlko, sot¬ 
tintenderebbe l’assenso a- 
mericano per una partecipa¬ 
zione alla conferenza per 11 
disarmo In Europa a Stoc¬ 
colma la cui convocazione è 
data ormai per scontata nel 
caso di una soluzione positi¬ 
va e unanime a Madrid. Nel 
caso, insomma, che gli USA 
accettino di mettere la firma 
sotto II documento di com¬ 
promesso elaborato dal paesi 
neutrali e poi riveduto e cor¬ 
retto, per renderlo accettabi¬ 
le alle due superpotenze, da 
Fellpe Gonzalez. 


Si sa, perché 11 ministero 
degli Esteri di Bonn Io ha an¬ 
nunciato a chiare lettere ac¬ 
compagnando con una piog¬ 
gia di dichiarazioni la par¬ 
tenza di Genscher, che la di¬ 
plomazia tedesco-federale è 
particolarmente Impegnata 
su questo secondo punto. L* 
obicttivo dichiarato 6 quello 
di mantenere quanto più 

g sssibile aperto 11 dialogo 
st-Ovest anche dopo 11 peg¬ 
gioramento che, malgrado 
tutte le strumentali manife¬ 
stazioni di ottimismo, il go¬ 
verno federale non può non 
dare per scontato, si verifi¬ 
cherà come effetto della rigi¬ 
dità occidentale sul missili. 

In questo quadro si guarda 
con molto interesse alle mos¬ 
se americane a Madrid. Il ca- 
podelegazione USA alla 
CSCE, Max Kampelman, è 
stato richiamato a Washin¬ 


gton «per consultazioni» pro¬ 
prio mentre nella capitale a- 
mericana erano In corso 1 
colloqui di Genscher. Tor¬ 
nando a Madrid, domani, 
Kampelman potrebbe porta¬ 
re con sé il «placet» statuni¬ 
tense alla proposta Gonza¬ 
lez, nonché 11 «si» del slpartl- 
mento di Stato all’incontro 
con Gromlko. 

Ma anche sul tema degli 
euromissili II capo della di¬ 
plomazia tedesco-federale 
deve aver fatto più che Infor¬ 
mare semplicemente 1 suol 
Interlocutori americani sullo 
stato delle cose. Genscher è 
partito preceduto da una se¬ 
rie di dichiarazioni (due In¬ 
terviste del cancelliere, una 
dello stesso ministro, il co¬ 
municato del ministero, una 
nota del sottosegretario agli 
Esteri) volte ad accreditare 
la tesi che «c'è ancora uno 


spazio negoziale a Ginevra» e 
che 1 sovietici non hanno 
sbattuto la porta di fronte al¬ 
la «fermezza» manifestata da 
Kohl. Tesi tutta da dimo¬ 
strare, alla quale fa riscontro 
non solo 11 realistico pessimi¬ 
smo dell’opposizione social¬ 
democratica (ancora dome¬ 
nica Brandt ha affermato 
che non s’era mal vista una 
visita «tanto povera di risul¬ 
tati», ma anche 11 tono deci¬ 
samente scettico del com¬ 
menti americani. Riferendo 
sull’orientamento del circoli 
dirigenti statunitensi, l’au¬ 
torevole «Frankfurter Allge- 
melne Zeltung» scriveva Ieri 
che «si dubita fortemente» 
che si possa comunque arri¬ 
vare, entro la fine dell'anno, 
a un progresso a Ginevra che 
renda possibile 11 rinvio della 
data (11 15 dicembre) fissata 
per la installazione del primi 


DISABMO 

Deputati SPD chiedono 
a USA e URSS di 
congelare le armi H 


BONN — Un gruppo di deputati socialdemo¬ 
cratici ha rivolto un appello agli Stati Uniti e 
all’Unione Sovietica affinché congelino tutto 
il potenziale atomico, perché vengano ridotti 
1 missili «SS-20» sovietici e non vengano In¬ 
stallati in Europa I nuovi missili americani. 

In un messaggio consegnato alle amba¬ 
sciate di Washington e Mosca e rivolto al 
Parlamento americano e al Soviet supremo, 1 
57 deputati socialdemocratici affermano 1- 
noltre che l’attuale stato del negoziati di Gi¬ 
nevra sul missili nucleari a medio raggio In 
Europa solleva li timore che l’anno si conclu¬ 
da con una crescita drammatica della corsa 
agli armamenti. L’inasprirsi del confronto 
tra le superpotenze, aggiungono, evoca di 
nuovo 11 pericolo di una «guerra fredda». I 
parlamenti americano e sovietico dovrebbe¬ 
ro contribuire a che si arrivi ad un successo 
del negoziati. 


BFT 

Litiga con Strauss 
e si dimette 
parlamentare CSU 


BONN — Non era mal accaduto nella storia 
della CSU. partito da sempre considerato u- 
nito In una disciplina di ferro dietro l’autori¬ 
tario leader Franz Josef Strauss. Franz Han- 
dlos, autorevole deputato al Bundestag, ha 
annunciato clamorosamente le proprie di¬ 
missioni. Motivo contingente: 11 disaccordo 
sul prestito di un miliardo di marchi conces¬ 
so recentemente da un consorzio di banche 
guidate dal più grosso istituto finanziario ba¬ 
varese (notoriamente infeudato a Strauss) al¬ 
la RDT. La decisione di concedere 11 prestito, 
giusto alla viglila della partenza del cancel¬ 
liere Kohl per Mosca, aveva suscitato sopresa 
(Strauss è stato sempre molto «duro» con la 
RDT) e qualche polemica. 

Il gesto di Handlos, comunque, è un altro 
segnale delle difficoltà Interne che travaglia¬ 
no la coalizione di governo. 


Pershlng-2 a Schwflblsch- 
GmUnd. I «dubbi» americani 
corrispondono pienamente, 
d’altronde, alla posizione uf¬ 
ficiale assunta verso 11 nego¬ 
ziato, del quale è stato prati¬ 
camente firmato l’atto di 
morte con la decisione as¬ 
sunta di Installare comun¬ 
que 1 missili a medio raggio 
entro la fine dell’anno. 

Allora perché chiedere — 
come sembra aver fatto Gen¬ 
scher — un po’ più di tempo 
peri negoziatori rlducendo il 
periodo delle loro «vacanze»? 
Il governo di Bonn sostiene 
questa richiesta con l’argo¬ 
mento che 1 sovietici «avreb¬ 
bero fatto capire» che qual¬ 
che spazio di mediazione c’è 
ancora, e significativamente 
sono tornate a circolare. Ieri, 
le voci sulla famosa Ipotesi 
delineata da Nitze e Kvitzin- 
ski nella loro altrettanto fa¬ 
mosa passeggiata nel boschi 
dell’estate scorsa: gli SS-20 
ridotti a 75 contro la non in¬ 
stallazione dei Pershlng-2. Si 
tratta di uno schema d’ac¬ 
cordo che a Bonn non dispia¬ 
cerebbe affatto e rilanciarlo 
In qualche modo, pur scon¬ 
tando la sua inattuabilità al 
punto in cui son giunte or¬ 
mai le cose, può rappresen¬ 
tare un modo per riaprire un 
discorso su una «soluzione 
Intermedia» che sblocchi 1* 
Impasse ginevrina. 

Ma c’è un’altra più prosai¬ 
ca spiegazione, che forse è 
più aderente al vero. Il go¬ 
verno di Bonn deve fare l’Im¬ 
possibile, da qui all’autunno, 
per prepararsi una linea di 
difesa agli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica che non gli per¬ 
donerebbe di accettare 1 mis¬ 
sili senza aver fatto di tutto 
per scongiurarli. Tutti 1 se¬ 
gnali di «ottimismo» c di 
■movimento», abilmente 
propagandati dalla stampa 
«amica», sarebbero un modo 

E er mettere le mani avanti. 

'«autunno pacifista» spa¬ 
venta il governo. 

Paolo Soldini 


SAN JOSÈ DI COSTARICA 
— L’incontro tra Richard Sto¬ 
no, inviato di Reagan in Centro 
America, e rappresentanti delle 
forze della sinistra del Salvador 
non è avvenuto. Smentito, con¬ 
fermato, accompagnato da in¬ 
discrezioni e da trovate propa¬ 
gandistiche, l’abboccamento è 
andato deserto per il «mancato 
accordo sul suo svolgimento», 
come ha precisato il Fronte de¬ 
mocratico rivoluzionario, insie¬ 
me al Fronte Farabundo Marti, 
in un comunicato emesso ieri. 
Da parte sua Stone, già tornato 
negli USA, ha rifiutato di rila¬ 
sciare dichiarazioni. 

È dunque definitivamente 
fallito il tentativo di mediazio¬ 
ne, avviato dai dirigenti del Co¬ 
starica, e tanto pomposamente 
annunciato da stampa e autori¬ 
tà americane? Sempre il comu¬ 
nicato della sinistra salvadore¬ 
gna conferma che è mancato un 
accordo sullo svolgimento dei 
colloqui in territorio costari¬ 
cense, che certamente il carat¬ 
tere propagandistico dato dagli 
USA all’incontro non gli ha gio¬ 
vato, ma che è positivo che in 
qualche modo la vicenda si sia 
sbloccata. La decisione di non 
vedere Richard Stone è stata 
presa a San Josè da Guillermo 
Ungo, presidente del FDR, e da 
Ruben Zamora, rappresentante 
della commissione politico-di¬ 
plomatica. 

Dopo il fallimento dell'in¬ 
contro, tuttavia, la guerriglia 
ha ribadito di essere disposta a 
dialogare con l’ambasciatore 
speciale di Reagan, «senza con¬ 
dizioni pregiudiziali, con ordi¬ 
ne del giorno aperto e in un am¬ 
biente adeguato». Il leader del 
Fronte, Ungo, ha riaffermato, 
nel lasciare il Costarica, che 1* 
incontro di ieri è fallito per ra¬ 
gioni «di procedura». 

Nella capitale costaricense 
Stone era arrivato dopo una so¬ 
sta a San Salvador, durante la 
quale aveva incontrato tanto 
Alvaro Magane, quanto il lea- 
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L'inviato speciale di Reagan, Richard Stone 


der dell’estrema destra e presi¬ 
dente dell’Assemblea costi¬ 
tuente, Roberto D’Aubuisson. 
Proprio qui sta, probabilmente, 
l’origine del fallimento, perché 
Stone a San Josè si è presenta¬ 
to per portare niente di più che 
le proposte del regime salvado¬ 
regno alla sinistra, e cioè l’of¬ 
ferta di deporre le armi e di 
presentare candidati alle ele¬ 
zioni «limitate» decise per la fi¬ 
ne dell’anno. B Fronte non ri¬ 
tiene che ci sia alcuna affidabi¬ 
lità in questa proposta né ga¬ 
ranzie per la sicurezza dei can¬ 
didati, e chiede invece che il 
dialogo si avvìi su ben altro pia¬ 


no che quello di una legittima¬ 
zione democratica della ditta¬ 
tura. 

Nella sua qualità di presi¬ 
dente dellTntemazionale socia¬ 
lista, da Willy Brandt, è torna¬ 
to ad esprimere ieri la sua 
preoccupazione — frutto anche 
di colloqui con esponenti cen¬ 
troamericani e con il premier 
spagnolo Gonzaleza — che l’in¬ 
tervento sia «questione di setti¬ 
mane». A Bonn — per chiedere 
a Kohl di ripristinare normali 
rapporti con il Salvador — è 
anche il presidente dq Napo- 
leon Duarte. 


Weinberger 
andrà in I 

visita a i 

» 

Pechino a ! 
settembre 


PECHINO — Il segretario al¬ 
la Difesa americano Caspar 
Weinberger andrà in Cina a 
settembre. Lo anticipano 
fonti diplomatiche a Pechino 
precisando che la data dellk 
visita non è stata ancora 
concordata. ,’ 

La notizia ha colto di sor¬ 
presa gli osservatori che è- 
scludevano l’eventualità di 
un viaggio del numero uno 
del Pentagono a Pechino lp 
tempi relativamente vlclpl 
In considerazione del clima 
tutt’altro che Idilliaco ette 
negli ultimi tempi ha carat¬ 
terizzato i rapporti tra Stati 
Uniti e Cina. Ma 11 fatto che 
l’amministrazione Reagan 
abbia deciso di dare discb 
verde alla missione di Welq- 
berger conferma che da par¬ 
te di Washington si ha tutto 
l’interesse a dare nuovo im¬ 
pulso al dialogo tra le due 
potenze e a rilanciare la col¬ 
laborazione tra Cina e Stati 
Uniti. 

Era stata la questione del¬ 
le forniture di armi america¬ 
ne al governo di Taiwan 
(Formosa) a provocare il raf¬ 
freddamento delle relazioni 
tra 1 due paesi. Negli ultimi 
tempi non vi erano stati se¬ 
gnali, In occasione della visi¬ 
ta del segretario di Stato à- 
mericano George Shultz, «il 
un rapido miglioramento dèi 
clima nonostante le promes¬ 
se americane di allargare 1* 
ambito delle forniture mili¬ 
tari a Pechino. • 

Alla visita di Weinberger a 
Pechino seguirà quella die 
In ottobre effettuerà a Wa¬ 
shington il ministro degli E- 
steri cinese Wu Xueqian. 

il viaggio di Weinberger a 
Pechino fa seguito, a distan¬ 
za di tre anni, a quello com¬ 
piuto negli Stati Uniti, ne! 
maggio del 1980, dall’allora 
ministro della Difesa cinese, 
Geng Biao. 



POLONIA 


Ne parla una nota dell’agenzia ufficiale PAP FRANCIA 


Presto revocata la legge marziale? 

Si fa la data del 22 luglio, festa nazionale - Riferimento anche ad una amnistia per i detenuti politici 
Editoriali dei maggiori giornali di Varsavia - La Dieta potrebbe riunirsi il 20 e 21 di questo mese 


VARSAVIA — A un giorno 
di distanza dell'appello lan¬ 
ciato dall’organizzazione fi- 
logovemativa «Movimento 
patriottico ìli rinascita na¬ 
zionale» (PRON) per la revo¬ 
ca del provvedimenti di e- 
mergenza e per un’amnistia 
a favore del detenuti politici, 
l’agenzia PAP ha diffuso Ieri 
sera un commento, destina¬ 
to al giornali, in cui si affer¬ 
ma che la Polonia sta andan¬ 
do verso l'abolizione della 
legge marziale proclamata 
nel dicembre del 1981. 

La nota della PAP In cui si 
sostiene tra l’altro che «è ve¬ 
nuto il momento» per pren- 
ders una decisione di questo 
genere, giunge mentre si in¬ 
fittiscono le voci secondo cui 
11 parlamento potrebbe esse¬ 
re convocato 11 20 o il 21 di 
questo mese (alla vigilia del¬ 
la festa nazionale del 22 lu¬ 
glio). Durante Questa seduta 
straordinaria del Sejm, se¬ 
condo quanto ha rivelato un 
esponente ufficiale, 11 primo 
ministro e segretario del 


POUP, generale Wojcleeh 
Jaruzelskl, potrebbe propor¬ 
re la revoca dello stato di e- 
mergenza. 

Benché lo stato di emer¬ 
genza fosse stato «sospeso» 
nel dicembre scorso, molte 
delle sue disposizioni sono 
rimaste In vigore grazie all’ 
approvazione di nuove leggi 
duramente restrittive contro 
I gruppi non In linea con il 
governo e contro gli scioperi. 
Nel commento della PAP si 
sottolinea Inoltre che I re¬ 
centi sviluppi della situazio¬ 
ne del paese possono creare 
le «conseguenze logiche ed u- 
manitarie» in grado di «con¬ 
sentire 11 ritorno di coloro 
che hanno perso la strada» al 
loro lavoro e alle loro case. 
Queste parole suonano come 
un chiaro riferimento alla 
possibilità di un’amnistia 
per 1 militanti sindacali In¬ 
ternati dopo la proclamazio¬ 
ne della legge marziale. 

Oltre a riprendere il com¬ 
mento della PAP, i giornali 


polacchi ne aggiugono di lo¬ 
ro, tutti concordi nell’indica- 
re che il paese sta andando 
verso la revoca della legge 
marziale. 

«L’appello del PRON per la 
eliminazione della barriera 
psicologica costituita Indub¬ 
biamente dalla legge marzia¬ 
le — scrive ”Vita di Varsa¬ 
via’’ — dovrebbe essere ac¬ 
colto favorevolmente dalle 
autorità». 

«Nell’imporre lo stato di 
guerra — ricorda a sua volta 
l’organo goverantlvo "Re¬ 
pubblica” — le autorità di¬ 
chiararono che non sarebbe 
durato un giorno più del ne¬ 
cessario. Il crescente spirito 
di comprensione e di rinasci¬ 
ta ha fatto sì che il momento 
della revoca dello stato di 
guerra sia venuto». 

L'organo del PC, «Trybuna 
Ludu», ammonisce per parte 
sua che la revoca della legge 
marziale esigerà .un rinno¬ 
vato sforzo per accelerare la 
soluzione del nostri proble¬ 
mi». 


Vìsita di Marchais a Mosca 

MOSCA — È minata ieri e si protrarrà lino a giovedi la visita di lavoro a Mosca 
del seryetario del Partito comunista francese Georges Marchais. invitato dal 
Comitato Centrale dei Partito comunista sovietico. Panno parta deSa delegazio¬ 
ne del PCF anche Guy Hermier. Jean Frango» Gau e Jean Frango«s Meier. 

Areo esplode in volo in Ecuador: 118 morti 

QUITO — Un aereo da trasporto militare con 118 persone a bordo si è 
schiantato ieri fra i monti poco prima dei previsto attcrraggio in una base 
tSeO'aeronautica a Cuenca. neS Ecuador merkEonate. Tutu i passeggeri sono 
morti. 

Ingegnere polacco raggiunge la'Svezia a nuoto 

(CALMAR (Svezia) — Un ingegnere polacco «S 30 anni, membro del tfeciotto 
sindacato So&darnosc, A giunto domenica m Svezia a nuoto, dopo essersi 
tuffato da un'imbarcazione da «Sporto polacca che costeggiava ai largo di 
Kalmar (sudest della Svezia). Lo ha annunciato la polizia svedese. 

Brasile: concluso lo sciopero dei metalmeccanici 

SAN PAOLO — I circa settantamia metalmeccanici brasiani astenutisi dai 
lavoro tre giorni fa per protestare contro le misure di austerità proposte dal 
governo hanno deciso di concludere lo sciopero e di organizzare una nuova 
giornata cS agitazione per i 21 lugGo. 

Attacco del Polisarlo nel Sahara Occidentale 

MADRID — I guerriglieri «Jef Fronte Possario hanno condotto Taltro ieri ixi forte 
attacco contro la località ti M'Sied. i n figgendo gravi perdite aOe truppe maroc¬ 
chine di occupazione. Secondo Rabat, i guemg&en del Possano sono stati 
respinti. 


WASHINGTON — Dopo le dichiarazioni Timothy Smith, al¬ 
lora consigliere della campagna di Carter, salgono a sei i 
membri dello staff di Reagan che sapevano della fuga di 
documenti segreU dalla Casa Bianca, dove allora era insedia¬ 
to Jlmmy Carter, al quartiere generale del candidato repub¬ 
blicano, poi vincitore della campagna elettorale nel 1980. 

Smith, come riportato dal «Washington Post», venne Infor¬ 
mato circa dieci giorni prima del famoso dibattito, «faccia a 
faccia», del due candidati. A sparire erano stati proprio gli 
appunti e le osservazioni che Carter doveva muovere al suo 
avversario. Oggi Smith sosUene che l’informazione gli parve 
del tutto «assurda», vista l’attenzione con la quale 1 documen¬ 
ti vengono conservati negli schedari della Casa Bianca. A 
portargli l’Informazione era stata la sua vice, Carol Car, che 
l’aveva avuta da un suo amico, Chuck Crawford, principale 
collaboratore di Robert Kelth Gray. uno del più Importanti 
organizzatori della campagna presidenziale di Ronald Rea¬ 
gan. Crawford tace ma, a quanto pare, le dichiarazioni di 
Timothy Smith sono verosimili. 

Ecco dunque che diventano se! 1 componenti dello staff del 
presidente colnvolU nello scandalo. Ammissioni sono già ve¬ 
nute da William Van Cleave e da Richard Alien, ex consiglieri 
elettorali, da David Gergen, direttore delle comunicazioni 
della Casa Bianca, da Frank Hodsol), capo dell'Ente naziona¬ 
le per la promozione delle arti. Tutti quanti sostengono di 
aver visto, o comunque di aver saputo che era, «disponibile», 
quello che In gergo veniva chiamato 11 «briefing book« di Car¬ 
ter. James Baker, capo dello staff della Casa Bianca, ha detto 
qualcosa di più. A mostrargli e a fargli avere 11 materiale 
proibito sarebbe stato William Casey, allora gran capo della 
macchina elettorale di Ronald Reagan, oggi direttore della 
Cla. Ma Casey nega tutto, anzi sostiene di non ricordare af¬ 
fatto 11 particolare. In un Intervento durissimo, pubblicato 
dal «New York Times», 11 direttore della CIA polemizza dura¬ 
mente con Baker. «Non lo avrei toccato nemmeno con un 
bastone lungo dieci piedi» ha scritto a proposito del «briefing 
hook» rubato. 

Sta proprio nello scontro tra Baker, moderato pragmatista, 
e Casey, capofila del reaganlstl più conservatori, la chiave di 
comprensione dello scandalo? n primo si £ chiuso nel silenzio 

J ilù assoluto, il secondo nega la volontà del suo gruppo di far 
uori I «Resganauts». «Sono Intervenuto — ha detto — perché 


STATI UNITI 


Reagangate: implicati 


già 6 uomini 


staff 




Ronald Reagan 


WiffiamCaaay 


Jwmny Cariar 


Elezioni 
suppletive 
Il PCF vince 
a Trappes 

PARIGI — Una vittoria per 
ciascuno, la destra e la sini¬ 
stra, alle due elezioni supple¬ 
tive svoltesi l’altroieri in 
Francia. A Trappes (Yveli- 
nes), dove si è svolto il secon¬ 
do turno delle municipali a- 
vendo il tribunale ammini¬ 
strativo di Versailles invalida¬ 
to per brogli i risultati del 
marzo scorso, ha vinto il sin¬ 
daco uscente Bernard Hugo 
(comunista), candidato della 
lista di sinistra. La destra, la 
cui candidata Janine Cayet 
(della giscardiana UDF) al 

{ (rimo turno aveva sfiorato l’e- 
ezione (49,8 per cento dei 
suffragi) non ha visto così rea¬ 
lizzato il sogno di strappare 
Trappes ai comunisti cne I’ 
amministrano da 54 anni 
Nel secondo turno delle 
cantonali di Montpont-En- 
Bress (Saone et Loire) il can¬ 
didato della destra Noel Cu- 
reau ha prevalso sul consiglie¬ 
re generale uscente Raymond 
Paquelier (PS) la cui elezione 
nel marzo 1982 era stata an¬ 
nullata il mese scorso. 


BFt 

Conferenza 
di 14 paesi 
per sfruttare 
l’Antartide 


BONN - Accompagnata da una 
manifestazione della organiz¬ 
zazione internazionale di ecolo¬ 
gi «greepeace» contro uno sfrut¬ 
tamento commerciale del «con¬ 
tinente bianco», è cominciata 
ieri a Bonn una conferenza in¬ 
temazionale sull’Antartide cui 
partecipano quattordici paesi. 

La conferenza, che durerà 
due settimane, si propone di 
contribuire ad un accordo per 
la ricerca e lo sfruttamento del¬ 
le ricchezze minerarie che si 
trovano sotto la crosta di ghiac¬ 
cio dell’Antartide. 


Il radicale 
Alfonsin 
probabile 
candidato 


BUENOS AIRES — Il radicale 
Raul Alfonsin ha rinnovato nel¬ 
le province di Buenos Aires, 
Cordoba, Santa Fe e Tucuman, 
gli strepitosi successi nelle ele¬ 
zioni interne del suo partito, 
assicurando in questo modo al¬ 
la sua corrente «rinnovo e cam¬ 
bio», la maggioranza in seno al 
consiglio nazionale de) Partito 
radicale. 

Alfonsin appare oggi Q più 
sicuro espirante alla candida¬ 
tura presidenziale nelle elezio¬ 
ni generali del 30 ottobre. 



_ TURCHIA _ 

Altre tredici condanne a morte 
Sono 173 dopo il colpo di stato 

ISTANBUL — La Corte d’appello militare di Istanbul ha confer¬ 
mato 13 condanne a morte inflitte da una corte marziale a conclu¬ 
sione di un recente processo di massa di oppositori politici. La 
Corte d’appello ha anullato il verdetto relativo ad altre nove con¬ 
danne a morte nello stesso processo. Dopo il colpo di stato militare 
del 1980,173 persone sono state condannate a morte. Trentotto 
sentenze capitali sono già state eseguite. 


Ndjamena 
chiede a 
Parigi l’invio: 
di truppe J 


NDJAMENA — B Ciad ha lan¬ 
ciato ieri un appello alla Fran¬ 
cia perché «invù il maggior nù¬ 
mero di truppe possibile» a so¬ 
stenere le forze governative du¬ 
ramente impegnate contro i ri¬ 
belli filolibici dell’ex presiderite 
Gukuni UeddeL ' 

In quello che è l’appello più 
esplicito partito finora da 
Ndjamena per un intervento 
militare di Parigi, il ministro 
delle informazioni SoymaSa 
Mahamat ha detto che truppe, 
aerei, appoggio logistico fran- 
<*si sono necessari per «contra¬ 
stare» l’offensiva ribelle. Quan¬ 
to alla situazione di Abécne, un 
centro strategico nel Ciad nor¬ 
dorientale per cui si combatte 
da alcuni giorni, Mahamat ha 
detto che le opposte forze si di¬ 
vidono il controllo dell’abitato, 
ma radio Bardai, remittente 
delle forze ribelli, ha affermato 
che le forze governative sono 
state sconfìtte e che Abéché’ è 
nelle mani dei ribelli. I 
Una delegazione della Orga¬ 
nizzazione per l’unità africana 
è giunta intanto a Dakar, in Se¬ 
negai, per colloqui con il presi¬ 
dente Abdou Diouf sul proble¬ 
ma del Ciad. 


L’ultimo è Robert Gray, tra i responsabili della campagna - Son¬ 
daggio di «Newsweek»: per gli americani è un caso esplosivo 


io ho guidato quella campagna e la correttezza di quella cam¬ 
pagna viene oggi attaccata». Allo spregiudicato Casey vengo¬ 
no mossi ben altri addebiti. Fra gli altri — stando a testimo¬ 
nianze pubblicate dal «Washington Post» e confermate anche 
dalle prime risultanze dell’Inchiesta della sottocommissione 
della Camera dei rappresentanti — quello di aver organizzato 
un gruppetto di ex agenti della Ci a, incaricati di studiare 
tutte le forme, dallo spionaggio alla corruzione, per danneg¬ 
giare la campagna del demcxratico Carter. 

Probabilmente proprio per mettere fine alle lotte di corren¬ 
te e chiamare lo staff a far quadrato nelle difficoltà, Ronald 
Reagan In persona, qualche giorno fa, si è presentato ad una 
riunione di alti funzionari della Casa Bianca, annunciando la 
sua totale disponibilità a collaborare perché esca tutta la 
verità, ed Invitando i suoi collaboratori a fare altrettanto. Ma 
non sembra che la mossa abbia dato grandi frutti, tanto più 
che il presidente si è ben guardato dal fare la cosa più sempli¬ 
ce: convocare lo staff deirSO e mettere in chiaro quali docu¬ 
menti di Carter siano stati sottratti, come e chi lo abbia fatto. 

Tra le vecchie volpi della politica Usa, prevale la tendenza 
a lasciar passare il tempo, finché il clamore si attenui e I 
giochi tornino a farsi più facili. L’FBI ha appena Iniziato 
l'indagine e per avere un risultato sarà necessaria l’intera 
estate, la sotto-commissione del congresso, guidata dal de¬ 
mocratico Donald Albosta, non ha che quattro funzionari, e 
scarsa esperienza, a disposizione. 

E, tuttavia, proprio l’opinione pubblica potrebbe incaricar¬ 
si di smentire rottimismo di chi vuol prendere tempo. Un 
sondaggio, pubblicato dal settimanale «Newsweek», prova in¬ 
fatti che, dopo un inizio in sordina, l’affare del «briefing book» 
viene ora seguito con straordinario interesse. L*82 per cento 
degli americani conosce la vicenda e continua a seguirla, il 59 
per cento si aspetta che essa sia destinata ad esplodere in un 
caso politico di grosse proporzioni. Alla domanda se dietro il 
caso ci sia un comportamento gravemente o almeno un po’ 
scorretto da parte dello staff al Reagan, il 61 per cento na 
risposto affermativamente. E il 53 per cento afferma che i 
servizi segreti agiscono sempre in qualche modo nelle cam¬ 
pagne presideimali. «Non ci sono prove di palesi Illegalità» - 
rtsponde un vecchio membro dello staff di Reagan — ma sarà 
proprio dalle prove su un coinvolgimento ampio e sistemati¬ 
co del gruppo presidenziale, che la sorte del «Deba togate», lo 
scandalo del dibattito, sarà decisa. 


COMUNE DI MQNTEMESOLA 

PROVINCIA DI TARANTO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

ai Sigg. proprietari, coloni ed a chiunque possa averne irne-; 
resse, che presso questa Segreteria comunale travasi depo¬ 
sitata la defòera di G.R. n. 440/83, pubbRcata sul Bonetti-] 
no Ufficiate defla Regione n. 53 supp). del 21.5.1983j 
unitamente agii atti tecnico-amministrativi inerenti Tappro-! 
varione della variante al Programma efi Fabbricazione e Re¬ 
golamento Edilizio per lavori di costruzione di un campo dt 
tiro al piattello, giusta defibera C.C. n. 51 de) 29.3.1979 e 
n. 79 del 16.11.1980, a Ubera visione del pubblico peri 
tutto il periodo di vafkftà deRa variante in parola. ‘ 

Montemesola, fi 2 luglio 1983. ♦ 

IL SINDACO I 
Cosimo Giuseppe Sgobió 
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Marx e in basso 
una pagina mano* 
scritta dell'ideo¬ 
logia tedesca» 


C ARO Karl Marx, è una 
cosa insolita scrive¬ 
re lettere a un mor¬ 
to. Ma se uno è morto 
ormai da un secolo eppure si 
intromette nella vita degli al¬ 
tri in modo ancora così aecisi- 
vo come fa Lei, bisognerà at¬ 
tribuirgli quantomeno la vita¬ 
lità di un fantasma che si 
muove qui intorno. La felicità 
di ricevere da Lei una risposta 
personale sarebbe per me, co¬ 
me avrebbe detto uno dei 
maggiori tra i Suoi seguaci, la 
realizzazione di un desiderio 
d'infanzia. Credo che dialoga¬ 
re con quei grandi morti per i 
quali si prova venerazione sia 
un bisogno umano primordia¬ 
le. Ma questa non può che re¬ 
stare solo una speranza di feli¬ 
cità. 

In effetti, le lettere non so¬ 
no incoraggianti: in luogo di 
dare risposte, pongono nuove 
domande, e propongono eni¬ 
gmi. Ricorderò solo la stri¬ 
minzita versione definitiva 
della Sua lettera a Vera Zasu- 
lié. Di fronte alla domanda se 
il processo di accumulazione 
primitiva si svolgesse in Rus¬ 
sia esattamente come Lei l’a¬ 
veva descritto in Inghilterra, 
e se, prima che fosse possibile 
una rivoluzione socialista, do¬ 
vessero essere attraversati 
tutti gli stadi dissolutivi delle 
forme tradizionali di produ¬ 
zione e di proprietà, Lei — co¬ 
me sappiamo oggi dai tre am¬ 
pi abbozzi di lettera — si spro¬ 
fondò nel materiale storico. 
L’8 marzo 1881 si scusava per 
il ritardo nella risposta, aadu- 
cendo una lunga malattia ner¬ 
vosa. Questo non era il solo 
motivo per rifiutare un «espo¬ 
sto succinto e destinato alla 

{ tubblicazione*. Nel frattempo 
a portata delle Sue afferma¬ 
zioni andava diminuendo da 
un abbozzo aU’altro, e la lette¬ 
ra si ridusse a poche righe, 
conteneva ormai solo la lapi¬ 
daria affermazione che l’ana¬ 
lisi fornita dal Capitale non 
provava nulla, per meglio di¬ 
re: provava tutto per la situa¬ 
zione dell’Europa occidentale, 
nulla per quella extraeuropea. 

II Suo riserbo è costato stra¬ 
de sbagliate e vie traverse. Se 
Lei avesse detto di più sulla 
situazione extraeuropea, in 
particolare sul periodo dell’ 
accumulazione primitiva, la 
Sua teoria non avrebbe soffer¬ 
to di quell'interno dissidio che 
ha confuso l’animo dei Suoi se¬ 
guaci. 

Come ci si deve muovere 
oggi entro questo dissidio — 
che tanta influenza ha ancora 
sulla situazione spirituale e 
morale della nostra epoca — 
tra il contenuto di verità e il 
contenuto di realtà delle Sue 
idee? Sarebbe del resto inte¬ 
ressante sapere se Lei abbia 
mai avuto almeno segreti ti¬ 
mori che un giorno uno Stato 
potesse, come l’imperatore 
Costantino fece a suo tempo 
con il cristianesimo, conferire 
alle Sue idee poteri sovrani, 
farne una teoria-monopolio e 
minacciare a tutti coloro che 
se ne discostino svantaggi pro¬ 
fessionali, carcere o peggio. 
Quale che possa essere il de¬ 
stino della Sua teoria total¬ 
mente orientata dallo Stato: la 
storia non toma indietro. 

Non sto ora ad indagare se 
Lei sarebbe d’accordo con tut¬ 
to ciò che al giorno d’oggi si 
ammanta del Suo nome per 
giustificare la voluttà combi¬ 
natoria di astrazioni morte o 
di rapporti di potere vigenti 
Non riesco a pensare, per e- 
sempio, che Lei riconoscereb¬ 
be la Sua idea (espressa, d’al¬ 
tronde, solo incidentalmente) 
della dittatura del proletaria¬ 
to in un dominio di partito te¬ 
nuto orinai faticosamente in¬ 
sieme solo dalle forze armate, 
insomma fragilissimo, per 
quanto esso si affatichi a pre¬ 
sentarsi come comunista; se 
non come sanguinosa ironia 
della storia delle Sue idee, per 
comprometterle agli occhi de- 

§ li oppressi. Ma ecco che cado 
i nuovo nel tono accusatorio, 
come se fosse possibile misu¬ 
rare una situazione storica 
con il metro morale dello sde¬ 
gno. Ritorniamo dunque, da 
quei paesi che hanno usato le 
Sue idee come facciata per le¬ 
gittimare una riorganizzazio¬ 
ne sociale che forse altrimenti 
non si sarebbe attuata, a quel 
contesti sociali cui la Sua teo¬ 
ria in origine si riferiva. In 
questo caso infatti la critica e 
il rinnovamento possono ba¬ 
sarsi su esigenze che sono im¬ 
manenti al Suo stesso pensie¬ 
ro. Le domande che ho da por¬ 
re sono quattro. 
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I vincitori 
del premio 
«Mondello » 


PALERMO — Thomas Ber¬ 
nhard per la sezione narrativa 
straniera in traduzione italia¬ 
na con le opere «L’origine» (A- 
delphi) e «Ja» (Guanda), Vitto¬ 
rio Sereni (alla memoria) per 
la sezione «autore italiano», 
Augusto Frassineti per la se¬ 
zione traduzione con l’opera 
«Il romanzo dei comici di cam¬ 
pagna» di Paul Scarron e Da¬ 
niele Del Giudice con l’opera 
■Lo stadio di Wimbledon» (Ei¬ 
naudi) sono i vincitori della 
IX edizione Premio Letterario 
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Il sociologo tedesco 
Oskar Negt ha scelto una 
forma originale di 
intervento nel dibattito 
sul centenario 
marxiano: ha scritto, 
come andava di 
moda tra i fondatori del 
movimento operaio, una 
lunga «epistola» 
al pensatore 
di Treviri 
che uscirà sul 
prossimo numero di 
«Critica marxista». 
La anticipiamo 
quasi integralmente per 
i lettori dell’«Unità» 
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Lettera aperta 
a Karl Marx 


Chi deve fare oggi la sua rivoluzione? 


DI OSKAR NEGT 


considerare questa situazione 
come esplosiva. 


A L CONTRARIO: si ha 
quasi l’impressione 
che le forme di do¬ 
minio vìgenti si sia¬ 
no addirittura alleate con le 
forze produttive, per rendere 
impresa gravosa anche il più 
piccolo passo verso una socie¬ 
tà più libera e con un più alto 
grado di civiltà. Posso ricor- 
darLe, a questo proposito, le 
entusiastiche parole con cui 
nel Manifesto comunista Lei 
descrive il ruolo rivoluziona¬ 
rio della borghesia? Nel suo 
dominio di classe, che dura ap¬ 
pena da un secolo, la borghe¬ 
sia ha creato forze produttive 
in una massa e in dimensioni 
tali da superare quanto mai a- 
vessero fatto tutte insieme le 
generazioni passate, Lei ha 
scritto. Ciò esprime anche la 
Sua ammirazione per questi e- 
normi risultati. Il Suo amico 
Engels, spesso più disinvolto e 
arrischiato di Lei nelle sue 
formulazioni, accentua ancor 
più quest’idea: «Vapore, elet¬ 
tricità e filatoi sono stati rivo¬ 
luzionari ben più pericolosi 
dei borghesi Barbès. raspati e 
Blanqui». Pericolosi, va bene, 
ma per chi? 

Per il mondo del passato, 
senza dubbio. Modi di produ¬ 
zione superati e situazioni de¬ 
crepite, per quanto possano 
aggrapparsi ad antiche abitu¬ 
dini e a diritti tradizionali, di 
regola non resistono alla vio¬ 
lenza delia dinamica indu¬ 
striale e al i azionale illumini¬ 
smo delia proprietà privala. 
Tuttavia i rivoluzionari citati 
avevano piuttosto l’idea, nien- 
t’affatto fuori luogo, che alla 
distruzione di una società vec¬ 
chia e all’edificazione di una 
nuova occorressero volontà e 
consapevolezza in dimensioni 
assai diverse II divieto dell’u¬ 
topia, emanato da Lei e da En¬ 
gels. era indubbiamente giu¬ 
stificato come critica verso I’ 
azione di sìngoli cui manchi la 
leva storico-materiale di un 
movimento sociale e che per¬ 
ciò finiscono con il combatte¬ 
re battaglie apparenti. Ma al¬ 
la Sua ostinata fiducia nel fat¬ 
to che Io sviluppo delle forze 
produttive e la lotta di classe 
avrebbero «tolto ogni valore 
pratico ed ogni giustificazione 
teorica alla lotta di fantasia 
contro la società esistente» la 
storia non ha prestato la mini¬ 
ma attenzione Sarà poi del 
tutto infondato il mio sospetto 
che nel Suo apprezzamento 
delle forze produttive si veri- 
fichi una distorsione prospet¬ 
tica in due sensi: sottovaluta¬ 
zione delle conseguenze sull* 
intera società del loro effetto 
distruttivo, sopravvalutazione 
del loro effetto di emancipa¬ 
zione? 

Questa è già un’anticipazio¬ 
ne della seconda domanda. Il 
fatto è che verremmo a tro¬ 
varci in una situazione perico- 


L EI HA attribuito alle 
forze produttive la 
funzione di spezzare i 
rapporti di produzio¬ 
ne fattisi troppo angusti. L’in¬ 
crinarsi dì forme di proprietà 
e di dominio che non offrono 
più sufficiente spazio alla pro¬ 
duzione sociale della ricchez¬ 
za doveva essere la condizione 
basilare di un’epoca di rivolu¬ 
zione sodale. Ora, mai la co- 
traddizione oggettiva tra for¬ 


iosa se volessimo applicare 
questa parte della Sua teoria 
all’attuale assetto del capita¬ 
lismo. Le forze produttive cre¬ 
scono, ma intanto minacciano 
le basi naturali della vita u- 
mana. Sarebbe certo una pre¬ 
tesa maligna se io volessi rin- 
facciarLe di non aver previsto 
con precisione cento anni di 
sviluppo sociale. Né Intendevo 
farLe un simile rimprovero. 
Al contrario: nessuno dei Suoi 
contemporanei ha tenuto pre¬ 
sente quanto Lei il problema 
che oggi, sotto il nome di eco¬ 
logia, ha acquistato rango po¬ 
litico su scala mondiale. E mi 
pare che Lei ne abbia parlato 
non alla maniera del profeti, 
ma portando alle estreme 
conseguenze la Sua analisi 
dell’atteggiamento di rapina 
verso la natura e l’uomo da 
parte del capitalismo: «La 

f traduzione capitalistica svi- 
uppa soltanto la tecnica e la 
combinazione del processo di 
produzione sociale, minando 
al contempo le fonti da cui 
sgorga ogni ricchezza: la terra 
e l’operaio», scrive nel Libro 
_primo del Capitale. 

Ma Lei non si è limitato ad 
indicare le cause, ha accenna¬ 
to altresì alla direzione da cui 
potrebbe venire una svolta. 
Risuona un pathos franca¬ 
mente utopico-giosnaturalista 
nelle Sue parole, quando nel 
Libro terzo della stessa opera 
nega agli uomini singoli e anzi 
alle società intere il diritto di 
impadronirsi della terra in 
termini di proprietà privata. 
■Essi sono soltanto i suoi pos¬ 
sessori, i suo! usufruttuari e 
hanno il dovere di tramandar¬ 
la migliorata, come boni pa- 
tres familias, alle generazioni 
successive», dichiara. 



domanda. Devo spiegare bre¬ 
vemente perché la ritengo im¬ 
portante. 


L A CLASSE operaia, 
cui Lei ha affidato la 
missione storica di 
metter fine alla mi¬ 
seria della preistoria in tutti 
questi aspetti minacciosi, di 
fronte a molti di questi sinistri 
sviluppi assume un atteggia¬ 
mento di attesa, anzi molto 
spesso tace e se ne disinteres¬ 
sa. Per quanto concerne le 
tendenze che si delineano nel¬ 
la «normale» distruzione dell’ 
ambiente, se si vuole nello 
squilibrio rigenerativo dell’e¬ 
cosfera, questa passività col¬ 
lettiva può ancora essere 
comprensibile Ogni operaio 
ha infatti il radicato timore di 
p er d er e il proprio posto di la¬ 
voro, e rideologia ufficiale è 
riuscita a mobilitare questi ti¬ 
mori a prò di un’ulteriore cre¬ 
scita economica automatica e 
sconsiderata. 

Del tutto incomprensibile, 
invece, se prendo sul serio la 
Sua concezione del proletaria¬ 
to, mi appare il comporta¬ 
mento della classe operaia oc¬ 
cidentale di fronte alle cata¬ 
strofi storiche, sodali Pongo 
questo problema anche per un 
motivo politico di attualità. Il 
centesimo anniversario della 
Sua morte s’incrocia in Ger¬ 
mania con il più funesto anni¬ 
versario della classe operaia 
tedesca: quello dell’annienta* 
motto totale delle sue orga¬ 
nizzazioni ad opera del regime 
nazista quasi esattamente cin¬ 
quanta anni fa. Sarebbe diffi¬ 
cile imputarLe di aver creato 
qualche illusione alla classe o- 
peraia, ed alle sue organizza¬ 
zioni, a proposito della sua lot¬ 
ta (fi liberazione. La mia do¬ 
manda è: in questa critica Lei 
ha sottoposto il proletariato e 


N ESSUNO fra i mo¬ 
derni ecologi po¬ 
trebbe formulare in 
modo più pregnante 
il patto tra le generazionLLei 
però, dopo aver fatto i conti 
negli anni giovanili con ia Sua 
coscienza filosofica, ha azzar¬ 
dato frasi del genere solo 
quando poteva dar loro una 
mascheratura di speclalismo 
economico. O pensa sul serio 
che qualcuno vada a cercare 
sotto il titolo «Rendita di aree 
fabbricabili. Rendita minera¬ 
ria. Prezzo della terra», se 
vuole da Lei informazioni sul 
rapporto delle generazioni 
con la natura? Non posso cre¬ 
dere che la Sua tecnica di oc¬ 
cultamento di idee che per noi 
oggi sono d'importanza cen¬ 
trale dipenda dal caso. Ma 
qual è la spiegazione sistema¬ 
tica del fatto che, mentre agli 
effetti distruttivi dello sfrut¬ 
tamento capitalistico circa I’ 
operaio e la natura Lei perlo¬ 
meno fa qualche cenno, invece 
le possibili catastrofi storiche 
di una ricaduta nella barbarie 
non vengono minimamente 
prese in considerazione? 

Ciò introduce la mia terza 


Una carta da gioco della famiglia Marx e in basso delegati al 
congresso del Partito operaio socialdemocratico tedesco del 
1871 


le sue caratteristiche alla 
stessa minuziosa indagine 
compiuta a tutti gli altri livel¬ 
li della sua ricerca? 

Devo confessare di aver ri¬ 
petutamente cercato nei Suoi 
scritti i motivi per cui Lei apj 
plica la Sua grandiosa analisi 
del carattere di feticcio della 
merce — che può essere la ba¬ 
se teorica di un’analisi della 
coscienza reificata, del blocco 
nell’esperienza e nel compor¬ 
tamento, così come dei mec¬ 
canismi di burocratizzazione 
— a tutti i fenomeni sociali, e 
non invece proprio alla classe 
operaia. Di tutta l’energia in¬ 
tellettuale che ha dedicato al¬ 
le caratteristiche di cellula 
della merce, magari ne avesse 
riservato solo un briciolo all’ 
indagine microlcgica delle ca¬ 
ratteristiche del proletariato, 
meglio ancora: del singolo 
proletario! Non intendo le ca¬ 
ratteristiche psicologiche, ma 
quelle sociali 

Ho l’impressione che nell’ 
impostazione della Sua teoria 
: motivi dell’agire umano sia¬ 
no interpretati in modo troppo 
ristretto ed esteriore. Spinto 
dalle urgenze della situazione, 
costretto all’organizzazione 
collettiva: tutte queste pres¬ 
sioni, che sembrano muovere 
in una sola direzione, possono 
averLa convinta che la com¬ 
posizione interna del proleta¬ 
riato sia determinata esclusi¬ 
vamente o almeno in preva¬ 
lenza da caratteristiche prole¬ 
tarie, da caratteristiche cioè 
rivolte all’emancipazione so¬ 
ciale e politica. Ma questa, ini 
pare, si è rivelata una perico¬ 
losa esagerazione. Ogni corno 
rimane vincolato con una par¬ 
te dei suoi interessi e delle sue 
caratteristiche al sistema di 
dominio vigente Lei stesso 
non era affatto estraneo al bi¬ 
sogno di reputazione scìentifì- 
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Internazionale Mondello. Due 
premi speciali sono stati asse¬ 
gnati ad Angelo Maria Ripelli- 
no (alla memoria) e ad Eia Ri- 
pellino per la traduzione del 
libro «Una notte con Efclia» 
(Einaudi) e ad Ignazio Buttit» 
ta, il poeta dialettale siciliano 
per «Pietre nere» (Feltrinelli). 

II premio Nazionale Mon¬ 
dello per il teatro è stato asse¬ 
gnato per il 1983 allo spettaco¬ 
lo «Cuori strappati» del grup¬ 
po La Gaia Scienza di Roma. 
La giuria ha riconosciuto nel¬ 
lo spettacolo una maturità e- 
spressiva raggiunta attraver¬ 
so una scrittura scenica com¬ 
plessa e comunicativa che si 
distingue in maniera origina¬ 
le nell’attuale, difficile, pano¬ 
rama della ricerca teatrale ita¬ 
liana. I premi letterari saran¬ 
no consegnati a Palermo il 5 
novembre. 


ca e le domande che faceva ai 
Suoi futuri generi non si disco¬ 
stano minimamente dalle 
preoccupazioni di altri padri 
di famiglia del Suo tempo nel 
maritare le figlie. 

Mi consenta un salto indie¬ 
tro nella storia. Molti del Suol 
seguaci recalcitrano ancora 
oggi ad ammettere la corre¬ 
sponsabilità della classe ope¬ 
raia nella nascita del fasci¬ 
smo. Essi si richiamano al fat¬ 
to che la classe operaia non ha 
votato Hitler. Ciò è inconte¬ 
stabile. Fin quando sono esi¬ 
stiti partiti operai e sindacati, 
il filo politico a cui si legavano 
le caratteristiche e gli interes¬ 
si proletari assicurava a que¬ 
ste organizzazioni un leale so¬ 
stegno e al tempo stesso neu¬ 
tralizzava tutto quel che pure 
era presente nell'operaio: cioè 
il borghesucclo, con la sua 
predisposizione al pregiudizio 
verso tutto quel che è estraneo 
e la sua radicata dipendenza 
dall’autorità. Quando I nazisti 
ebbero tagliato questo filo, e 

10 fecero in gran fretta, ebbe¬ 
ro per così dire mano libera 
non solo sulle caratteristiche 
proletarie, ormai disponibili, 
ma anche sulla massa delle 
caratteristiche non proletarie 
della classe operaia. 

Lei probabilmente scuoterà 
la testa vedendomi disgregare 

11 proletariato-sostanza, giac¬ 
ché preferisco parlare in sua 
vece di una somma di caratte¬ 
ristiche o qualità un’espres¬ 
sione peraltro che traggo, nel 
senso In cui la intendo lo, dai 
Suoi primi scritti Qui Lei ri¬ 
vendica la «completa emanci¬ 
pazione di tutti i sensi umani e 
di tutte le qualità umane». Ma 
non sarebbe da parte Sua del 
tutto assurdo attribuire alla 
classe operala semplicemente 
una quantità maggiore o mi¬ 
nore di qualità proletarie, se 
non fosse ovvia per Lei l’idea 
di accordare parimenti una 
certa misura di qualità prole¬ 
tarie ad altre classi, strati e 
gruppi sociali? Gli uomini in¬ 
fatti non si presentano mai 
quali totalità sintetiche; essi 
sono piuttosto fasci di qualità 
singole in sé contraddittorie e 

i lacerate 


L A UOMO totale non è 
J punto di partenza, 
i ma risultato dell’e- 

1 mancipazione. Si 

tratterebbe allora anzitutto e 
in primo luogo di politicizzare 
questi particolari caratteri e 
interessi, il che vuol dire sepa¬ 
rarli concretamente dal con¬ 
testo del dominio e renderli 
così, prima di tutto, capaci di 
emancipazione 
E in effetti molti movimen¬ 
ti di emancipazione della no¬ 
stra epoca non è più possibile 
spiegarli altrimenti E un fat¬ 
to che in quasi tutti i campi i 
cui problemi passano attra¬ 
verso i tradizionali fronti di 
classe va emergendo una mas¬ 
siccia opposizione contro gli 
apparati di dominio. Non In¬ 
tendo scendere nel dettaglio 
circa queste iniziative, ma ac¬ 
canto a molti altri segni di¬ 
stintivi vi è in esse un tratto 
comune: di regola queste ini¬ 
ziative non partono dagli ope¬ 
rai organizzati, ma da borghe¬ 
si e piccoli borghesi donne, 
giovani studenti. E i motivi 
per cui costoro entrano in a- 
ziooe sono ampiamente prati¬ 
co-utopistici non vogliono più 
vivere alla vecchia maniera. 
In fondo, quello di cui parlo 
anche a tale proposito è sem¬ 
pre lo stesso problema; non 
riesco a liberarmi dal sospetto 
che nella Sua teoria i soggetti 
del cambiamento restino Del¬ 
l’ombra. Forse Lei non ha avu¬ 
to poi abbastanza tempo per 
colmare questa lacuna, nono¬ 
stante l’avesse rilevata — 
senza intendere con questo 
minimamente di sminuirne I’ 
importanza — nel Suo tanto 
venerato p rec urso re Aristote¬ 
le? 

Questo mi porta alla mia ul¬ 
tima domanda. Ad esser rigo¬ 
rosi per Lei l’uomo nasce 
quando riceve il suo primo sa¬ 
laria È un’esagerazione, lo so. 
Ma, guardando alla ricchezza 
categoriale della Sua analisi 
della logica del capitale, mi 
sembra effettivamente cosi 
tutto quel che non serve im¬ 
mediatamente alla valorizza¬ 
zione del capitale scade deci¬ 
samente nella gerarchia degli 
oggetti da studiare a «materia 
inerte», è 0 caso ad esempio 
della coscienza, della volontà, 
del bisogno. E da! punto di vi¬ 
sta del capitale una tale valu¬ 
tazione è del tutto giostificata. 
Ma quel ebe passa per la cru¬ 
na dell'ago del capitale non è 
evidentemente che un piccolo 
frammento del patrimonio 
com p le s sivo delle forze-lavo¬ 
ro vive, nella nascita, conser¬ 
vazione e nelle ulteriori ogget¬ 
tivazioni delle quali sono coin¬ 
volti molteplici processi lavo¬ 
rativi per 1 quali ti capitale 
non papi assolutamente nulla, 
ma ai cui si alimenta e vive. 

La determinazione dì valo¬ 
re della mer c e forza-lavoro, 
Lei s c ri ve, continue un ele¬ 
mento storico e morale. Solo 
la determinazione di valore? 


La morte del 
compositore 
Werner Egk 


MONACO — Lutto nel mondo 
della musica. È morto il com¬ 
positore tedesco Werner Egk, 
Aveva 82 anni. Direttore dell’ 
orchestra dell’Opera di Berli¬ 
no e successivamente diretto¬ 
re del locale conservatorio, 
Egk fu influenzato come com¬ 
positore da Richard Strauss, I- 
gor Stravinski e dalla musica 
francese in generale. Tra le 
sue composizioni sì ricordano, 
In particolare, «I’eer Gynt» 
(1938), «Circe» (1918). «Il revi- 
sore» (1958) c i balletti «Abra- 
xas» e «Giorni estivi». 


Ma a prescindere da ciò, a nes- ’ 
suno di questi due elementi 
Lei ha rivolto un interesse co; 
noscitivo sistematico, né deiv‘ 
tro né fuori la determinazione 
di valore di tale merce. E que¬ 
sto è tanto più sorprendente in 
quanto proprio la scoperta del 
plusvalore, e con esso della 
fonte del valore v è a ragione 
considerata la piu grossalnno- 
vazione della sua teoria. 

S E È VERO che la for¬ 
za-lavoro viva è la 
fonte decisiva da cui 
provengono valore e 
plusvalore, mi risulta allora 
incomprensibile come mai Lei 
dedichi così poca attenzione a 
distinguere i caratteri storica¬ 
mente e socialmente specifici 
della forza-lavoro, mentre d’ 
altra parte non esita a seguire 
fino in fondo anche il più insi¬ 
gnificante dei procedimenti 
all’interno del contesto capi¬ 
talistico, se tocca l’economia 
del lavoro morto 
Ritiene sia del tutto escluso 
che il potere di realtà del capi¬ 
tale, che Lei voleva compren¬ 
dere senza illusioni, per in¬ 
frangerlo, abbia peraltro e- 
sercitato su di Lei un fascino 
tale da renderLe impossibile 
percepire forme di opposizio¬ 
ne della forza-lavoro viva che 
si collocassero fuori del prole¬ 
tariato fatto soggetto colletti¬ 
vo dalla valorizzazione capi¬ 
talistica? Un’economia politi¬ 
ca della forza-lavoro Lei non 
l'ha scritta, però vi ha alluso. 
Sviluppata secondo i Suol me¬ 
todi essa sarebbe la base dell’ 
economia politica del capita¬ 
le, ne sarebbe il momento so¬ 
verchiale. Lei Io riterrebbe 
l’attuazione di un programma 
incompiuto della Sua teoria o 
un prodotto di pura fantasia? 

Accenni alla necessità di U- 
n’ulteriore chiarificazione 
delle Sue idee in questa dire¬ 
zione la realtà ne offre a suffi¬ 
cienza. La situazione si fa di- 
fatti sempre più assurda. Il 
convulso sviluppo delle forze 
produttive non si limita più a 
sostituire, come aveva fatto 
finora, lavoro vivo con lavoro 
morto, ma rende il lavoro vivo 
permanentemente superfluo. 
Anche un vecchio privilegio 
storico del genere umano, 
quello di avere il monopolio 
del dispendio di cervello, mu¬ 
scoli e nervi, è minacciato dai 
moderni sistemi di macchina 
Qual è il destino, in queste 
condizioni, della forza-lavoro 
viva; quali sono le sue nuove 
con di zioni di realizzazione; co¬ 
me si fa ad impedire che sin¬ 
gole capacità, storicamente 
acquisite, vadano dissolte o 
vengano confinate in campi di 
attività che servono a uno 
sfruttamento aggiuntivo e al¬ 
la degradazione degli uomini? 

Sono molte le domande e io 
le pongo tutte insiema Ora, il 
modo in cui le ho motivate e 
formulate potrebbe dare adito 
a vari equivoci. C’è genia in¬ 
fatti, che afferma che la Sua 
teoria è giusta nella sua totali¬ 
tà, e quindi si tratta unica¬ 
mente di applicarla e di difen¬ 
derla. Altri da parte loro sono 
del parere che, poiché alcune 
delle Sue tesi non sarebbero 
storicamente più sostenibili 
ci si debba sbarazzare di tutto 
ti Suo pensiero. Io invece cer¬ 
co di guardare alla struttura 
della Sua teoria: la considero 
quella teoria epocale della so¬ 
cietà che fornisce essa stessa 
tutti gli strumenti per autocri- 
ticarsi e autosvilupparsl Dit¬ 
to quel die Lei ha detto è giu¬ 
sto, ma non ha detto tutto, né 
ha potuto dire tutto quello che 
sarebbe necessario per com¬ 
prendere ti nostro mondo. Si 
apre così il problema dei pro¬ 
grammi realizzati e di quelli 
irrealizzati nella Sua teoria: 
ad esempio, il programma die 
concerne la logica del capitale 
è stato realizzato. Il Capitale 
non dev’essere scritto da capo, 
e certamente non dev’essere 
però ripetuto negli stessi ter¬ 
mini fino allìnseosatezza. 

Vorrei chiudere questa let¬ 
tera con una speranza. Lei ooq 
poò rispondere, e se potesse ri¬ 
spondere, questo, come ho ipo¬ 
tizzato all’inìzio, non mi par¬ 
rebbe neanche particolarmen¬ 
te soddisfacente. Forse però 
riceverò lo stesso, una rispo¬ 
sta. Gli anniversari legati al 
suo nome intensificano di re¬ 


stia opera. E forse qualcuno di 
loro sarà tanto fortunato da 
trovare una Sua lettera anco¬ 
ra sconosciuta, o anche solo «n 
appunto, non che contenga 
una risposta alle mie doman¬ 
de — aspettarselo sarebbe te¬ 
merario — ma che fornisca 
quantomeno un accenno da 
cui intendere die queste do¬ 
mande hanno senso. Diffìcil¬ 
mente Lei può immaginare fi¬ 
no a che punto molti dei Suoi 
seguaci dipendano dall’autori¬ 
tà. n lavoro di ricerca condot¬ 
to nel Suo spirito, ma non con 
le Soe parola sarebbe molto 
più agevole se si trovasse an¬ 
che solo una frase di approva¬ 
zione da parte Sua. 

Cordiali saluti. Suo 

Oskar Nvgt 
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L'Alda all'Arena di Verona 


L’edizione è quella 
firmata l’anno scorso da De Bosio. 
£ ha ottenuto lo stesso, 
strepitoso successo tra il folto 
pubblico dell’Arena di Verona 

Aida, un bis 
e un successo 
lunghi 
un anno 


Nostro servizio 

VERONA — Ogni anno /'Aida 
del sabato è la gran festa dell' 
Arena. Questa — sebbene sia 
la ripresa di una ripresa — 
non è stata da meno. Una folla 
immensa, metà italiana e metà 
tedesca si pigia sulle gradinate 
fino all'altezza delle colonne di 
Alenfi, dove la principessa e la 
schiava si contendono il bel mi¬ 
litar soldato. Una folla venuta 
per godersi la serata, decisa a 
trovare tutto bello e ammirevo¬ 
le: le palme dei ballerini, i 
quattro cavalli che accompa- 
grumo il trionfo, lo spogliatoio 
di Amneris e i moretti che fan¬ 
no i soliti esercizi ginnici sul 
più banale dei ballabili verdia¬ 
ni. Ógni occasione, si pud ben 
dire, è buona per un applauso 
scrosciante: il mantello d'oro 
che avvolge Amneris come un 
cioccolatino scartato a metà; le 
corazze bianche dei terrieri 
che entrano saltellando tra le 
ballerine in bikini, le piume 
delle sacre danzatrici che i sa¬ 
cerdoti egizi, anticipando i 
tempi, hanno preso in prestito 
dotto illustre tifando *'j*• ». 

Tutto bene, insomma: lo 
spettacolo, montalo lo scorso 
anno da Gianfranco De Bosio, 
assieme allo scenografo Vitto¬ 
rio Rossi, sul modello del 1913 
(la prima Aida dell'Arena) ha 
ritrovato il festoso consenso 
del pubblico, più che mai di¬ 
sposto a godersi la rievocazio¬ 
ne culturale e te sovrapposizio¬ 
ni posteriori. La ventò è che 
questo allestimento che do¬ 
vrebbe ricalcare quello di set¬ 
tanta anni orsono non è affatto 
una copia, ma una ri-creazione 
moderna. Ciò che funziona in 
questa Aida è rintelligente mi¬ 
sura della cornice: l’abilità con 
cui regista e scenografo chiu¬ 
dono le pera in uno spazio ben 
delimitato tra colonne mobili e 
obelischi fissi, in modo da offri¬ 
re, con mezzi ragionevoli, l’im¬ 
pressione del vasto « faraoni¬ 
co ». 

L'archeologia che entusia- 


SETTEMBRE MUSICA 
TORINO 

56 CONCERTI 

dal 26 agosto al 22 settembre 

INAUGURAZIONE 

Venerdì 26 agosto, ore 21 

ORCHESTRA E CORO 
DI TORINO DELLA RAI 

dir. R. Barstiai 


Messa Solenne 

Richiedere imio programma 

W. Oli / 513.315 
farlalh 10-13 /16-19 
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Maazel ha diretto il concerto di chiusura del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto 


Il Festival 
dei Due Mondi si è chiuso 
con una novità: l’orchestra 
della Scala, diretta da Maazel, 
per la serata finale 

Pastorale 

per 

seimila 
in piazza 
a Spoleto 


sma tutti i conservatori in po¬ 
lemica con i giorni nostri serve 
soltanto a ricordarci che il 
nuovo spettacolo, come scri¬ 
vemmo io scorso anno, discen¬ 
de dall’epoca dello stile florea¬ 
le, come il teatro francese di 
Gabriele D'Annunzio, le perle 
della regina Margherita e le 
cartoline Liebig. Sappiamo be¬ 
ne che De Bosio ha lavorato un 
anno intero a raccogliere con 
ammirevole scrupolo docu¬ 
menti e ricordi sull ’Aida del 
1913 (pubblicati in un gradevo¬ 
le volumetto); ma con questo 
materiale ha poi fatto un'edi¬ 
zione sua, confermando che la 
cultura vive ai idee e non di 
aridi ricalchi 

Lo sapeva per primo Giu¬ 
seppe Verdi che. nelFEgitto di 
fantasia, crea uno sfondo eso¬ 
tico per una vicenda d’amore e 
di morte che non cessa di esse¬ 
re attuale. È propria questo a 
fare dell’Aida uno spettacolo 
infallibile per il grande pubbli¬ 
co: non solo per la fastosità del 
•trionfo », ma per la generosità 
melodica per l’empito del can¬ 
to, veicolo naturale dei senti¬ 
menti appassionati Perciò 
TAida è da un secolo un esal¬ 
tante rito popolare, un inno 
collettivo alla musica a cui i 
ventimila sugli spalti dell’Are¬ 
na partecipano ogni anno con 
una tensione noli diminuita. 
Anche se non sempre si rinno¬ 
vano i miracoli di una esecu¬ 
zione infallibile. 

Quest’anno, in effetti i cam¬ 
biamenti non hanno migliora¬ 
to la compagnia precedente. 
L’unica superiore ad ogni criti¬ 
ca resto la protagonista. Maria 
Chiara, che alla bellezza e al 
nitore vocale aggiunge una te¬ 
nerezza, una dolcezza appas¬ 
sionata che ne fanno una Aida 
ideale. Amnens, la grande ri¬ 
vale, è come tempre Fiorenza 
Cossotto, cosi legata al perso¬ 
naggio, cosi abile nello sfrutta¬ 
re te proprie risorse, da com¬ 
pensare qualche momento di i- 
ncvitabile fatica. Nuovo iti te¬ 
nore. Landò Bartolini che a- 
vreboe dovuto cantare soltanto 
a fine mese e che i stato co¬ 
stretto ad anticipare Fondata 
in scena dalla improvvisa 
scomparsa del titolare: in que¬ 
ste condizioni tutt’altro che i- 
deoli Bartolini ha dato una fe¬ 
lice prova facendosi perdonare 
qualche imprecisioe col timbro 
nitido e squillante e con la ge¬ 
nerosità con cui ha superato le 
notevoli difficoltà della porte. 
Del nuovo Amonostro, pur¬ 
troppo, non si pud dire altret¬ 
tanto: Giuseppe Scardola ha 
doti naturali, ma la sua tecni¬ 
ca è cosi rozza da portarlo a 
sguaiatezze eccessive. Alfredo 
Zanazzo (il re) e Rannido 
Gaiotli (Ramfis) completano 
degnamente la compagnia. Il 
Coro, guidato da Corrado Mi¬ 
randola. si è fatto apprezzare. 


randola. si è fatto apprezzare. 
Sul podio. Nello Santi ha gui¬ 
dato Fassieme col tranquillo 
mestiere che. pur non evitando 
vistosi sbandamenti nel sestet¬ 
to e nel finale del secondo otto, 
ho condotto Fopera in porto. E 
il pubblico, riconoscente, ha 
accolto tutto e tutti con gene¬ 
rosa esultanza. 

Rubens Tedeschi 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — In due parole dette alla TV, alla 
vigilia del concerto, Lorin Maazel che dirigeva 
l’orchestra della Scala non senza un po’ d’ironia, 
ha rilevato che, dopotutto, l’attesa per la chiusu¬ 
ra del Festival, affidata alla sua bacchetta, deri¬ 
vava dalla notorietà che lo circonda per vìa dei 
«concerti di Capodanno»: quelli trasmessi da 
Vienna, con tanti Valzer di Strauss. 

Un buon colpo per Raffaello de Banfield, di¬ 
rettore artistico, quello di far intervenire a Spo¬ 
leto anche altri complessi sinfonici (relegati, pe¬ 
rò, al Teatro Romano) e quello di lasciare alla 
formazione della Scala il compito di scalzare dal 
concerto finale l’orchestra e il coro (questa era la 
tradizione) che avevano avviato e portato avanti 
il programma del Festival. State a vedere — al¬ 
gente dire — che, in attesa di perfezionare uno 
«Spoleto» anche a Melbourne, in Australia, qual¬ 
cosa spunterà in guai di Milano. 

Le due Sinfonie di Beethoven, la Quarta e la 
Sesta, sufficienti a celebrare l’intesa Spoleto-Mi- 
lano, non lo sono state altrettanto, diremmo, per 
dare al Festival quel più compiuto senso dì mani¬ 
festazione anche corale. Per la prima volta sono 
venute meno al Concerto in piazza le voci (corali 
e solistiche), e si è avvertita la sensazione di una 
conclusione monca. Si è avvertita sin dall’inizio, 
quando Maazel è apparso in piazza, sospinto e 
poi «inseguito» dall’on. Fanfara, il che ha persua¬ 
so il pubblico ad unire qualche fischio allo stridìo 
delle rondini. Il dissenso però, è subito rientrato, 
quando si è messo in moto il meccanismo sinfoni¬ 
co di Beethoven, cui dava splendore il bel suono 
dell’orchestra, prezioso nella Quarta, ben dispie¬ 
gato, nella Sesta, ad una riconciliazione dell uo¬ 
mo con la natura. 

Maazel è sembrato un po’ riluttante ad inseri¬ 
re il gesto nel clima di tensione che sempre il 
concerto di chiusura suscita nel pubblico — c’e¬ 
rano almeno seimila persone — ma ha avuto e 
condiviso con l’orchestra un sacco di applausi. 

Un consuntivo ci porta a cinquantesette spet¬ 


tacoli, con un totale di 145 repliche, alle quali 
hanno assistito circa centomila persone. Alla 
quantità non sempre ha corrisposto la qualità, né 
hanno ottenuto gli esiti sperati i ritorni di perso¬ 
naggi apparai a Spoleto quindici e vent’annì or 
aono. Il Festival, che puntava sui giovani, ha ora 
aperto un viale del tramonto, rischiarato dalla 
luna piena del riflusso. Ciò è apparso evidente 
soprattutto nel settore del balletto, oltre che in 
quello più largamente musicale. 

La musica dei nostro tempo è la grande esclusa 
dal Festival. Persino l’Orchestra di Varsavia che 
ha avuto uno straordinario successo, anche di 
simpatia, dopo il Tannhàuser di Wagner c il 
Concerto per violino, K. 219, di Mozart, limpida¬ 
mente e intensamente interpretato da Krzysztof 
Iakowicz, ha presentato — dirigeva il maestro 
Tadeusz Trugala con gesto nervoso e appassiona¬ 
to — la seconda Sinfonia (1907) di Radunarti- 
nof. 

La prosa, si, ha avuto un più largo spazio e una 
certa rappresentanza contemporanea, jna in una ' 
dimensione ristretta, circoscritta alla nostra pe¬ 
nisola, laddove in passato si sono avute a Spoleto 
importanti compagnie straniere — e in esclusiva 
— anche d’avanguardia. Menotti dice che certa 
prosa è imposta dal Ministero, ma chi impone 
che non si faccia una musica diversa? Senonché, 
già si parla — ecco che gli sponsor possono inci¬ 
dere sulla programmazione — del bis della But- 
terfly di Ken Russell, l’anno prossimo. PuntuaL 
mente il Festival ripropone i suoi antichi proble^' 
mi che sono soprattutto d'ordine culturale ma 
restano sempre più accantonati, a mano a mano 
che si risolvono quelli d’ordine finanziario. Tra 

G ualche tempo (1985), ci sarà anche il gettito 
ell’Australia, ma a Melbourne vogliono esporta¬ 
re piuttosto che importare spettacoli e concerti. 
Se poi pensiamo che l’America ha diminuito i 
suoi contributi, ora che l’Italia ha aumentato L 
suoi, ci sarà da stare attenti che, tra ì canguri da 
una parte e le mandrie dall’altra, la bufala non 
finisca qui, a Spoleto. 

Erasmo Valente 
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Dall’11 luglio al 13 agosto e fino all’esaurimento delle scorte. 


4 SCATOLE TONNO olio d’oliva 
“RIO MARE" gr. 170 cad. 


6 SCATOLE CARNE 
“MONTANA” gr. 90 cad. 




anziché 6960 
sconto 11% 


3690 


2 LATTINE OLIO DI 
GIRASOLE “CARAPELU” 

1 litro cad. 


12 LATTINE “PEPSI COLA” 

cl. 33 cad. 


anziché 4440 
sconto 17% 



4 VASSOI TORTELLINI 
“B.M.C.” freschi - gr. 250 cad. 


3 CONFEZ. GROVIERA 
“PREALPI” gr. 750 circa l’etto 


anziché 3360 
sconto 13% 


16 BRIOCHES “SPUNTINO” 
BARZETTI gr. 608 


lUT 


anziché 5260 
sconto 11% 


3890 


anziché 4680 
sconto 17% 


anziché 726 
sconto 9% 


Trv! 


MAIONESE “KRAFT” 

vaso or. 850 


3 SCATOLE FORMAGGINI 
“PREALPINO” gr. 150 cad. 




12 BUDINI "CRICCO” 

cioccolato e creme caramel 
gr. 110 cadauno 


6 BOTTIGLIE LAMBRUSCO 
“CHIARIA” amabile - cl. 72 cad. 

anziché5640 
sconto 13% 


4 SACCHETTI CAFFÈ 
“MAURO” gr. 200 cadauno 


anziché 3750 
sconto 13% 


1 CHILO E 112 DI CRACKERS 




anziché 2280 
sconto 19% 


4 BUSTE ANTIPASTO 
^tONDANINP salume assortito 
l’etto 


3900 


anziché 450(7 
sconto 13% 


anziché 3160 
sconto 14% 


3 PACCHI “GRAN TURCHESE” 
COLOSSI gr. 380 cad. 


1370 


3 PACCHI “RITZ” SAIWA 

gr. 145 cadauno 


FORMIDABILI 

le offerte di CARISI FRESCHE... 

Ione 1* qualità - pezzi interi - al 


3930 


anziché 7440 
sconto 11% 




anziché£490' 
sconto 12% 


■ COSCIA di vitellone 1* qualità - pezzi interi - al K 

VITELLO punta di petto - al Kg. _ 

■ COSCE DI POLLO per griglia - al Kg. _ 

5 CONIGLIO FRESCO aix 9 


ir griglia - al Kg. 




ITTI 

TI YT 



f 



4280 ■ 
2480 8 
5280 ; 




ti conviene sempre! 


—« monTEOvson 
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l'Unità - BOMA-REGIONE 


ESTAsera 



È di scena 
la magica 
India con 
percussioni 


VALLE GIULIA 


È la volta della «magica lndia> con un duo di percussioni 
(«Tal-Tarang»), composto da Ustad Alla Rakha e Ustad Zakir 
Hussain, al IV Festival Panasiatico. Alle 21,15, sulla scalinata 
antistante la galleria Nazionale d’Artc Moderna, l’associazione 
musicale ARIt presenta 1 due, ormai noti musicisti indiani. Sem¬ 
pre stasera un famoso violinista di musica classica Hindustani, 
stile «Khajal», Pandit V. G. iog. 



Ella Fitzgerald 


Keith Jarrett 



Miserò Danza 
di Elena 
Gonzales 
Correa (ore 21) 


SCUOLA LA 


Buon successo ma poca gente l’altra sera (10 luglio) alla «II 
Rassegna metropolitana di danza moderna», che vedeva sulla 
scena del Convento Occupato (via del Colosseo, Palazzo Rivaldi) 
gli spettacoli della Vitali e della VenantinL Organizzata dal «Mi¬ 
serò Danza» la manifestazione presenta 12 gruppi di danza mo- 



Nella chiesa 
di S. Marcello 
con Strauss 
e Brahms 


ROME FESTIVAL 


Indirizzata per lo più ad un pubblico di stranieri, estasiati 
dalle chiese romane e dalla buona musica, prosegue la program¬ 
mazione di «Rome Festival». Stasera è la volta del concerto dei 
solisti Dorrit Maison alla chiesa S. (Marcello (via del Corso). I 
solisti sono Alice Lindsay, viola, Beth Egan, flauto. In program¬ 
ma musiche di R. Strauss, J. Brahms. Il concerto t alle 19,30 e 
l’ingresso costa 8.000 lire e 6.000 per gli studenti. 



presenta stasera, ore 21, Miserò Danza di Elena Gonzaler Correa. 



FRASCATI 


La «Casina» 
di Plauto 
secondo 
Rascel 


OSTIA ANTICA 


Stasera, alle 21, al Teatro 
Romano di Ostia Antica, cl 
sarà la prima dello spettaco¬ 
lo «Casina» di Plauto, diretto 
e interpretato da Renato Ra¬ 
scel, Giuditta Saltarini, 
Franco Angrisano. La tradu¬ 


zione e la riduzione dell’ope¬ 
ra sono di Ghigo De Chiara. 
Lo spettacolo fa parte di una 
rassegna di «Teatro Latino» 
che la Compagnia Teatro di 
Tradizione presenterà nel 
corso della stagione estiva In 

Ballo, opera 
e videogame 
al Festival 
Tuscolano 


Domani inizia la decima edi¬ 
zione del Festival Tuscolano 
ambientato nella sontuosa cor¬ 
nice di Villa Torlonia a Frascati 
per la precisione nel seicente¬ 
sco Teatro delle Fonti, una del¬ 
le zone più belle della villa da 


non confondere con l’omonima 
di via Nomentana. Questa edi¬ 
zione del festival ha un pro- 
gromma ricco di novità che non 
solo contribuiranno a valoriz¬ 
zare un luogo, già di per sé 
splendido, ma serviranno per il 


Arriva Ella 
E poi Crosby, 
Stilis, Nash 
e Keith Jarret 


La settimana musicale offre 
tre grandi appuntamenti musi¬ 
cali: la cantante Ella Fitzgerald 
il 14 luglio, il trio «sogni passa¬ 
ti* Crosby, Stilis e Nash vener¬ 
dì 15 e il concerto di Keith Jar¬ 
ret sabato 16. A portare la Fi¬ 
tzgerald a Roma, che non si esì- 


tutte le maggiori piazze ita¬ 
liane (Pompei, Agrigento, 
Paestum ecc.). 

«Leggendo Flauto dalla 
parte giusta», dice Rascel al 
suo primo approccio con l’ 
autore latino, «ho scoperto 
che la sua grande arte consi¬ 
ste nel raccontare, con som¬ 
ma maestria, cose semplici e 
Innocenti, e soprattutto mol¬ 
to divertenti». 

Dal punto di vista «rascel- 
Uano» dunque gusteremo la 
vendicativa burla che Cleo- 
strata compie ai danni del 
marito Ltsidamo perché 
schiavista e donnaiolo. 

Lo spettacolo sarà replica¬ 
to fino a domenica 17 luglio. 


rilancio «culturale» della citta¬ 
dina dei Castelli, a cui è dedica¬ 
ta la rassegna. 

A gestire lo spazio del Teatro 
delle Fonti sarà la cooperativa 
«Nuova Struttura», diretta dal 
regista Ezio Alovisi: saranno 
proposti spettacoli di musica 
sinfonica e musica leggero, una 
rassegna intemazionale di vi¬ 
deogame su schermo gigante, 
con novità inedite arrivate di 
filato dagli States. Ma anche il 
balletto e l’operetta saranno di 
scena a Villa Torlonia. 

E per i nottambuli, a mezza¬ 
notte, c’è la sorpresa di regi¬ 
strazioni di celebri pezzi classi¬ 
ci eseguiti da orchestre italiane 
e straniere. Il festival, organiz¬ 
zato con la collaborazione degli 
enti locali, darà l’opportunità 
al pubblico di consumare gra¬ 
tuitamente un bicchiere di vino 
dei Castelli. 


bisce in Italia dal 1871, è la 
News Coop, l'associazione cul¬ 
turale che inserisce la grande 
cantante afro-americana nella 
- rassegna «La mia Roma al Mas¬ 
simo*. Il biglietto costa 10.000 
lire e la prevendita è affidata 
all’Orbis (Piazza Esquilino) 
che ricarica di 500 lire. 

Si tratta di un appuntamen¬ 
to da non mancare per avere la 
possibilità di ascoltare una 
grande voce che, al di là del 
jazz, è un esempio che ha pochi 
riscontri nel mondo dello spet¬ 
tacolo. Nel corso della sua car¬ 
riera è stata accompagnata da 
tutti i più importanti musicisti 
di j'azz come Duke Ellington, 
Benny Goodman, Counf Basie 
e giovedì 14 sarà accompagnata 
da un quartetto d’eccezione 
composto da Paul T. Smith 
(piano), Keter Betts (basso), 
Bobby Durham (batteria) e Joe 
Pass (chitarra). 


L'altro appuntamento è per 
il 15 con il concerto a Capanne!- 
le di Crosby, Stilla e Nash che 
dovevano suonare il 28 giugno 
ma che, per ragioni atmosferi¬ 
che (si ricorderà il violento 
temporale di quel pomeriggio), 
dovettero rinunciare. I tre, pri¬ 
vi del più illustre quarto, Neil 
Young, riusciranno finalmente 
ad esibirsi a Roma con 10 anni 
di ritardo. Il prezzo del bigliet¬ 
to è di 14.000 lire, ma molti sa¬ 
ranno quelli che si presenteran¬ 
no con il tagliando comprato la 
sera del nubifragio. 

Per sabato, infine, alle 21,30 
è previsto il concerto del piani¬ 
sta afroamericano Keith Jarret 
che si esibirà nella ridotta area 
di piazza del Campidoglio. Ri¬ 
dotta perché la commissione a- 
gibilita ne ha ridotto la capien¬ 
za a soli 3000 posti, tra quelli a 
sedere e quelli in piedi. Bigliet¬ 
to sicuramente sotto le 10 mila. 



Venerdì 15 luglio cominciano i balli veri dell’Estate Romana a 
Villa Ada. Si protrarranno fino al 27 offrendo ai romani danze, 
giochi e rock-n’roll. «Mancano 16 anni al Duemila» è il titolo della 
manifestazione organizzata dalla Cooperativa Murales e patroci¬ 
nata dal Comune, che vedrà al suo interno una rassegna musicale 
detta «Napwille»: musica americana e napoletana. Anfitrioni Arbo¬ 
re, Salvatori e D’Agostino. Collaboratori: cinque computer per gli 
adulti e due per i bambini. 


«Les muses 
galantes» 
al lume 
di candela 


A lume di candela, oggi e 
domani, saranno eseguite 
musiche del XVII secolo, 
nella sala Borrominl (inizio 
alle ore 21). Il programma è 
una rivisitazione filologica 
del repertorio che era rap¬ 


presentato negli oratori del 
Filippini e di San Marcello. 
Il concerto, presentato dal 
nuovo gruppo francese «Les 
muses galantes», prevede 1’ 
interpretazione di Domini¬ 
que Bresson e Alain Thai 
dai brani Japhte e Le renle- 
ment de Saint Pierre. Il 
concerto è stato organizza- 
to dall’assessorato alla Cul¬ 
tura di Roma. 

Il gruppo de «Les muses 
galantes» vocale e strumen¬ 
tale, di recente formazione, 
si impegna sulla rivisitazio¬ 
ne delle musiche del Sei¬ 
cento e Settecento, italiane 
e francesi, con uno studio 
filologico accuratissimo. È 
stato fondato nel 1982 da 
Nidaa Aboumrad, che he è 
anche il direttore musicale. 



Zavorra e 
Pandemonium, 
poi Loren 
e Mastroianni 


ORCO MASSIMO 


Proseguono sullo schermo del Circo Massimo gli anni ’45-’60 
di Roma. «La mia Roma al Massimo», nell’ambito dell’Estate 
Romana, stasera alle 21,30, «La Zavorra» di G. Proietti e i «Pan¬ 
demonium». Si, perché gli anni in questione hanno come testi» 
moni anche i cantanti comici. Gli abbiamo visti nella program¬ 
mazione cinematografica, dopo i concerti. Questa sera, alle 
22,30, il film di Blasctti (1955) «Peccato che sia una canaglia» con 
S. Loren, V. De Sica e IVI. Mastroianni. Ingresso L. 3.500. 



«Affinità 
elettive» 
tra Goethe 
e Amico 


SCHERMOLIBRO 


Ancora un punto di vista diverso per proporre del film. SI 
tratta di «Schermolibro», una rassegna di 13 pellicole, tratte da 
altrettanti soggetti letterari. Questa sera, alle 21 in piazza Cine¬ 
città 11, è la volta di «Le affinità elettive» (1979) di G. Amico, 
ricavato dall’omonimo romanzo di Goethe. «Schermolibro rien¬ 
tra nei programmi dell’Estate Romana. II programma (gratis, 
fino al 16 luglio) vedrà proiettate pellicole come «A ciascuno il 
suo», «Il dottor Stranamore», «Tre passi nel deliro». 



Ancora per 
tre serate 
i funamboli 
Adler Stey 


PIAZZA NAVONA 


Fino al 14 gli Adler Stey oggi, domani e dopodomani continua¬ 
no le loro acrobazie in piazza Navona. Dal 1612 questa famiglia 
bavarese presenta I suoi spettacoli nelle piazze, tramandandosi 
di padre in figlio, i segreti del funambolismo, fino ai numeri, 
sicuramente moderni, delle «passeggiate» in motocicletta sui fiU 
d’acciaio. 

Gli spettacoli — mozzafiato — iniziano alle ore 21,30 e tenni» 
nano alle 23 e sono gratuiti. 


/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alla 21. Atte Terme di CaracaHa Tocca di Giaco¬ 
mo Puccini. 0*ettore P. Stemberg. regia di Mauro Bok>- 
gnmi. maestro del Coro Alfredo D'Angelo, scene Gianni 
Quaranta, costumi Aldo Buti. Interpreti principali: Sylvia 
Sass. Giuseppe Giacommi. Kart Nurmeta. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Sedetene è aperta 
da3e ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 esclusi i sabati e i 
festivi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6783996) 

Domani alle 21.30. In Piazza del Campidoglio Con certo 
del Complesso e Fiati deB*Accademia di S. Cecilie 
(stagione sinfonica estiva deir Accademia cS S. Cecilia, in 
coHabor azione con il Comune di Roma/Ass. Cui Offa e 
Turismo). In progamma musiche di Starnar. Mozart e 
Strauss. Biglietti m vendita al botteghino di Via dela 
Conakazione dalle ore 9/14 e al botteghino dal Campi¬ 
doglio dalle 19.30 m por di domani. 

A.M.O.R. (Vìa di VAa Maggmraru. 20 - TeL 336261) 

In Decentramento ad Assist «Festa Musica Pro 83». A4* 
21. Concerto dei Quertetto «Tetzài» e di Gyorgy 
SendOr. Musiche d Brahms e Dohnànnyi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARK (Via Poggio Caino. 
4 - TeL 8319935) 

«IV Festival Pan-Asiatico». Alle 21.15. Presso Vate Giu¬ 
lia (Viale delle BeOe Arti) saranno presentati Tel Tw in; 
Ustad elle Rekhe (tabla). Ustad Zakir lineato (te- 
Ma) duo di percussori». Musica classica Hindustani. $hle 
Khayal. Pandit V.G. Jog (violino). Musica classica 
H«distar», stde Khayal. Prevendta e «formazioni OR- 
BIS. Piazza defrEsquÀno. 37. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Ore 21. «Dal Rinascimento al Barocco». Presso la Cfuesa 
(fi S. Spinto « Sassi» (Via dei Pendennen. 12). Concer¬ 
to «fi Agostino G*gfi ( ca nt o re «fi filo). Madngafi et 
arie dei XVI secolo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA ROTO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovro J aco bin», 7) 

Sono aperte le (sermoni ai cor» di canto e strumenti 
musicali. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vìa Arcnuia. 

16) 

Sono aperte le rscnaora per La stagno* 1983-84 che 
avrà nzn nel prossimo settembre. Fer mfarmaznra tele¬ 
fonare alla Secreterà tei. 6543303 tutti i gnmi esclusi • 
festivi ore 16/20. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti d Pietra 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Matafioni# apre i 
cor» d mu»ca. disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessi ter a 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S Nicola 
de' Cesanv 3 - Largo Argentina) 

Rposo 

CHIESA DI S. IGNAZIO (P.zza S Ignazio) 

Alle 21. L' m pe nil e C ai m an i suona Bach 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI CASTELLI RO¬ 
MANI (Frascati) 

Alle 21. Presso VA» Aldobrandni (Frascati) Cene erto 
LAana Po* (soprano). Velia De Vita (pianoforte). Musi¬ 
che di Schoenberg. Berg. Webem. 

LA* ■ (Arco degfi Acetan. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio d musica antica 
per Hauti, archi. Proseguono «oltre le iscrizioni a» cor» 
per ruttigli strumenti. Segreteria aperta dato 17 «to 20 
sabato e festivi esdu» 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - TeL 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 gugno per Tanno 
1983-84 » cor» professione* per tutti g* strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici Concerti lezione, aemmwi. in¬ 
contri musica* ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerd dato 16 ato 19. 

MTOCRO OANZA (Via Val D'Aosta. 104 - tal. 893950) 
Presso il Convento occupato • Via dH Colosseo. 61 - per 
la «Il Rassegna Metropoktana d Danza Moderna a Nuove 
Tendenze». Ato 21 Mfeero Danze cVetto da Elena Gon- 
rater Corre» 

ROME FESTIVAL (Via A ventina 3) 

Presso al Chiesa d S Marcato. Ato 19.30. Concerte 
Dffettcre Oomt Maison. Solisti Afece Lindsay (viola). 
Beth Egan (flauto) Mosche <fi Strauss. Brahms. Ato 21. 
Ceno erte, erettori Frrtz Maraffi a Charles Pel u. Musi¬ 
che di Dvorri. Maraffi. 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordnatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO OANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

XII Corso Estivo. Oal 27 gnigno al 15 luglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da PhyHis Gutehus. 
Elsa Pipemo. Joseph Fontano. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Ceto - Tel. 732906) 

Ato 21.30. «XIX Stagione Estiva d Balletti» La file mal 
gardòo balletto in 2 atti e 4 quadri. Musica eli L.F. 
Herold. Coreografie d> Marcella OtineBi. Scene di Walter 
Pace; con Susanna Proia. Tuccio Rigano. Carlo Proietti, 
Joseph Rutz. Il Complesso Romano del Balletto. 


Prosa e Rivista 


Prime visioni 


Spettacoli 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Giarocolo - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.30. La Cooperativa La Plautina presenta I Me- 
ne em i da Plauto. Regia d Sergio Ammirata. 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sabina) 
Alle 21 rassegna Teatro Roma. La compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoio d Plauto» d De Chiara e Fiorentini. 
MONGIOVINO (Via G. Genoccfu. 15) 

Domani alle 20 30. Nacque al mondo un sole (San 
Francesco) e Laude «fi lecopone da Todi con I 
«Pianto della Madonna» con M Tempesta. G. Moo- 
giovino. G Maestà. R Badd. L. Mian. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Alle 21.30 La Compagnia Teatro D2 presenta R Cala¬ 
pranzi c* H. P«ter. Regia d F Capitano; con F. Capitano 
e A. Cracco. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Tel. 5651395) 

Ato 21.30. La Compagnia Teatro di Tradizione presenta 
Casina di T.M. Plauto Traduzione e adattamento di 
Gfag- De Chiara Regto e musiche C. Renato Rascel. Con 
Renato Rascel e Gmcfctta Saltami. 


ADRIANO (Piazza Cavcxr. 22 - Tel 352153) 

10 mè nni a me zza n o tte con C Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 
lo. C hi ar a e io Scuro con F. Nuti - C 
(17-22.30) 

ALCYOME (Via L. d Lesma 39 - Tel 8380930) 

Victor Victoria, con J Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V<a Moi.tebeto. 101 - 
Tel. 4741570) 

Fèti per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMSTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
to, Ch tor a o io Scuro con F. Nuli - C 
(17.30 22.30) L. 5000 

ARtSTON ■ (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

R perodtoo può attenderò con W. Beatty - S 
(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoianz. 745 - Tel 7610656) 

R perodtoo pud a t te nde rò con W. Beatty - S 
(17-22.30) L. 3.500 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655455) 
La f ortune de f avieteur (v o con sott. « ita*ano) d E. 
Rhomer - S 

(16 30-22 30) L. 3000 

BALDUMA (Piazza delta Bai duna. 52 - Tel 347592) 
Icom p f O Mtoeing con J Lemmon - OR 
(17.30-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 47439361 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stame». 7 - Tel. 426778) 

Scuoete fi l ito ide d e con M Troni - C 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Meritori». 244 - Tel 735255) 

C a li gol a to storto mai raccontata 
(17-22.30) 


I Scelti per voi 


I film del giorno ^■Vecchi ma buoni 


lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston, Airone 
Gandhi 

Capranichetta 
La femme de l'aviàteur 
Augustus 
Nosteighia 
Quirinetta 


Nuovi arrivati 


Malevii 

Rivoli 

Morte in Vaticano 
Garden. Europa 
La scelta di Sophie 
Etoile 


Victor Victoria 
Alcyone 
Soldato blu 

GioieilcT 

I! pianeta azzurro 
Espcro 

The blues brothero 
Metropolitan 
Il Mondo Nuovo 
Fiamma B 

il paradiso può attendere 

Atlantic, Ariston 2. 

Le Ginestre 
Barry Lindon 
Hoiiday 

Storia di Piera 
Nuovo 


Il cavaliere elettrico 

Pasquino (in inglese) 

Missing 

Balduina 

Tootsie 

Eden, Fiamma. Gregory 

il Gattopardo 
Quirinale 

Un mercoledì da leoni 
Royal 
Zombie 
Reale 

Ufficiale e gentiluomo 
Esperia, Archimede 

Suspiria 

Supercinema 


DEFINIZIONI — A; Awenttxoso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentalo Dft Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M; Musicale: S: Sentimentale; SA: Satnco: SM: Stonco-Mitotogico 


CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

G a n d h i con 3. Kngstey - OR 

(16-22) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 

Jeeue Chrtot Suparatw con T. Neriey - M 
(17-22.15) 

EDEN (Piazza Cola di Rurvzo. 74 - TeL 380188) 
Teotato, con D. Hoffman - C 

(16-22.30) ' L. 4000 

ESPERO 

IZZZr-" L. 3 500 

ETOILE (Pozza « Lucro. 41 - Tel. 6797556) 

La acolta di S op h to con M. Streep - OR 
(17-22.30) l_ 5000 

EUROPA (C. nato. 107 - TeL 865736) 

Mone to Vaticano 

(17 22.30) L 4500 

FIAMMA (Via Bissoiati. SI - Tel. 4751100) 

SALA A: Teeteto. con O. Hoffman - C (17.15-22.30) 
SALA B; Il mondo nuovo, con M. Mastroianra • Dfl 

(17.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • TeL 582848) 
CiBgoit la storia rnoi hl l untata 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Pozza Vulture - TeL 894946) 

E.T. ra ma ton e»u à d S. Spmtoerg • FA 
(16 30-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - TeL 864149) 

Soldata blu con C. Bergen - DR (VM 14) 

(16.30-22 30) L 4500 

GREGORY (Via Gregono VII, 180 - TeL 6380600) 
Scusato fi il te r do di a con M. Tra» - C 
(17.30-22.30) L- 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcato - Tal. 858326) 

Benv Lindon con R. O'Neal - DR L. 5000 

LE G I N ESTR E (Casal Pitocco • Tel. 60.93.638) 
C h i am ami A*uh con J. Batosta - C 
(17.3022.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - TeL 3619334) 
The Blu sa Bi u lht n (l frate!* Blues) con J. Batosta • M 
(17.30 22.30) . L. 4000 

MOOCRNCTTA (Piazza RepubMca. ** TeL 460285) 
Film per adulti 

MODERNO (Piazza dato Repubblica. 44 . TeL 4602851 
Film per adulti 

(16-22.30) « 4000 


L 4.500 


L 4500 


L. 5000 


Visioni successive 


ACRJA (Borgata Adito • Tal 60500491 
Firn par editi 

AMBRA JOVMBil (Piazza G. Papa - TeL 7313306) 
Cheto*» auperaoay e Rnwtt «fi wogtodo 


MAQABA (Via Pietro Maffi. 10 - TeL 6291448) 

Pto b ado di coai ai mu ore con E. Montesano - C 
(16.30-22.30) L 2000 

NJ.R. (Via B .V. d el Carmelo - TeL 5982296) 

U 6.45^22.30)" A 0-4 L 5000 

PAJOB (Via Magna Grecia. 112-TeL 7596568) 

Mariti (fi J. Csssevetes - DR 

(17-22.30) L. 4500 

OURBNA1E (Vi» Nazionale - TeL 462653) 

R gottapordo con B. Lancesttr - DR) 

(18-22) L- 4000 

QURONETTA (Via M. Mmghetli. 4 - TeL 6790012) 
NeotalMrit di A. Taritovskj - DR 
(17.15-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Somno, 7 - TaL 5810234) 

Zombi (fi 0. Romero • H 

• (17-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 

Ameri ca n gigolò con R. Gere - OR 
(16.30-22.30) L 4500 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 • TeL 460883) 

Metovd con M. Serrauft eJ. L Tnntignant - FA 
(17.45-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOM (Va Satana. 31 - TeL 864305) 

R porGaro di nett o con D. Bogarde • DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fifeeno. 175 • Tel. 7574549) 

Un mercoledì do leoni con J.M. Vincent - DR 
(17.30-22.30) L 5000 

BUPMtCBHEMA (Via Vmr* - TeL 485498) 
fa*» Irte di D. Argento- H (VM 18) 

(16.45-22.30) L. 5000 

TVFANY (Via A. De Preti» • TeL 462390) 

(16^22.30) ***" L 4000 

UMVERSAL (Via Bar,. 18 • Tel. 856030) 

10 urinari a Moanen* con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L. 4.500 


ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuseofana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per adulti 

L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti 

L. 2000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Ctoaae 1984 con P. King - DR (VM 14) 

L 3000 

ELDORADO (Viale deTEsercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sommo. 17 - Tel. 582884) 

Uffi ci ala a gentil u o m o con R. Gere - G 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via & Chimera. 121 - Tel. 5126926) 
E.T., l'e xtra ta ri as te d S. Spiriberg - FA 

L 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tei. 6561767) 

Voghe bagnato 

L 3000 

METRO DRIVE RI (Via Q Colombo. Km. 21 - Tei. 
6090243) 

Il conta Tacchi» con E. Momesmo e V. Gassman - C 
(21.20-23.45) 

RBSSOURI (V. Bombe». 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Firn per adulti 

NUOVO (Via Asoanghi, 10 - TeL 5818116) 

Storia di Pier» con M. Mastroianni. I. Huppert - DR 
(VM 18) 

L 2500 

OOEOW (Piazza della Repubblica. - TeL 464760) 

Firn per adulti 

PALLADKSM (Piazza 8. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Firn per adriti 

FASCIANO (Vicolo dei Piede. 19 - Tel. 5803622) 

The ritocartc h o ra ama n (Il cavature elettrico) con R. 
Redford 

(18.30-22.30) L. 2000 

PIUMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - TaL 6910136) 
firn per adulti 

SPLENDO (Via Pier dato Vigne. 4 - Jet620205) 

Firn per adulti 

ULISSE (Via Tburtffu. 354 - TeL 433744) 

Firn per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Duro duro e Rivista (fi spogl ioe to 


Arene 


Ostia 


L 4000 


con A Cabotano • S 


ESEDRA 
I fstohi 

( 20 - 22 ) 


ASTRA 
E.T. l'ertr 
MEXICO 
E ai salvò 


l'extraterrestre (fi S. Spiribarg - FA 


aoto l'Aretino Pietro 


Sale parrocchiali 


BASILICA S. NICOLA 

Alle 21: Le Bibbia, con J. Huaton - SM 


Cinema d f essai 


AFRICA (V.a Gala e S«doma. 18 - TaL 8380718) 

2001 odissea n»Bo ag ori o con K. Oritea • A 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - TaL 875.567) 
Ufficiai* a gentiluo m o con R. Gara-OR 
(17-22.30) |_ 4000 

ASTRA (V.la Jonio. 225 - Tei. 8176256) 

E.T. l'a rtista » i* * t i o di s. SpMberg - FA 
(16.30-22.30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tri. 780.145) 

"*•- leda Cina colpisco ancoro con 8. Les X 

L 2500 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tri. 869493) 
fri corca di Mr. G oodbw con D. Keaton - DR (VM 18» 

L 2500 

NOVOCME (Via Merry del Val-TeL 5816235) 

Comma 

Cineclub 


FMUMSTUDIO TO (via Orti d'Albert. 10 - Tri. 857378) 
STUDIO 1: Ato 18.30-20.3022.30 Effetto netto di 
F. Truffaut. 

STUDIO 2: Ato 19.30-22.15 Storta a V—aeta di L 

Visconti. 

ESTATE ROMANA 


Creo Massimo. Ato 21.30: Orche**# Roma . 
Band. Ato 22.30: pueurt ma baM a (Marnar 


CUCCIOLO (Via dei Pritottmi - Tri. 6603166) 

Cristina F. noi I ragazzi risto* ano rii B a rfin o «fi U. 
Edri - OR (VM 14) 

(18-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romaqno* • Tri. 5610750) 

Sapore «fi moro con J. Crii - C 

(16.45-22.30) 

SUPERBA (V ia dela Marma. 44 • Tri. 5696280) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson • G (VM 14) 

(17-22.30) 


Albano 


ALBA RAOIANS 

Firn per adulti 

FLORIDA 

Firn per adulti 


Frascati 


SUPERONCMA 
L'altro metà dal ci 

(17-22.30) 


Maccarese 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Ato 22.30. Osco Canea col D.J. Cteurio Casato*- Tutfi 
i venerdì Xero-Music Uh sognato ririto notori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via (Ma P u rifi ca rne. 41 ) 

Ato 22.1 cantante ctvTO r ista Franco Stori Bri «so MPto- 
tono «fi canzoni into m aa o n riL Marca to ri bario tori», fla- 
notaznrn tri 465951. 

MAHONA ( Via A. Banani. 6 - Tri 58 9S236) 

MAMMÀ (vìcolo del Cinque, 56 - Tri 5817018) 

Dato 22.30. Ritorna la musica brasatone con Gbn 
Porto. » 

R BSS I SS MP» JAZZ CLUB (Borgo Angrico. 18 - Tri 

6540348-6545652) 

Ato 22. Con ce rto con I «Pw a phona *8>a con Rfccar- 

do Btseo (piano), Stefano Bagni (basso). Malo Rota (sm- 
ten.ì, Robeno Sp i z z i ch ino (batteria). 

NARRA PUB (Via de* 


Cabaret 


SAGA OLMO (Via Due Maceri. 75) 

Ato 21.30 Ufo io unni «fi Cartitocrt a Pln 
con Oreste IJone to e Manina B roch ar dL 
LA PERA DO. TRAUCO (Vicolo Fort* «TOrio. 5) 
Ore 21.30. Dakar (forilonsta an(fino). Cornato ics 
spastoio). Giovanni Gr«garetti (chitarrista i'i to rr h 


Teatro per ragazzi 


> con S. Stallone • G (VM 14) 


TEATRO Di BOOM » CAPANNHJE (Vi* Appi* « ’ 

6547210) 

Ato 10.30. a Teatro ri Roma a reseeaawat» Se* 
Comune ri Roma par «Estasi Rafani R a m asi 1M 

presentano C'ara una uoNa un booao (fi T phhtoi 
TEATRfiaO DEL CL OWN TATA (Carraio . tarile 

tri 8127063) 

Ato 18. t* Rassesta ri Taaae Ragna! con 8 Ori 
Tato di Ovari». 


' » 
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Il contratto di Zico uguale a quelli (accettati) di Eloi e di Edinho 





Bearzot: «Il 
mundìal? È 
stato bello 
Ma ora io 
guardo avanti» 

«Le ricorrenze non mi piacciono» - Vuol pre¬ 
parare una squadra competitiva per il 1990 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un anno fa la 
nazionale di calcio vinceva il 
titolo di campione del mon¬ 
do. A distanza di dodici mesi, 
uno del maggiori artefici di 
questo Insperato successo, Il 
CT Bearzot, ha festeggiato I’ 
avvenimento incontrandosi 
col partecipanti del corso al¬ 
lenatori professionisti in via 
di svolgimento al centro tec¬ 
nico federale di Coverclano. 
Occasione da non perdere 
perii cronista, non tanto per 
quello che il CT ha detto agli 
allenatori, quanto per cono¬ 
scere quali intenzioni ha per 
II futuro e cosa prova, a tanti 
mesi di distanza, dopo le nu¬ 
merose sconfitte e l'elimina¬ 
zione certamente non pre¬ 
ventivata dalla fase finale 
del campionato d’Europa. 
Una simpatica rimpatriata 
con un Bearzot in forma, fe¬ 
dele al suo clichè. 

•Le ricorrenze non mi 
piacciono, sanno di muffa, 
vogliono dire che slamo in¬ 
vecchiati. Per questo preferi¬ 
sco parlare del futuro, di co¬ 
me intendo impostare II la¬ 
voro, per dare corpo ad una 
nazionale in grado di ripe¬ 
tersi se non fra tre anni, al¬ 
meno nel 1990 quando il 
Mundial si disputerà in Ita¬ 
lia ». 

Nonostante non intendes¬ 
se parlare della vittoria in 
terra di Spagna, Bearzot non 
ha potuto fare a meno di ri¬ 
copiare quale fu il momento 
più bello e significa il ro dell 9 


avventura spagnola e quale 
Il momento più triste. 

•L’attimopiù bello — ci ha 
confessato — l’ho rivissuto 
guardando la televisione. Fu 
quando Zoff, dopo la vittoria 
con II Brasile, mi baciò sulla 
guancia. In quel momento 
compresi che avevo raggiun¬ 
to il mio scopo: quello di a ve-~ 
re creato non solo una squa¬ 
dra In grado di recitare un 
copione d’autore, ma soprat¬ 
tutto di aver dato corpo ad 
una vera e propria famiglia. 
Mi resi conto che potevo con¬ 
tare su un gruppo di amici ». 

E II momento più triste? 

•Il secondo tempo di Ita- 
lla-Perù. Dopo IIgoal di Con¬ 
ti ero convinto di poter vìn¬ 
cere Il girone. In vece arri vò 11 
pareggio. Credevo di rima¬ 
nere secco sulla panchina. 
Non riuscivo a parlare, non 
avevo mal sofferto in vita 
mia come In quel momento. 
Questo perché contro la Po¬ 
lonia, pur pareggiando, la 
squadra aveva risposto ad o- 
gnl mia richieste». 

In questo momento, dopo 
l’eliminazione dal campio¬ 
nato d’Europa, cosa può di¬ 
re? Non sarebbe stato oppor¬ 
tuno effettuare qualche va¬ 
riante. 

•Ora è facile dire queste 
cose. Ma chi avrebbe mal 
pensalo, dopo la splendida 
vittoria del Mundial, che la 
nazionale non sarebbe riu¬ 
scita a superare il primo tur¬ 
no? 1 tifosi italiani volevano 


Tour: Millar vince il tappone 
dei Pirenei e Simon è leader 


Ciclismo 


5% 


BAGNARES DEL LUCHON 
— II brit&imùo Robert Millar è 
il vincitore a sorpresa della tap¬ 
pa dei grandi colli pireneiri: il 
famoso Tounnalet, un tempo 
terreno dì scontri rimasti leg¬ 
gendari, l’Aubisque. l’Aspin e il 
Peyresourde. La tappa è stata 
molto combattuta, con i big 
spesso alla ribalta. SuIl’Aubi- 
sque ha tentato l’avventura il 
belga Van Irape ma è stato ri¬ 
preso nella successiva discesa. 
Sulle rampe del Tounnalet 
(quota 2113) partivano all’as- 


salto Jimenez e Miller inseguiti 
da Laurent Figon. Corredor 
Delgado e Jean Rene Bemau- 
deau. Il gruppo era ormai sgra¬ 
nato e ì più arrancavano a di¬ 
stanza. La lotta continuava af¬ 
fascinante e incerta sugli altri 
due colli, si faceva sotto il fran¬ 
cese Pasca! Simon ma i primi 
non mollavano e in prossimità 
del traguardo, Millar riusciva 
ad allungare e a vincere con 6” 
su Delgado, 1T3" su Simon, 
1*30” su Jimenez, 3’40” su Cor¬ 
redor, 4’C6” su Bemaudeau e 
vìa sia più sgranati gli altri. 
Sean Kelly maglia gialla per 24 
ore giungeva a 10’41” e le inse¬ 
gne del comando passavano 
sulle spalle di Pascal Simon. 
Nessun italiano fri i primi. 


Dal Cin accusa Sordillo e la FTGC 

«Ci fanno una guerra che va oltre il calcio» 


«Se il nostro 
bilancio non è 
chiaro, perché 
non ci hanno 
chiesto 
spiegazioni?» 
Le affermazioni 
della Federcalcio 
giudicate 
offensive 
Oggi tutta la 
documentazione 
al CONI 


vedere I campioni all'opera, 
per questo contro la Cecoslo¬ 
vacchia e la Romania schie¬ 
rai la squadra vincitrice del 
titolo, mondiale. Nel primi 
due Incontri la fortuna però 
cl ha voltato le spalle. Quello 
che è accaduto dopo, vedi Ci¬ 
pro, è solo la conseguenza di 
una certa situazione. Se le 
partite valide per la qualifi¬ 
cazione al campionato d’Eu¬ 
ropa fossero Iniziate dopo 
sei-sette mesi dal Mundial 
sicuramente avremmo supe¬ 
rato Il turno. Invece 1 gioca¬ 
tori non hanno avuto la pos¬ 
sibilità di allenarsi adegua- 
tamentcì. 

Come Intende muoversi In 
vista del campionato del 
mondo a Città del Messico? 

•Intanto non Intendo but¬ 
tare a mare nessuno. Come è 
mio modo di fare effettuerò 
l’operazione rinnovamento 
per gradi. Lavorerò con l’o¬ 
biettivo di avere, nel 1986, 
gioca tori In grado di far bella 
figura e di aver messo su una 
squadra collaudata nel cam¬ 
pionato In programma nel 
1990. Per quanto riguarda la 
difesa non cl sono molti pro¬ 
blemi da risolvere: Zoff ha 
cessato, cl sono Bordon, Gal¬ 
li e Tancredi. Gentile Invec¬ 
chia? C’è pronto Bergoml, 
come Franco Baresi è il so¬ 
stituto di Seirea. Cabrinl ha 
solo 26 anni ed è forte. I pro¬ 
blemi riguardano la prima 
linea, poiché nel 1986 Rossi, 
Giordano e Altobelli avran¬ 
no 30 anni, Antognonl ne a- 
vrà 32. Dossena, che è del 
1958, sarà Invece un elemen¬ 
to valido. Per questo devo la¬ 
vorare alla ricerca di giovani 
In grado di rendere al meglio 
non solo a Città del Messico, 
ma soprattutto nel 1990 ». 

Chi vincerà II prossimo 
campionato? 

•Stando all’andamento del 
mercato la squadra che si è 
maggiormente rafforzata è 
la Sampdorla, ma credo che 
anche l’Inter abbia le carte 
in regola jter puntare allo 
scudetto. E certo che la lotta 
sarà ancora una volta tra la 
Juventus, 1 cui stranieri ren¬ 
deranno ancora di più, e la 
Roma, anche senza un gio¬ 
catore della forza di Viercho- 
wod*. 


Loris Ciullini 


Brevi 


“• BOCCE — Si è concluso do¬ 
menica scorsa a Lecce il Gran 
premio della Gioventù di bocce. 
A! primo posto s’è classificata la 
squadra di Perugia, guidata da 
Bagneui, che in finale na sconfìt¬ 
to la terna di Roma. La formazio¬ 
ne milanese composta tra l'altro 
dal pontista Gaito e dal raffatore 
Vitali s'è piazzata quinta. 

“• TENNIS — Il varesino Mar¬ 
cello Cutri ha vinto i*ll* prova 
del trofeo di tennis Huriingam di 
categoria. In finale ha battuto il 
romano Paolo Barbessa per 6-4, 
6 - 1 . 

“• VELA — Cinquantanove 
coppie di atleti parteciperanno 
da oggi al 16 luglio al 42* campio¬ 
nato italiano di vela classe snipe 
sulle acque del golfo di Panzano. 
*• TENNIS — Successo di Roti- 
lio e della Ortensi nel torneo Top 
Spin Under 14 svoltosi a Pesca¬ 
ra. In finale hanno superato il ri- 
roinese Briolini per 6-1. 6-2, e la 
vogherese Lazzari per 6-2, 6-3. 


ROMA — Si apre oggi la nona legislatura del 
Parlamento italiano: quali prospettive si presen¬ 
tano per un incisivo intervento nella legislazione 
sportiva? 

Punto di partenza per una riflessione sulle co¬ 
se da fare resta la conclusione della Conferenza 
nazionale dello sport dello scorso no\embre. 

Condusse, vogliamo ricordalo, un esame atten¬ 
to della situazione e fu punto di incontro delle 
diverse componenti del movimento sportivo che 
aprirono un interessante dialogo con le forze po¬ 
lìtiche e sociali. 

Per impedire che i risultati in quella sede rag¬ 
giunti e le prospetti ve indicate restino lettera 
morta, come finora è purtroppo accaduto, per 
responsabilità primaria del governo, ma pure 
qualche latitanza sul versante sportivo, urge ri¬ 
mettere in movimento un processo, che approdi 
— in tempi medio-brevi — a traguardi concreti, 
sottoforma di provvedimenti legislativi. Sarà 
questo Vimpegno dei parlamentari comunisti e 
dei gruppo di lavoro per lo sport della Direzione 


del partito. 

Possibili linee di intervento: 

SCUOLA; immediata ripresentazione della 
proposta di legge, caduta con lo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere, che prevede •Norme con¬ 
cernenti l’educazione motoria e la pratica sporti¬ 
va in ogni ordine di scuola*, depositato alla Ca¬ 
mera dei deputati dal gruppo comunista il 21 
dicembre 1982. In subornine: revisione della leg¬ 
ge 88 sull’insegnamento dell’educazione fisica 
(già all’attenzione di una commissione ministe¬ 
riale) e promulgazione dei nuo\i programmi per 
la scuola elementare, comprendenti una parte 
destinata alle attività motorie. 

Ripresentazione del disegno di legge di rifor¬ 
ma della media superiore, giunto ad un passo 
datfapprovazione e poi inghiottito dall'anticipa¬ 
zione delle elezioni Prevede un'interessante nor¬ 
ma relativa alle attività sportive da mantenere 
integralmente nella nuova stesura. 

RIFORMA DEGLI ISEF: presentazione im¬ 
mediata di una propoeta di legga del PCI e, con¬ 


MILANO — Mezz’ora di ritardo sull’orario an¬ 
nunciato, il colletto della camicia sbottonato, un 
fascio di carte sotto il braccio e una garbata bat¬ 
tuta per scusarsi: Franco Dal Cin, visibilmente 
accaldato, scende dall’auto che lo ha appena tra¬ 
sportato da Udine e si infila nella sala stampa 
della Lega dove è atteso da giornalisti, fotografi, 
operatori della RAI-TV. Sempre sorridendo, pa¬ 
role chiare e un gran agitare di fogli, atti notarili, 
verbali e fotocopie spara una violenta bordata 
contro la Federcalcio, il suo presidente Sordillo, 
il modo in cui viene gestita lazienda calcio. 

-Stamattina ho letto il comunicato della pre¬ 
sidenza federale sul contratto di Zico; Sordillo 
parla di una precisa volontà di rispettare i rego¬ 
lamenti e questo ci vede (noi dell'Udinese) mol¬ 
to contenti perché se sono le regole che contano 
noi siamo perfettamente a posfo». Dal Cin ritie¬ 
ne che il «no* a Zico e alPoperazione conclusa 
dall’Udinese sia un atto di ingiustizia ma più che 
affermarlo lui preferisce che a dirlo sia il con¬ 
fronto tra il comportamento della società friula¬ 
na e quello dei vertici della Federcalcio. 

•Credo che si debba ricordare che solo un an¬ 
no fa la Federcalcio ci aveva inviato un tele- 
'gramma di congratulazioni per come l’Udinese 


Universiadi 83 


si amministrava, per la chiarezza dei suoi bilan¬ 
ci e che invece ora siamo addirittura alle offese 
quando nell'ultimo comunicato si dice che esa¬ 
minando il contratto Zico si sono trovati di fron¬ 
te ad una situazione anomala, ad una imposta¬ 
zione finanziaria quantomeno ardita e che per 
far apparire diverso o quantomeno inferiore t’ 
indebitamento si è fatto ricorso ad una società 
di "comodo". Ebbene — continua tutto d’un fia¬ 
to Dal Cin — queste affermazioni della Fedcr- 
calcio sono offensive e comunque ci stupiscono. 
Se tanti sono i dubbi perché non ci hanno inter¬ 
pellati per avere dei chiarimenti? Nel comunica¬ 
to si parla di aspetti poco chiari ma perché non 
hanno chiesto a noi di chiarirli? Comunque noi 
abbiamo intenzione di portare tutti i documenti 
necessari non solo alla Federcalcio ma anche al 
CONI dopodiché tutto questo dossier sarà reso 
pubblico. Non abbiamo nulla da nascondere*. 

Dal Cin ha così incominciato a mostrare i pre¬ 
ventivi di bilancio, le copie dei documenti inviati 
puntualmente alla Lega negli ultimi mesi e so¬ 
prattutto tira fuori la copia del contratto di E- 
dinho stipulato un anno fa e accettato dalla Fe¬ 
dercalcio. 

« Nell’ultimo comunicato, dopo averci accusa¬ 


to di aver fatto ricorso a società di comodo (e di 
questo si occuperanno i legali dell’Udinese per 
un'azione contro la Federcalcio, ndr), ci si accusa 
di introdurre nel calcio forme non trasparenti di 
interposizione di società straniere non aventi 
fini di attività calcistiche. Orbene se questa è 
l’accusa perché l’anno scorso nessuno ha detto 
nulla per Edinho?*. 

E qui Dal Cin mostra il contratto di Edinho e 
quello di Zico, ne legge i passi importanti: i due 
contratti sono uguali; in quello per Edinho il pa¬ 
gamento in Brasile è stato effettuato dalla Tran¬ 
sfert, società svizzera con sede a Lugano mentre 
per Zico è intervenuta la Grouping inglese. 

« Vuol forse dire che un anno fa è stato appro¬ 
vato un contratto non regolare ? Le regole non 
sono cambiate — insista Dai Cin — noi le abbia¬ 
mo rispettate, il fatto è che questa volta c’è di 
mezzo un nome come quello ai Zico. Io reclamo 
innanzitutto il diritto dell'Udinese di avere die¬ 
ci giorni come le altre società per chiarire certi 
particolari. Perché "No" all’Udinese e "vedre¬ 
mo" ad altre società? Devono spiegare come mai 
è stato usato un trattamento diverso per Eloi il 
cui contratto è stato portato a termine dal sotto- 
scritto sulla base del contratto Edinho, tramite 


la società svizzera Transfert che, ripelo, è ugua¬ 
le in tutto e per tutto a quello per Zico*. 

Poi Dal Cin mostra i documenti e i verbali 
delle ultime riunioni dei consigli di amministra¬ 
zione dell’Udinese, della Zanussi, gli impegni per 
gli aumenti di capitale, ecc., ecc. Titti documenti 
che faranno parte dì questo dossier che domani 
sarà sul tavolo della presidenza federale. 

•Sordillo parla di articolo 2 — ripete Dal Cin 
— riferendosi ai mediatori, ma come sostenere 
che società finanziarie che anticipano denari 
siano equiparabili ai mediatori che invece si 
fanno dare dei soldi?*. 

Dal Cin conclude la sua conferenza stampa 
ricordando che l'Udinese finora ha ricevuto un 
solo telegramma, che non ha avuto la possibilità 
di consultare i verbali e tutti i documenti che la 
riguardano e che soprattutto la Federcalcio non 
si è interessata di verificare la realtà dei fatti 
esaminando la documentazione originale. 

•Credo proprio che contro l’Udinese e Zico sia 
in corso una guerra che travalica la dimensione 
calcio, comunque siamo convinti che se Sordillo 
farà rispettare i regolamenti vigenti noi siamo 
in regola e Zico potrà venire in Italia*. 

Gianni Piva 


I medici giudicano critiche le condizioni dello sfortunato tuffatore sovietico 


Appesa a un filo la vita di Shalibashvili 
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Dal nostro inviato 

EDMONTON — «The Edmonton Journal», quotidiano locale in 
lingua inglese, ha pubblicato una atroce foto a colori: si vede il 
ventunenne tuffatore sovietico Scrgei Shalibashvili col volto re* 
clinato nell’acqua, senza conoscenza, sorretto da un uomo del 
servizo di sicurezza. Gli esce sangue dall’orecchio sinistro e l’ac¬ 
qua della vasca è rossa. Sergel Shalibashvili voleva tentare un 
tuffo con un pazzesco coefficiente — 3,4 — di difficoltà da realiz¬ 
zare con un triplo e mezzo salto mortale. E mai aggettivo — 
mortale — è stato più aderente alla realtà che ne è conseguita. Il 
ragazzo ha preso la rincorsa e si è staccato dalla piattaforma di 
cemento in anticipo. Si è avvitato nell’aria due volte e prima di 
iniziare il terzo avvitamento ha urtato con la nuca il bordo della 
piattaforma. Lo hanno raccolto nell’acqua insanguinata e lo 
hanno trasportato nel reparto di rianimazione dell’ospedale del* 
l’Alberta University. Era clinicamente morto. Durante la notte 
si è ripreso senza però uscire dal coma profondo. In mattinata le 
sue condizioni sono peggiorate e i sanitari dicono, senza dirlo, 
che le possibilità di salvare la vita dello sfortunato ragazzo sono 
molto sottili. Il dottor John Read ha precisato che Sergei Shaiba- 
shvili ha fratture multiple al cranio e che ha subito una delica¬ 
tissima operazione per alleggerire la pressione degli ematomi 
sul cervello. Il giovane campione sovietico è allenato dalla ma¬ 
dre che però non lo ha seguito ad Edmonton, la famiglia Shali- 
bashvili vive a Tbilisi ma non è ancora stato possibile avvertirla. 

L’Unione Sovietica nelle ultime due stagioni è stata colpita da 
due del più drammatici e gravi drammi sportivi. L’anno scorso a 
Roma, di questi tempi, mori il leggendario fiorettista Aleksandr 
Smirnov. La lama del fioretto ruppe la maschera di Smirnov, gli 
entrò nell’occhio sinistro e raggiunse il cervello. La scherma è 
uno sport pericoloso con poschissimi gravi incidenti. Anche i 
tuff! sono uno sport pericoloso con pochissimi incidenti. Il tuffa¬ 
tore entra in acqua sfiorando il trampolino e la piattaforma. 
Non succede mai niente: stavolta è successo il dramma. 


> Il tuffatore sovietico riceve i primi soccorsi dopo il gravissimo incidente di cui è stato vittima 


Scremiti, «oro» a sorpresa nel ciclismo 
Una medaglia anche nella pallavolo 
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Dal nostro inviato 

EDMONTON — Le vittorie 
impreviste sono le più belle e 
quella di Sergio Se remin nella 
corsa ciclistica su strada e bel¬ 
lissima perché non era pensabi¬ 
le che lo squadrone sovietico 
vìncitutto potesse essere battu¬ 
to. Sergio Scremin, vent’anni, 
studente in ingegneria elettro¬ 
nica a Padova, è di Piazzola sul 
Brenta. Nella volata a dieci ha 
trovato il varco buono tra il so¬ 
vietico Pavel Muzhitsky e il co¬ 
reano Dea Cheul Shin e ha vin¬ 
to. Ha ringraziato la squadra e 
in modo particolare il compa¬ 
gno di fuga Sandro Bono, pie¬ 
montese e come lui studente in 
ingegneria elettronica, per I’ 
aiuto che gli han dato. Nella fu¬ 
ga decisiva si è messo sulla ruo¬ 
ta del sovietico medaglia d’ar¬ 
gento per fargli passar la voglia 


Sergio, studente 
di ingegneria 
s’è aggiudicata 
la prova su strada 
Nella scherma 
un altro oro 
arriva dalla 
squadra di spada 


di scappare. »Ci ha provato e 
l'ho sempre preso. Alta fine si è 
rassegnato a giocarsi il titolo 
allo sprint. È andata come è 
andata*. Il bottino degli azzur¬ 
ri si sta facendo sorprendente¬ 
mente ricco e ha raggiunto quo¬ 
ta 24 raddoppiando quasi il 
metallo prezioso raccolto due 
anni fa a Bucarest. La penulti¬ 
ma giornata dei giochi ri ha da¬ 
to oltre alla medaglia d’oro di 
Sergio Scremin anche quelle 
della spada a squadre (oro) e 
della pallavolo (bronzo). Dopo 
ITmpreviàta sconfìtta nella 
.sciabola la macchina di meda¬ 
glie condotta da Attilio Fini è 
tornata a produrre oro. Nella 
finale della spada gli azzurri 
Stefano Bellone, Roberto Man¬ 
zi, Marco Falcone e Alessandro 
Cuomo hanno sconfìtto con 
grande facilità, 9-4, quella Po¬ 


lonia che alla vigilia era indica¬ 
ta come avversaria temibilissi¬ 
ma. È quindi accaduto che la 
scherma maschile italiana ha 
vinto tutti i titoli a disposizione 
meno quello del fioretto a squa¬ 
dre. Si hanno rari riscontri nel¬ 
la storia di questa affascinante 
disciplina sportiva d’un domi¬ 
nio cosi asfissiante. Mancava 
una medaglia in uno sport a 
squadre e la lacuna è stata col¬ 
mata dalla pallavolo. Gli azzur¬ 
ri hanno vinto 3-0 con la Corea 
in soli 41 minuti, riscattando la 
sconfìtte subita con Cuba 
(sconfìtta onorevolissima) visto 
che Cuba ha vinto il titolo sul 
Canada. C’è un po’ d’Italia an¬ 
che nella rittoria del Canada 
sulla Jugoslavia nel basket vi¬ 
sto che nella squadra nordame¬ 
ricana giocano due ragazzi figli 
di nostri emigrati: Eli Pasqua¬ 
le, Ejay Triano. Nel torneo di 
pallanuoto la squadra azzurra 
ha superato l’Olanda, batten¬ 
dola 11-7. 

L’atletica ci ha regelato la 
gradevole sorpresa di un record 
italiano. Lo ha fatto Marisa 
Masullo nella finale dei 100 do¬ 
ve ha concluso al quinto posto 
in 23” netti migliorando U suo 
precedente limite di sei cente¬ 
simi. Marisa aveva cominciato 
malissimo con pallide prove sui 
100. Si è riprésa concludendo 
come meglio non era possibile. 
Va detto che gli azzurri dell’a¬ 
tletica leggera si stanno com¬ 
portando benissimo. A Edmon¬ 
ton c'è la nazionale B. Anni fa 


con la squadra B non avremmo 
raggiunto nemmeno una finale; 
adesso la vitalità è tale che an¬ 
che i ragazzi della seconda 
schiera riescono a batterei da 
pari a pari con atteri di superio¬ 
re caratura internazionale.. 
Gran parte di questi successi è 
il prodotto dell’ambiente. Se 1’ 
ambiente è bello e capace di 
proporre stimoli si ottengono 
risultati. Se l’ambiente è fiacco 
non si_ya da nessuna parte. A- 
iessio r austini e Giovanni D’A- 
leo, oro e argento nella marato¬ 
na, hanno costruito il trionfo 
sui 10 mila metri corsi nella 
giornata d’apertura. Tracciato 
terribile con sei cavalcavia e 
due durissime salite dove pote¬ 
vano imporsi solo campioni ve¬ 
ri. Hanno quindi offerto la pro¬ 
va di essere campioni genuini 
capaci di soffrire. Che importa 
se sono poco noti? 

La prestazione tecnica più ri¬ 
levante del pomeriggio Ina of¬ 
ferta il nigeriano Innocent Egu- 
nike, splendido vincitore in 
20”42. Aveva centro il celebra¬ 


nte canadese Desai Williams, il 
sovietico campjone olimpico di 
staffetta Vladimir Muraveev. 
Li ha travolti con uno sprint 
sontuoso. La Nigeria è la forza 
emergente di questa Unirersìa- 
de. Col trionfo di Innocent E- 
gunike ha portato a cinque le 
medaglie d’oro. Cinque meda¬ 
glie d v oro con dieci atleti è bi¬ 
lancio da Germania dell’Est. 


Nell’alto femminile la Bonfì- 
glioli con 1,80 è stata ripescata 
per la finale. Di elevato livello 
tecnico il salto in lungo vinto 
dalla romena primatista del 
mondo e campionessa d’Euro¬ 
pa Anisoara Cusmir. La ragaz¬ 
za si lancia nella fossa di sabbia 
con una rincorsa unica: falcata 
lunghissima e braccia alte a 
spingere. L’equilibrio è preca¬ 
rio, ma la propulsione prodigio¬ 
sa. Ha vinto con 7,06 che non è 
record dei giachi perché aiutato 
da un vento eccessivo. Nei 400 
m. femminili la Cirulli s’è qua¬ 
lificata per la finale, cosi come 
la Dono nei 1500 m. In campo 
maschile nei 5000 m. Roggi e 
Selvaggio hanno guadagnato la 
finale. In finale anche la staf¬ 
fetta 4x100. 

Concludiamo brevemente 
col tifo contro l’Italia in auasi 
tutte le palestre dei giochi a 
squadre. Abbiamo svolto una 
piccola indagine parlando con 
canadesi anglosassoni che sono 
parsi sinceramente stupiti per¬ 
ché, dicono. -Qui amiamo l’Ita¬ 
lia e eli italiani. Forse ilpubbli¬ 
co tifa per Vauvcrsario delTIla• 
lia, perché si è abituato, so¬ 
prattutto dopo la vittoria ai 
mondiali di calcio degli azzur¬ 
ri, a un’Italia forte e cosi tifa 
per i suoi avversari, che consi¬ 
dera più deboli anche se ciò 
non risulta poi vero*. Spiega¬ 
zione soddisfacente? Prendia¬ 
mola per buona. 

Remo Musumeci 



Oro 

Ara. 

Bzo 

URSS 

54 

27 

25 

USA 

10 

21 

20 

Canada 

9 

8 

17 

Italia 

8 

10 

6 

Romania 

6 

11 

8 

Cina 

5 

3 

4 

Nigeria 

5 

0 

0 

Giappone 

2 

3 

5 

Gran Bretagna 

2 

2 

3 

Cuba 

2 

0 

3 

Australia 

2 

0 

2 

Francia 

1 

5 

5 

Germania occ. 

1 

5 

2 

Belgio 

t 

1 

0 

Brasile 

1 

0 

2 

Olanda 

0 

3 

0 

Jugoslavia 

Polonia 

0 

0 

2 

2 

1 

0 

Senegai 

0 

1 

0 

Cecoslovacchia 

0 

1 

0 

Tanzania 

0 

1 

0 

Austria 

0 

0 

1 

Baronie 

0 

0 

1 

Corea Sud 

0 

0 

i 

Gsmaica 

0 

0 

1 

Ungheria 

0 

0 

1 

Nuova Zelanda 

0 

0 

1 

Tirosìa 

0 

0 
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PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


Le quote 


Ai «12» 

Agli »1I» 

Ai «19» 


L. 3X211.000 
L. 810.999 
L. 67.000 


Confermato l'impegno del PCI per lo sport 

I problemi da risolvere 
con la nuova legislatura 


temporaneamente, energica azione di pungola- 
mento del governo, perché faccia finalmente u- 
scire dalla clandestinità il suo progetto. 

LEGGE 91 SUL PROFESSIONISMO SPOR- 
TIVO: ai rende necessaria una proposta che rive¬ 
da alcuni meccanismi (la legge è troppo disegna¬ 
ta sul caldo; altri sport professioniatid, come il 
ciclismo, ne soffrono), riguardanti il «vinco/o* cui 
sono soggetti i dilettanti; l'autonomia delle Fede¬ 
razioni; lo •status* dei tecnici. 


TUTELA SANITARIA: urgono norme inter- 
pretative più chiare dei due decreti (febbraio ’82 
e febbraio ’83) sulla tutela per le attività agoni¬ 
stiche e non agonistiche; l'approvazione del pia¬ 
no sanitario nazionale, rimasto giacente per 
quattro anni—malgrado la procedura d’utgenza 
— alla Commissione sanità del Senato; Vaccele- 
razione delle norme regionali, con la definizione 
del ruolo delle USL e dei Centri di medicina dello 
sport. 


FISCO E TRIBUTI: ulteriori interventi, oltre 
quelli già ottenuti, per l’alleggerimento, a favore 
delle società sportive, dei gravami Sscali e tribu¬ 
tari (Iva, Irpeg, Irpef, Dor, ecc.). Revisione della 
disdplina fiscale per i dilettanti partecipanti a 
manifestazioni sportive. 

CREDITO SPORTIVO: è il settore dove si è 
già ottenuto qualcosa di concreto con la legge 50 
del 18 febbraio ’83. Sono però necessarie alcune 
rifiniture, soprattutto per quanto riguarda il 
meccanismo delle società sportive (personalità 
giuridica, garanzie). 

FINANZA LOCALE: nel quadro della ormai 
improcrastinabile riforma della finanza locale, ' 
bisognerà cacellare Fattuale disciplina che pena¬ 
lizza i servizi sodali, tra i quali lo sport (tariffe, 
gestione, ecc.). 

LEGGE-QUADRO: continuiamo a chiamarla 
cosi per comodità. E l’aspetto più importante, 
ma anche il più delicato e difficile. Si tratta di 
adeguare l’assetto dello sport italiano, in modo 
che agni soggetto trovi idonea collocazione. Si 


può partire dalla revisione della legge del 1942 
istitutiva del Coni, per delineate, quindi, rudi, 
funzioni e rapporti del Comitato olimpico stesso, 
delle Federazioni sportive, degli Enti di promo¬ 
zione; i canali di finanziamento (fondo naziona¬ 
le) e il quadro istituzionale (ruolo delle regioni e 
degli enti locali), nell’ambito del DPR 616. 

Sono i temi sui quali movimento sportivo e 
forze politiche e sodali saranno chiamati a ci¬ 
mentarsi nei prossimi mesi Noi non avendo in¬ 
terrotto l’impegno di sempre nemmeno durante 
le campagne elettorale, siam pronti, avendo ma¬ 
turato linee politiche e proposte legislative. Au¬ 
spichiamo che anche gli altri Io siano, in modo da 
iniziare un confronto ravvicinato tale de realizza¬ 
re i deliberati della Conferenza e dare dio sport 
italiano risposte concrete. Tutti i segretari di 
partito hanno manifestato buoni propositi, nelle 
interviste alla *Gazzetta dello sport• àride scorse 
settimane. E il momento di metterli in pratica. 

Nedo Canotti 
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U Parlamento deve pronunciarsi sul ri* 
pristino delF«omicidio legale», abolito 
quattordici anni fa - Una campagna fero¬ 
ce che non fa onore alla civiltà inglese 






Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La proposta, di 
ripristinare la pena di morte 
mette la Gran Bretagna di 
fronte ad un dilemma che 
non è nuovo: se rimanere 
sulla strada maestra tenen¬ 
do fede alla sua tradizione 
migliore di giustizia ed equi¬ 
librio, oppure se spingersi 
sul sentiero accidentato del¬ 
la ritorsione legale seguendo 
l’onda confusa e Irrazionale 
di una campagna di destra. 
Ad un mese dal voto, una 
parte dell’elettorato che ha 
confermato la Thatcher esi¬ 
ge il suo prezzo, sente di po¬ 
ter chiedere di più. Senti¬ 
menti e malumori rimasti 
bloccati per anni dalla co¬ 
scienza civile della maggio¬ 
ranza tornano alla ribalta, 
vogliono rimettere indietro 
l’orologio della storia, danno 
così sfogo alle propensioni 
nostalgiche che sono il ce¬ 
mento consueto della destra. 

Complici alcuni mass-me- 
dla, in queste settimane si è 
cercato di ricreare una cor¬ 
rente emotiva giustificando 
la riesumazìone della massi¬ 
ma condanna come l’unica 
risposta da un’epoca di cre¬ 
scente violenza, terrorismo, 
eversione. Ma 11 fatto signifi¬ 
cativo è che questo Intenzio¬ 
nale riarmo della « maggio¬ 
ranza silenziosa* è e rimane 
un fenomeno di minoranza: 
una rivendicazione cioè che 
viene promossa dalle frange 
estreme del partito conser¬ 
va tore, dagli attivisti soprat¬ 
tutto a livello di sezioni loca¬ 
li, da settori limitati che non 
rispecchiano affatto 11 con¬ 
senso dello stesso elettorato 
moderato di centro. La con¬ 
traddizione risulta ancor più 
vistosa se si tiene conto che II 
manifesto elettorale del par¬ 
tito, il 9 giugno scorso, non 
faceva alcuna menzione del 
problema, evitava di prende¬ 
re alcun Impegno a favore 
della pena di morte. Belle at¬ 
tuali circostanze è davvero 
singolare che si ritorni su 
una vecchia idea già tanto a 
lungo discussa e respinta. 

La Camera del Comuni vo¬ 
tò per l’abolizione nel 1948. 
Sembrò la parola definitiva. 
Il giusto riconoscimento del¬ 
la necessità di adeguarsi con 
11 livello di maturità, garan¬ 
zie, diritti civili di una socie¬ 
tà evoluta e moderna. Afa nel 
1957 l’allora governo conser¬ 
vatore riattivò la pena capi¬ 
tale per certe categorie di de¬ 
litti. Gli abolizionisti non ri¬ 
nunciarono a proseguire in 
una loro tenace e coraggiosa 


dney Sllrerman, deputato 
laburista, l’uomo che più di 


ogni altro si batté perché lo 
Stato sapesse riconciliare la 
legittima esigenza di severi¬ 
tà e di tutela con le Indicazio¬ 
ni più vere e umane del pro¬ 
gresso reale. Chiome bian¬ 
che, una barbetta aguzza co¬ 
me la sua intelligenza e vo¬ 
lontà, Sllverman si fece av¬ 
vocato eloquente di una 
campagna memorabile. Al 
ritorno del laburisti al pote¬ 
re, nel 1964, la pena capitale 
venne sospesa per un perio¬ 
do di prova di cinque anni 
Nel 1969 venne confermata 
l’abolizione effettiva, a tem¬ 
po indeterminato. Ma, sull * 
altro versante della barrica¬ 
ta, la destra conservatrice, 
per quanto sonoramente 
sconfìtta sul piano logico, 
morale e pratico, continuò a 
tenere in piedi II lugubre 
simbolo del revanscismo in¬ 
glese. 

Non fa meraviglia quindi 
che, sotto la Thatcher, è que¬ 
sta la logora bandiera che si 
cerca di innalzare ancora 
una volta. 

La Camera del Comuni ha 
già rivotato un paio di anni 
fa (una scelta secondo co¬ 
scienza, libera da ogni disci¬ 
plina di gruppo) ed ha deci¬ 
samente sconfitto il tentati¬ 
vo di ripristino. Ora, slamo 
nuovamente di fronte ad 
una rivendicazione che, sem¬ 
bra, gode l'appoggio più lar¬ 
go del nuovi deputati tory, 
gli esponenti del thatcbert- 
smopiù esasperato, I rappre¬ 
sentanti più accesi di quella 
maggioranza-valanga di 140 
seggi che, grazie al meccani¬ 
smo dei collegio maggiorita¬ 
rio, ha premiato U parato 
conservatore oltre misura. 
Ma 11 governo e a grappo 
parlamentare sono divisi. 
Nove ministri (fra cui la 
Thatcher stessa) voteranno 
per la pena di morte. Cinque 
hanno annunciato l’inten¬ 
zione di opporsi. Altri cinque 
si asterranno. 

n dibattito alla Camera 
del Comuni è stato fissato 
per domani Sarà una gior¬ 
nata memorabile. Le previ¬ 
sioni dicono che probabil¬ 
mente gu abolizionisti riu¬ 
sciranno a spuntarla anche 
se con un margine ridotto a 
dieci o venti voti. Ma c’è tut¬ 
tora una larga fascia di Inde¬ 
cisi che potrebbe determina¬ 
re il risultato nell’uria o Fel¬ 
tra direzione. 1 più rispettati 
e Influenti organi di stampa 
(come il •Guardian* 
l’*Observer * e U •Sunday Ti¬ 
mes*) sono scesi In campo 
contro quella che è stata de¬ 
finita una Iniziativa assunte 
e controproducente. L’arci¬ 
vescovo di Canterbury dot¬ 
tor Rande, in una dichiara- 


Antonio Bronda 


Domani ai 
Comuni il 
dibattito 
sulla pena 
di morte 


zlone pubblica, ha condan¬ 
nato Il ripristino dell’impic¬ 
cagione definendolo -un atto 
di punizione barbarica*. Le 
associazioni peri diritti civi¬ 
li. la Società dei giuristi de¬ 
mocratici, U Collegio degli 
psichiatri si sono pronuncia¬ 
ti contro. Se il provvedimen¬ 
to dovesse essere approvato 
— hanno detto — il governo 
non potrà contare sulla loro 
collaborazione. 

I fautori del ripristino vor¬ 
rebbero vedere puniti coi ca¬ 
pestro le azioni del terrori¬ 
smo, l’omicidio degli agenti 
di polizia, la morte degli a- 
genti di custodia nelle carce¬ 
ri, gli assassina con l’uso di 
armi da fuoco e esplosivi, le 
rapine a mano armata. Le 
Federazioni di polizia (un or¬ 
gano consultivo di seicento 
membri che esprime le ten¬ 
denze più radicali delle forze 
dell’ordine) è andata un pas¬ 
so oltre: ha detto che tutti gli 
omicidi (circa seicento all’ 
anno In Gran Bretagna) an¬ 
drebbero puniti con la morte 
senza distinzione alcuna. 

In questa vigilia, che Inte¬ 
ressi di parte cercano in ogni 
modo di surriscaldare con 
appetti esagitati, c’i però la 
s en sa z ione che 11 governo 
stesso stia subendo un ripen¬ 
samento. Anche se II voto 
parlamentare dovesse pre¬ 
miare la tesi del capestro, il 
governo ha fatto sapere di 
non sentirsi vincolato ad a- 
glre automaticamente: la 
presentazione di un apposito 
disegno di legge selettivo (se¬ 
condo le categorie di delitti 
ritenute punibili col massi¬ 
mo rigore) verrebbe ritarda¬ 
ta di un anno e mezzo. Anche 
te signora Thatcher, di fron¬ 
te alla pessima immagine 
che le deriverebbe In patria e 
aniestero, dimostra di voler 
p ren d er e tempo. Personal¬ 
mente dice di essere favore¬ 
vole (per coltivare 11 richia¬ 
mo della' •fermezza* che è 
connaturato alla sua leader¬ 
ship) ma considerazioni più 
ampie la costringono a riflet¬ 
tere mila reale opportunità 
che la misura, 11 salto all’in- 
dletro albi legge dell’occhio 
per occhio, venga effettira¬ 


marla», a scrutinio segreto e 
maggioranza semplice, per 
la designazione del candida¬ 
to da sottoporre al voto dell* 
assemblea. 

Per l'elezione dei presiden¬ 
ti si seguono, nel due rami 
del Parlamento, sistemi di¬ 
versi. Alla Camera è necessa¬ 
ria, In prima battuta, la 
maggioranza del due terzi 
del componenti l'assemblea: 
420 voti su 630. Al Senato, in¬ 
vece, è prescritta, alla prima 
votazione, la maggioranza 
assoluta: 162 su 322 (aggiun¬ 
gendo al 315 eletti 1 due ex 
presidenti della Repubblica 
senatori di diritto, e 1 cinque 
senatori a vita nominati dal 
capo dello Stato). 

Saranno i nuovi presidenti 
a convocare, domani sera 
stessa, una nuova riunione 
delle assemblee per procede- 


La Ipotesi si basa sulla previ¬ 
sione degli USA per un disa¬ 
vanzo estero fra 60 e 70 mi¬ 
liardi di dollari: poiché que¬ 
sto disavanzo sarà pagato 
stampando carta-moneta a- 
mericana, ne dovrebbe risul¬ 
tare abbondanza di dollari 
per 1 pagamenti Intemazio¬ 
nali. La manovra, benché ca¬ 
rica di nuovi pericoli, nem¬ 
meno funziona. La locomoti¬ 
va americana non tira l’Eu¬ 
ropa occidentale; lo stesso 
Giappone ha visto diminuire 
del 9,5% 11 proprio apporto 
aU’lnsieme delle esportazio- 


che a una nuova coalizione 
di governo non vogliono ade¬ 
rire come partiti di serie B. 
Non vogliono, cioè, un'intesa 
a due DC-PSI che li scaval¬ 
chi. La stessa DC sembra 
raffreddare 1 propri slanci, 
preoccupata di mettere in e- 
videnza che vi è da parte del¬ 
lo Scudo crociato una dispo¬ 
nibilità alla presidenza Cra- 
xl, ma non una decisione di 
cedere puramente e sempli¬ 
cemente Palazzo Chigi. In 
sostanza, i de chiedono al so¬ 
cialisti che cosa essi possono 
dare in cambio sul terreno 
del programmi di governo e 
della stessa distribuzione del 
potere. 

Il più critico nel confronti 
di un accordo bipartito DC- 
PSI resta Spadolini. Intervi¬ 
stato daU’Asca. egli ha detto 
chiaramente che un governo 
a presidenza laica (Spadolini 


Analogo riserbo da parte della 
Confindustria che solo domani 
riunirà la giunta e il direttivo 
per valutare l'esito del voto e la 
situazione contrattuale. Doma¬ 
ni, comunque, al ministero ar¬ 
riveranno Lama, Camiti e Ben¬ 
venuto per sollecitare una ri¬ 
sposta che può condizionare gli 
sviluppi di questa lunga e pe¬ 
sante (dura ormai da 19 mesi, 
con 160 ore di sciopero) vicen¬ 
da contrattuale. 

In questa fase delicata, non 
c'è spazio per gli ultimatum. 
Vero è che Scotti ha sostenuto 
che alla sua ipotesi conclusiva 
«non è possibile apportare mo¬ 
difiche di sostanza», ma è anche 
vero che, prima di uscire di sce¬ 
na, ha il compito politico e isti¬ 
tuzionale di risolvere coerente¬ 
mente il rapporto tra la sostan¬ 
za dell’accordo di gennaio e i 
contenuti della sua ultima me¬ 
diazione. Non a caso il docu¬ 
mento della segreteria CGIL, 
CISL, UIL parla di «ulteriori 
trattative e verifiche», in questi 
giorni, per i metalmeccanici. 

La disponibilità della FLM 
per un’intesa conclusiva è lega¬ 
ta all’accoglimento di circo- 
stanziate proposte. Queste, in 
sintesi cosi come sono state 
presentate a Scotti: 

A Inquadramento. Si chiede 
la definizione esplicita del 
parametro 162, cosi da realizza¬ 
re di fatto l’intreccio con gli im¬ 
piegati, per gli operai altamen¬ 
te qualificati a cui la proposta 
Scotti concede un elemento re¬ 


delia civiltà, si insinui e si af¬ 
facci subito il sinistro profilo 
del fascismo. Per affrontarlo 
non c'è altra via che la riaffer¬ 
masene, ostinata e categorica, 
eòe la democrazia i l’unica di¬ 
fesa possibile per ti genere u- 
mano. 

Succede dunque qualcosa 
nel museo degli orrori dell’A¬ 
merica Latina? Qualcosa, si 
muove, e si intravede l’uscita 
dalla buia notte delle dittature. 
In Bolivia suscita speranza lo 
sviluppo di un processo di a- 
pertura democratica, così in 
Brasile, ed in Argentina. Pro¬ 
prio le elezioni che i militari, 
deboli e screditati, sono stati 
costretti a fissare in Argentina 
per ti mese di ottobre, hanno 
grande peso anche perle vicen¬ 
de e h sorti del mio Paese, ti 
Cile. E contano allo stesso mo¬ 
do la lotta orgogliosa e faticosa 
che popolo e governo del Nica¬ 
ragua portano avanti per difen¬ 
dere la loro rivoluzione dall’ag¬ 
gressione straniera. Conta la 
battaglia drammatica del Sal¬ 
vador e del Guatemala per libe¬ 
rarsi da regimi oppressivi e co¬ 
lonialistici. È che la liberazione 
dell’America Latina da domi¬ 
nazioni politiche orrende e da 
strutture sociali profondamen¬ 
te ingiuste acquista forme, sce¬ 
glie rie differenti, mai. in fon¬ 
do, la stessa lotta, una tradizio¬ 
ne li lotta popolare forgiatati 


re alla elezione degli uffici di 
presidenza: quattro vice-pre¬ 
sidenti, tre questori e otto se¬ 
gretari per ciascuna Came¬ 
ra. Il che dovrebbe avvenire 
tra la fine di questa settima¬ 
na e 1 primi giorni della pros¬ 
sima. 11 rinvio di qualche 

g iorno è una prassi conson¬ 
ata e dettata dall’esigenza 
(peraltro prescritta dal rego¬ 
lamenti parlamentari) di as¬ 
sicurare al presidenti tempo 
e condizioni per definire le 
«opportune intese» tra 1 
gruppi volte ad assicurare la 
massima rappresentatività 
negli organi al direzione del¬ 
le assemblee. 

Già prima si procederà al¬ 
la costituzione formale del 
gruppi parlamentari e ai rin¬ 
novo delle loro presidenze. SI 
tratta di un adempimento 
essenziale dal momento che i 


Il dollaro 


ni mondiali. L'Italia, In par¬ 
ticolare, non risentirà alcun 
effetto di «trazione» prima 
dell'84. 

Il prezzo del dollaro, preso 
a sé stante, non dice tutta la 
verità e non spiega li prolun¬ 
garsi della recessione in Eu¬ 
ropa o l’inasprirsi selettivo 
delle difficoltà in tutto U 
mondo. Il prezzo dell’oro, ti¬ 
pico Investimento-rifugio, è 


presidenti del gruppi parte¬ 
cipano alte consultazioni del 
presidente della Repubblica 
per la soluzione della crisi di 
governo. Ma per comporre la 
mappa definitiva del gruppi 

E arlamentari bl sognerà st¬ 
endere la costituzione degli 
uffici di presidenza delle due 
Camere cui è demandata la 
questione dell’eventuale de¬ 
roga (contro la quale si è pro¬ 
nunciato il PCI) alla norma 
regolamentare che fissa li 
numero minimo del parla¬ 
mentari necessari per costi¬ 
tuire un gruppo: venti alla 
Camera, dieci al Senato. 

L’elezione dei presidenti 
del due rami del Parlamento 
(dalle 16,30 il primo canale 
della RAI-TV trasmetterà 
fasi delle sedute inaugurali) 
rappresenterà il momento 


in rialzo. Ieri una ripercus¬ 
sione Indiretta si è avuta per¬ 
sino sul finanziamento in I- 
talla del Tesoro. Del 1500 mi¬ 
liardi di buoni del tesoro a 12 
mesi (BOT) messi in vendita 
ieri ne sono stati sottoscritti 
soltanto 401 miliardi. Nem¬ 
meno 1 titoli a sei mesi sono 
stati tutti sottoscritti; le of¬ 
ferte sono state di 1347 mi¬ 
liardi su 1500.1 tassi d’inte- 


Su Graxi 

stesso, o altri) o a presidenza 
socialista (Craxl), non po¬ 
trebbe avere che una base 
pentapartltica. Il quadripar¬ 
tito — egli dice — non basta. 
Ed è chiaro il senso della sua 
osservazione: 1 repubblicani, 
in una maggioranza a cin¬ 
que, resterebbero arbitri del¬ 
la situazione, forza determi¬ 
nante per fare (o per disfare) 
il governo. Esplicito è anche 
un commento della Voce re¬ 
pubblicana: il PRI è contrario 
agli assi preferenziali e vuole 
collaborazioni basate su «in¬ 
tese programmatiche e rispec¬ 
chiarti la più vasta realtà del 
rapporto storico tra laici e cat¬ 
tolici». Per tuia intesa diretta 
DC-PSI, osserva con malizia 
Spadolini, «i numeri erano 


scarsi nella legislatura prece¬ 
dente, e oggi non esistono af¬ 
fatto: e poi non si tratta di nu¬ 
meri ma di visione politica*. 
Infine, un ammonimento ai 
socialisti: stiamo al pro¬ 
grammi, evitiamo le *mano- 
vre furbesche*. Nella stessa 
chiave, i socialdemocratici, 
contro l’asse dc-sociallstl, 
minacciano addirittura il lo¬ 
ro passaggio all’opposizione. 
Questo farà capire oggi ru¬ 
ma ni td. 

Sulla eventualità di una 
presidenza non democristia¬ 
na, Piazza del Gesù ha senti¬ 
to il bisogno di una precisa¬ 
zione. «Non credo affatto — 
sostiene Piccoli in un’inter¬ 
vista a Gente—che ti proble¬ 
ma primario sia quello della 


Lo sciopero 


tributivo di professionalità. 

© Contenzioso del ”79 Bulla 
riduzione dell’orario. 
Scotti ha proposto solo 8 ore 
per gli aventi diritto, per giunta 
dal dicembre ’85, mentre la 
FLM chiede l’anticipazione del 
godimento di questa riduzione. 
A Turnisti. Fermo restando 
l’obiettivo della prevalen¬ 
za delie ore effettivamente go¬ 
dute, la FLM chiede che venga 
definita per le 20 ore da mone¬ 
tizzare (sulle 40 di riduzione 
dell’orario sancite dall’accordo 
di gennaio) la possibilità di 
concordare modi di applicazio¬ 
ne o in sede aziendale o con la 
stessa normativa delle festività 
soppresse. In quest’ultimo ca¬ 
so, deve essere chiaro che si 
possono ridurre le 20 ore di la¬ 
voro di cui si prevede la mone- 
tizzazione e no, come adesso 
nella proposta ministeriale, in 
una direzione e nell’altra. 

A Siderurgici. La quantità 
di riduzione di orario per 
la FLM deve essere pari a 72 
ore, fermo restando le 80 ore 
previste nel documento Scotti 
per le aziende che hanno appli¬ 
cato la riduzione d’orario già 
confluisteto. 

0 Straordinari. La FLM 
chiede una tendenziale u- 
nificazione in basso tra grandi e 
piccole aziende e la sincronia 
tra ! tempi della riduzione dell’ 


orario di lavoro e quelli dell’ap¬ 
plicazione delle norme sulla 
flessibilità. 

(?) Assorbimenti Vanno limi¬ 
tati unicamente ai per¬ 
messi o ferie concessi a esclusi¬ 
vo titolo di riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro e, comunque, entro 
un tetto massimo. 

Q Contrattazione aziendale. 

Si richiede la modifica 
della fonnulazione, visto che 
Scotti ha inserito norme non 
concordate a gennaio e tali da 
costituire un laccio alla con¬ 
trattazione. 

C’è un filo conduttore che le¬ 
ga queste proposte di modifica 
a un contratto che per davvero 
contribuisca a riprendere quel¬ 
le corrette relazioni industriali 
bloccate ormai da due anni Per 
questo, nella FLM è stato ac¬ 
colto come una provocazione lo 
«scoop» di «Stampa sera», il 
quotidiano degli Agnelli, se¬ 
condo il quale il sindacato ri ac¬ 
contenterebbe di sole due mo¬ 
difiche (sulla contestualità tra 
riduzione d’orario e flessibilità 
e sull’assorbimento delle pau¬ 
se). La replica è stata durissi¬ 
ma: «Tirare ad indovinare, o 
approfittare del riserbo per an¬ 
nacquare le posizioni, non ser¬ 
ve a nessuno». Né, a questo 
punto, serve inoltrarsi sul ter¬ 
reno del «che fare» nel caso sia 
Scotti a dire di no, tra un’ìpote- 


in secoli di sforzi per sopravvi¬ 
vere come popoli, come nazio¬ 
ni, per mantenere un’identità 
continuamente rubata ed ol¬ 
traggiata. 

Così, nel mio Cile, a dieci an¬ 
ni di distanza, i ancora in piedi 
la ripugnante dittatura di Pi- 
noebet Mancano pochi mesi, 
da quell’anniversario, uno dei 
più orribili, anche per le forme, 
per il modo che la violenza scel¬ 
se per stroncare la libertà Allo¬ 
ra fu uccisa nel sangue la demo¬ 
crazia, fu eliminato l’ultimo 
presidente costituzionale dei 
Cile, Salvador Attende. Figura 
che segna la storia dell’Ameri¬ 
ca, che diventa più grande, gi¬ 
gantesca, man mano che gli an¬ 
ni passano Non aoh il nostro 
popolo ha dovuto subire Vop- 
presaiope poliziaaca di una dit¬ 
tatura che mai i riuscita a su¬ 
perata ti marchiò dett’tikgitti- 
miti, ma gli ai sono riversati 
addosso esperimenti economici 
e sociali irtepeonsabili e anti¬ 
popolari quanto mai Nel ano 
intento di far terra bruciata di 
qualsiasi traccia di socialismo e 
di democrazia, Pinocbet ha ba¬ 
sato tutto su uà appoggio fi¬ 
nanziario est er no, riempiendo 
ti Paese di segui di p ro speri tà 
falsa e fittizia, ti cui aoh risul¬ 
tato i il crollo della economia 


I nazionale ed una dipendenza 
vergognosa, la piu pesante di 
qualsiasi altro regime latino-a¬ 
mericana, dai centri finanziari 
multinazionali. Ma colui che ha 
cominciato la sua opera nella 
violenza, e che ha creduto di ac¬ 
campare pretese di stabilità po¬ 
litica con l’inganno sociale che 
ha prodotto solo indebitamen¬ 
to, oggi ri trova ridotto alla sua 
vera faccia. La crisi economica 
ha distrutto il progetto politico 
del regime militale. Non gli te¬ 
sta che la fona dell’oppressio¬ 
ne. 

Guardiamo i fatti di questi 
ultimi due meri, la straordina¬ 
ria rinascita di un’opposizione 
popolare, ti coraggio di uomini 
e donne che ai stanno ripren¬ 
dendola paiola. I primi sei me¬ 
si di questo 183, decimo anno 
dell’ignominia, segnano un 
cambiamento straordinario, ir¬ 
reversibile. Diminuito, quasi 
dissolto, ti timore della violen¬ 
za, l’cpposiziooe che trova la 
capacità di mettersi insieme, 
segnali dì unità ritrovata nella 
sinistra e nel centro dei partiti 
de m o crat ici die ai fanno più e- 
ridenti. Non i rivalsa di corpo- 
razioni colpita, noe è solo que¬ 
sto che ha riportato il Cile op¬ 
presso in piazza. Ci sorto invoca 


conclusivo delle riunioni d’ 
insediamento. Una prima fa¬ 
se verrà dedicata alla costi¬ 
tuzione degli uffici di presi¬ 
denza provvisori: alla Came¬ 
ra, dove la seduta comincia 
alle 16,30, la presidenza sarà 
assunta dal vice-presidente 
uscente anziano per vita par¬ 
lamentare (è 11 de Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro); al Senato — do¬ 
ve la seduta comlncerà mez¬ 
z’ora più tardi — dal senato¬ 
re piu anziano di età, che è 
Camilla Bavera, nominata 
un anno e mezzo fa da Petti¬ 
ni senatrice a vita. Poi la pro¬ 
clamazione degli eletti con la 
presa d’atto delle opzioni tra 
camera e Senato e tra circo¬ 
scrizioni della Camera. Poi, 
ad assemblee complete e pie¬ 
namente sovrane, Il primo 
voto solenne. 

Ma saranno davvero com- 


resse sono considerati al 
rialzo, da parte degli opera¬ 
tori Italiani, a prescindere 
dall’andamento del rapporto 
fra domanda ed offerta di 
credito. Il fatto che 11 credito 
sia stato «liberalizzato» dal 1° 
luglio non mostra per ora ef¬ 
fetti. Ci si basa sui fatto che 
per impedire che la lira scen¬ 
da ancor più rapidamente 
contro 11 dollaro — rincaran¬ 
do le Importazioni ed avvi¬ 
tando l’Inflazione — la Ban¬ 
ca d’Italia sarà costretta a 
mantenere un grado elevato 
di stretta monetarla ed a te- 


p residenza del Consiglio, né 
per quanto riguarda la DC, né 
per quanto riguarda le forze 
dell’area laico-socialista. Mi 
sembra diffusa la consapevo¬ 
lezza che le condizioni essen¬ 
ziali di un accordo risiedano 
invece nella definizione di un 
programma adeguato. Stabili¬ 
to ti programma, ci sard anche 
una reale disponibilità sul te¬ 
ma di chi guiderà la coalizio¬ 
ne. È probabile che si incontre¬ 
rà qualche difficoltà nei parti¬ 
ti della maggioranza, almeno 
stando alle rispettive posizioni 
di prima delle elezióni. Non 
vedo comunque alternativa 
seria all’ipotesi del pentaparti¬ 
to*. 

Granelli è esplicito nell’ln- 
vitare i socialisti a non farsi 
troppe illusioni. «Nulla è e- 
scluso — afferma — ma nulla 
è stabilito a priori in contrad¬ 
dizione con la misura del con¬ 


si di stralcio della questione 
dell’orario (accettando solo gli 
aumenti salariali) in attesa di 
riaprire il capitolo a settembre 
e un’altra ipotesi di delega alle 
confederazioni che hanno fir¬ 
mato l’accordo di gennaio. Non 
serve, perché l’intera FLM ha 
individuato un percorso chiaro 
e Io ha consolidato con la segre¬ 
teria della Federazione unitaria 
per arrivare a un contratto coe¬ 
rente. 

Il vertice comune, di fronte 
alla conclusione positiva del 
contratto degli edili e allo stato 
avanzato delle trattative per i 
tessili, ha deciso di rinviare 
l’ottuarione dello sciopero ge¬ 
nerale» allo scopo di acquisire 
«da un lato, gli elementi defini¬ 
tivi di valutazione sulle posizio¬ 
ni della controparte e sugli o- 
rientamenti del governo e, dal¬ 
l’altro, di consentire la più va¬ 
sta e tempestiva consultazione 
dei lavoratori sui contenuti del¬ 
le ultime proposte dei metal¬ 
meccanici». 

Già oggi sarà chiaro l’orien¬ 
tamento dei lavoratori, chia¬ 
mati a due ore di sciopero con 
assemblee e giovedì ri riunirà il 
consiglio generale della FLM in 
tempo utile per valutare le de¬ 
risioni di Scotti. La Federazio¬ 
ne unitaria, in ogni caso, assu¬ 
merà «le iniziative di lotta che 
ri rendessero necessarie non so¬ 
lo per rimuovere le posizioni 
più oltranziste del padronato, 
preclusive di una possibile e 
realistica intesa e per sconfig- 


!e condizioni di partenza per la 
grande offensiva, si stanno pla¬ 
smando dalla bruta materia di 
dieci anni di fascismo. 

Ed importante che le diver¬ 
se correnti democratiche si sia¬ 
no raggrup pate in una aria. 
Conterà xnrito in questi mesi I’ 
atteggiamento di altri Paesi La 
democrazia noni urto stato d’a¬ 
nimo, qualcosa per cui basta la 
dimensione del ricordo passivo, 
ed oggi più che mai ha un carat¬ 
tere unico nelle sue diversità 
un rapporto strettissimo. Qual¬ 
siasi violazione e disprezzo del¬ 
la libertà in qualunque parte 
del mondo avvenga, colpisce, 
minaccia anche gli altri, fa ti 
gioco srio di grandi potenze im¬ 
perialiste. In fondo, ti Ctie i un 
simbolo doloroso di come ti fa¬ 
scismo sradicato in Europa aia 
riapparso nell'America Latina 
alla ricerca di nuovi mercati da 
sfruttare, di nuovi modi per 
spezzare k aspirazioni di giu¬ 
stizia ed uguaglianza delle mas¬ 
se popolari. Il Cile di aggi — 
come altri Paesi della nostra re¬ 
gione che ancora non riescono a 
liberarsi — ha bisogno di soli¬ 
darietà che diventi parole e 
fatti di governi, organizzazioni, 
nettiti. Niente i peggio del si¬ 
lenzio, della rassegnata abita- 
dine per chi tenta, acoo dii/u m 
d is perat a , di ritr o var e la demo- 


plete? Dal radicali un primo 
colpo di teatro. Adesso han¬ 
no Inventato di non parteci¬ 
pare — «a meno di fatti nuo¬ 
vi» — alle sedute Inaugurali 
del Parlamento in segno di 
«protesta» contro 11 presunto 
«sequestro partitocratico del¬ 
le Istituzioni». La decisione 
non riguarderebbe Toni Ne¬ 
gri, pur eletto nelle lite del 
PR. Nel suol confronti la 
Procura generale di Roma — 
una delle cinque che Indaga 
o già procede contro 11 leader 
di Autonomia — ha già fatto 
sapere che entro questa stes¬ 
sa settimana chiederà alla 
Camera l’autorizzazione a 
procedere in giudizio e all’ar¬ 
resto per concorso in omici¬ 
dio e insurrezione armata 
contro 1 poteri dello Stato. 

Giorgio Frasca Polare 


nere altissimi 1 tassi d’inte¬ 
resse. 

Ecco in che direzione tira 
la «locomotiva americana». 
Un certo grado di «sgancia¬ 
mento», nel senso di una mi¬ 
nore dipendenza dal dollaro, 
è una condizione oggi della 
ripresa in Italia. Ma non sol¬ 
tanto dell’Italia, bensì di un 
gran numero di paesi sla del¬ 
la fascia a medio sviluppo In¬ 
dustriale sia di quelli In via 
di sviluppo. 

Renzo Stefanelli 


senso liberamente raccolto dai 
partiti*. È quindi errato dare 
per scontata la partita per 1’ 
assegnazione della direzione 
del prossimo governo. 

I socialisti hanno conser¬ 
vato 11 più stretto silenzio an¬ 
che di fronte alle Indiscrezio¬ 
ni fatte circolare sulla volon¬ 
tà di Craxl, se Investito della 
responsabilità di presidente 
del Consiglio, di portare al 
Tesoro 11 presidente del PRI 
Bruno VIsentlnl. Esiste un’i¬ 
potesi del genere? GU inte¬ 
ressati né confermano, né 
smentiscono. E 1 primi ap¬ 
procci sull’avvio deUa legi¬ 
slatura continuano ad aver 
luogo In un’atmosfera singo¬ 
larissima, tra mosse e con¬ 
tromosse, senza che vi sia 
chiarezza sugli indirizzi poli¬ 
tici e sui programmi. 


gere ogni tentativo di rimettere 
in questione l’accordo del 22 
gennaio, ma anche per fronteg¬ 
giare la drammatica situazione 
che ri profila sul fronte delle 
politiche industriali e dell’oc¬ 
cupazione». 

Pasquale Cascella 


La Presidenza, i funzionari e gli im¬ 
piegati del Centro Unitario Patronati 
Sindacali INAS-CISL. INCA-CGIL, 
ITAL-UIL, partecipano al dolore per 
la prematura scomparsa di 

ALBERTO GAVIOLI 

Presidente dellTNAS-CISL e dello 
stesso CUPS e ne ricordano le doti di 
umanità, di competenza e di bontà. 


La Presidenza Nazionale INAS-CISL 
e gli operatori annunciano con pro¬ 
fondo dolore l’immatura scomparsa 
di 

ALBERTO GAVIOLI 
PRESIDENTE DELLTSTTrUTO 


n questa i 

cordano le doti di calorosa umanità e 
di fedeltà alla causa dei lavoratori e 
della CISL. 

La tenace dedizione ai Suoi ideali 
sempre intensamente perseguita gli è 
valsa la stima unanime. 

Alla famiglia cosi duramente colpita 
va la solidarietà di quanti Lo conob¬ 
bero e con Lui operarono. 

I funerali avranno luogo in Roma og¬ 
gi 12, alle ore 1(130, nella Basilica di 
§ Maria degli Angeli • Piazza della 
Repubblica. 

Roma. 10 luglio 1963. 

SOCIETÀ ARMANDO ZEGA & CL 
Via Romagna. 36 - Tel. 4696 


La Segreter i a Confederale della 
CISL annuncia la prematura scom¬ 
parsa di 

ALBERTO GAVIOLI 
PRESIDENTE DEL PATRONATO 
DEI LAVORATORI INASCtSL 

assertore degli ideali di demo crazia. 
uguaglianza e liberti. ALBERTO 
GAVIOLI è stato un protagonista del¬ 
le lotte s i nd a cali degli ultimi trenta - 
anni. 

L’em an c ipazi one e Puniti della classe 
lavoratrice sono state le ragioni pro¬ 
fonde del Suo generoso impegno civi¬ 
le e sociale. 

Con ALBERTO GAVTOU la CISL 
perde uno dei dirigenti di glande ca¬ 
pacità unanimemente stimata 


I compagni della CGIL Scuola Uro- 
versi ti partecipano al dolore del 
compagno Mauro, per 1’unprowisa 
scomparsa del padre 

ROBERTO UGAZIO 

Roma. 12 luglio 1963. 


Gli at-ci Elio e Antonella. Carlo e 
Gabriella. Tullio e Rosa, sono vicini 
al caro Mauro Ugazio dolorosamente 
colpito dalla improvvisa scomparsa 
del padre 

ROBERTO 

Roma, 12 luglio 1933- 


Il Comitato antifascista contro la re¬ 
pressione in Argentina. CAFRA, e » 
compagni argentini esuli in Italia an¬ 
nunciano la morte del compagno 

JUAN LETTI ERI 

avvenuta in esilia L'11 luglio Juan è 
auto seppellito a Roma, nel cimitero 
di Prima Porta. 


Improvvisamente è venuta a manca¬ 
re all’affeUo dei suoi cari l’U luglio 
1983 

LUANA SPALLONE 

costernati, con profondo rimpianto e 
nostalgia, ne danno il triste annuncio 
il marito Mano, i figli Anna Marii, 
Giancarlo, Marcello, Alfredo, i fra¬ 
telli Francesco e Saro Coppolino; le 
sorelle Pina. Lina, Maria, Elvira, A- 
malia. Bianca Coppolino. La salma 
sarà tumulala nella tomba di famiglia 
a Lecce dei Marsi, ove avranno luogo 
1 funerali mercoledì 13 alle ore 10,30. 
Roma, 12 luglio 1983 

Impr. Fun. EUROPA 
Ciré. Nomentana, 158-Tel. 838 99.96 


La figlia Anna Maria annuncia con 
accorato rimpianto la morte della ca¬ 
ra mamma 

LUANA 


Giancarlo e Pina con i figli Mario e 
Paola annunciano addolorati ' la 
scomparsa immatura della amata 
mamma 

LUANA 

e ne ricordano le doti non comuni di 
generosità e bontà. 


Marcello e Camilla con i figli Cristia¬ 
na. Valentina e Andrea, increduli 
partecipano la morte improvvisa del¬ 
la adorata madre 

LUANA 


Alfredo e Rosanna con il figlio Mario 
piangono la scomparsa della insosti¬ 
tuibile mamma 

LUANA 


1 nipoti Mario. Paola, Cristiana, Va¬ 
lentina, Andrea. Mariuccio piangono 
la loro adorata nonna 

LUANA 


Giulio Spallone con i figli Claudio e 
Livio, le nuore Sandra e Rosanna, le 
nipotine Claudia e Diana, annuncia¬ 
no la scomparsa dell'adorata cognata 

LUANA SPALLONE 


Dario ed Angelina Spallone, con i fi¬ 
gli Aldo e Gina, la nuora Berta e la 
nipotina Alessia, nel ricordo incan¬ 
cellabile annunciano con grande do¬ 
lore la scomparsa della cognata 

LUANA SPALLONE 


Ascanio ed Elvezia con i figli Mauro e 
Gina ed il genero Alberto Pbmpilio 
annunciano la morte della cara co¬ 
gnata 

LUANA SPALLONE 


Ilio e Andreina Spallone, i figli Gino 
e Patrizia piangono commossi la mor¬ 
te della ineguagliabile cognata 

LUANA SPALLONE 


Armando ed Emi Cossutta partecipa¬ 
no commossi al grande dolore di Ma¬ 
rio Spallone e di tutti i suol cari per la 
improvvisa scomparsa di 

LUANA SPALLONE 


Ugo. Liliana. Giulia Macera con Pino 
Zotta partecipano al dolore della fa¬ 
miglia Spallone per la immatura 
scomparsa della cugina 

LUANA SPALLONE 


Luigina Le Pira e Cesare Nardone 
partecipano alla dolorosa immatura 
scomparsa della cara amica 

LUANA SPALLONE 

e ne ricordano l'appassionato impé¬ 
gno nel lavoro. 


La Direzione. l’Amministrazione. » 
Medici ed il Personale della Clinica 
Villa Gina prendono parte al grave 
lutto della famiglia Spallone per la 
scomparsa della signora 

LUANA SPALLONE 


La Direzione. l'Amministrazione ed 
il Personale della Clinica Latina si 
associano al dolore della famiglia 
Spallone per la scomparsa della si¬ 
gnora 

LUANA SPALLONE 


La Direzione. l'Amministrazione ed 
il Personale della Clinica Nuova La¬ 
tina partecipano al dolore della fami¬ 
glia Spallone per la scomparsa di 

LUANA SPALLONE 


La Direzione ed il Personale tutto 
della Clinica San Michele Aparteci- 
pano al lutto della famiglia Spallette 
per la mone della signora 

LUANA SPALLONE 


La Giunta della Comunità Montana 
•Valle del Giovenco si stringe intor¬ 
no alla famiglia Spallone per l'imma¬ 
tura scomparsa della signora 

LUANA SPALLONE 


L’AranurostrazMne Comunale di 
Lecce dei Mani partecipa al grave 
dolore che ha colpito la famiglia 
Spallone con la morte della signora 

LUANA SPALLONE 


A.T.V.7 con tutto il personale giorna¬ 
listico e tecnico si associa al grave lut¬ 
to che ha colpito la famiglia Spallone 
con la morte della signora 

LUANA SPALLONE 


La Federatone Mangana del P.C l 
partecipa al grave dolore che ha col¬ 
pito la famiglia Spallone per la scom¬ 
parsa della cara compagna 

LUANA SPALLONE 


EMANUELE MACAIUSO 


BORIANO LEDO A 
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